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I mpltiriguar-s 
di , che mi a- 

ftringonO' ad 
offerire alla 
Santità Vostra queftò 
Compendio della Vita , 
delle Virtù le de' Mira* 
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coli di S.GIACOMO 

della Marca , prevale ia 
me la ficu rezza , che io 
hòjche quello mio rifpet- 
tofo conliglio fia per in- 
contrar gradimento dal- 
la grandezza del Voflro 
fublime animo . Impe- 
rocché qual cofa più con- 
forme alle piilEme incli- 
nazioni di Voftra men- 
te , e quale più degna 
dell' Apoftolico Voftro 
Trono potea io prefen- 
tarvi 5 Beatissimo Padre, 
quanto gl'illuflri efem- 

pj j 
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pj d' un Santo 3 la cui vi- 
ta fu un continuo com- 
batti mento o contra i rei 
coftumi de' viziofi Cat- 
tolici, o contra gli escra- 
bili errori di oilinatifli- 
mi Eretici , per ridur gh 
uni alla ìbrma di quel 
Criftiano vivere , che 
Voi colle Voftre gefta a 
ciafcheduno infegnate , e 
per fbggettar gli altri alla 
ubbidienza di quel Seg- 
giojche colle Voftre eroi- 
che Virtudi rendete fem. 
pre più adorno ? A tutto 

a 3 que- 



quedo fi aggiunge la fpe- 
cial divozione^ con cui la 
Sakt.tà V osTRAin prima 
ancora cKe alcen delle al 
Solio Vaticano , ha mai 
fempré venerato quefto 
gran Servo di Dio, e IV 
gregia tefl:imonianza,che 
ella relè della di lui San- 
tità , allora quando veg- 
gendo le celeiliali mara- 
viglie, che la deftra on- 
nipotente incellantemé- 
te opera nel Sagro Cor- 
po di eflb,pronunciò eoa 
voce di ftupore, che quer 

fte 
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ftc baftcrebbono a con- 
vertire tutti gli Eretici. 
Per la qual cofa, è agevole 
il credere, che con altifll- * 
xno configlio della fua 
. provvidenza abbia Dio 
riferbata fino a quefci 
tempi la glorificazione di 
GIACOMO in Terra,ac 
ciochè la Santità V ostra, 
che è ftata teftimonio de' 
prodigi operati da lui in 
quefto fuo Servo , fbfle 
ancora T intqrpetre della 
divina fua voce ; afpet- 
tando egli a ifpirare nel 

a 4 Vo- 
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Voftro Apoftolico petto 
queir infallibile oracolo , 
con cui avete decretati i 
celefti onori allo fteflb 
Beato, e per cui T avete 
innalzato nella Cattolica 
Chiefa al fublime grado 
de' Santi . Qoefte confi- 
derazioni adunque , San- 
tissimo Padre, non mi la- 
fciano riflettere a gli altri 
innumerabili titoli , che 
averebbon potuto la ftra* 
da apririiii al Voftro 
Trono, per darvi in que- 
fta Operetta un contrai 

fe- 
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fegno di quella gratitu- 
dine , di cui tutto l'Ordi- 
ne Francelcano fi profèf- 
ik debitore alla Voftra 
infigne beneficenza . La 
quale, poiché nafce nel 
Vofiro fèno non pure da 
quello fcambìevole affèt 
to, col quale il Sagro Or- 
dine de' Predicatori , cui 
vi recate a pregio d' aver 
dato il Voftro nome , è 
fiato mai iempre 
giunto con quello de'Mì. 
noci; ma molto più an- 
cora da queir iftdnto di 

pie- 



pietà , e di amore inverfb 
la trancefcana Religio- 
ne , che avete col fangue 
ereditato da i Voftri glo- 
riofi Maggiori , e illuftri 
Anteceflbri nel Solio A- 
poftolico , da' quali eflà 
eoa fingolarifsiniibene- 
ficj , e con fegnalate gra- 
zie è ftatadiftinta e ono- 
rala ; perciò con più for- 
ti ragioni richiede, che il 
br^ve riftrettp delle prò- 
digiofe gefta di quefto 
Santo Francefcano , che 
Tecondo rancico lode voi 

co- 
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coftume debbon pubbli- 
carfi alle Stampe nella fi> 
lennità della llia Ca n orii- 
zazione per iftruzioiie de' 
Fedeli , non ad altri che 
alla Santità Vostra fia 
confàgrato . Piacciavi 

pertanto. Beatissimo Pa- 
dre > con quel paterno àf- 

' fètto, con cui Tollèq aiolà 
pflervanza de i Figliuoli 
del Serafico Padre SAN 
FRANCESCO mi- 
rar folete , riguardare an- 
cora quefta piccola offèr- 
ta , che io il miqLÌmo ed il 

più 
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più obligato infra effi vi 
prefeato , mentre uniilifr 
fimaniente proftrato ba- 
cio i Sagri Piedi . 

Di Vostra Beatitudine 



• 'r 



». 
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VmìUfs. Ohhl'tg. ^ Vhhìdìenti/s, 

Serva ci e Sudilo , 
-F. Giuleppe Maria d' Evora 

Min. Ofs. PoHulatore . 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendi^. Patri Sacd 
Paiacii Apo(t Mag. 

N'Baecarius Epìfcopus Bo'janenl 
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coittniffione RerercfidilEmi PJ 

Magiari Sacri Palatij Apodolid 
accuratè perlegimus libellum cui Tiru- 
lus ed . Compendio della Vitale Mira-^ 
coli del Giacomo ddla Marca ; cuin- 
que in eo Dihil a Nobis compercum ùtj 
qxxod Fi dei Catholic« , bonis mori- 

bus^ 



bus, ac noftri Ordinis monumentis, di- 
fertè de praefati B.Vita tradaniibus, adr 
verfètufjideòTypis maudari poire ceftr 
ièmus. Dat. ex Aracceli die 23. No- 
vembris 1736. 

ir* Ca/ìnììrus Romana s Surés 
Tbeologia LcBor • 

Fr. ^oannes ^acobus de Vallico 



IJ^PR IMATVR 

Fr. Grcgorius ScUeri Ord. Prxd. Sac. 
Pai. Apoil. Mag. 
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DELL A ' 

NASCITA, 

E VITA. SECOLARE ' 

S. GIACOMO 

DELLA MARCA 

' CAPITOLO I. 

A c 0^1 E il B.GIACOMO 
della Marca nella Terra di 
Montebr;indone luogo (bg, 
getto ^la Città 9 e alla Dio« 
cefi d'Afcoli l'Anno di noftra ialutc 
I ^ 9 1 . da Chriftiani , e dtvoti Parenti^' 
poveri di fc^ni di fortuna , mà ricchi di 
. celeftì benedizioniJi di lui Padre chia« 
moflì Antonio Roffi^ e la Madre Anto^ 
ni«^h'eireiKÌa gravidaxlì queftofuo Fi- 
! A gliuo- 




^ gliuolo ebbe due gma contri fegai, ch4 
egli fofìTe por eflere quel fedel Servo di 
DiOf ch« poi riufcì ; poiché crovaiKlQA 
alcune miglia diftante dalla Tua povera 
Cafà^ e vanendole a notizia^ che la der^ ^ 
ta Terra di Montebrai>dQne era fac- 
cheggiata ^ ed abbrugiata da' Nemici t 
volendo ella sformare i pafli per eflere 
à riparare i danni delle (ue povere fo^ 
flange) udì dal proprio utero parlale il 
Bambinoreneramentecosì : A^^mr** 
te MfidtQ mia , che la mjìr^ Cafa jripar^ 
rà iik/à^ c fcnza damo ; e tanto a venne 9 
perche giiinia a lenti palli aella Terra 
/iidttta , trovolla tutta depredata , mà 
ta aeiluiU' maniera vide m^icilato ti 
luo povero Albergo. L'altro contras- 
légno delia futura raaticà del Figlmola 
fli, che dando vicina al Parto vide ri- 
empì» (k un mirabile rplf udore tuttH 

. quella fua povera Cafa ^ da che pi- 
gliando anco argomento il Gadre v che 
nonfènza fopranoaturale VQlcre,fi foCr^ 
dif{uft quella fplendtdiflima luce , pro-^ 
po(è (quantunque rcarfo di que' coqi:* 

modi) 
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modijconi quali riefce agevole d'iftra* 
dafc nel camminadclle fcienzc la tenera 
età ) che nato il fanciullo, qual'orft foli 
fc in ilato d'intraprendere la ftrada del-* 
le virtù, l'auiebbe applicato alle mede- 
ame , e molto più alla cognizione de' 
Mezzi per l' eterna làlute. Nato per 
tanto Giacomo, fu mandato da'fuoi 
Genitori al Sagro Fonte battefimale,nd 
quale gli fù porto nome Domenico , ed 
allevato da Tua Madre con tutte quelle 
fante idee , già ftabilice prima del di lui 
nalcimeoco, giunto all'età conveniente 
fh mandato da Tuo Padre alle fcuole, 
nelle quali , benché di pochtffimi anni , 
dava fegni di maravigliofò ingegno , e 
di uguale Santità de'coftum»,- raà quan- 
do il Padre tutto intento à rimirare nel 
fuo innocente Figliuolo con la crefccnte 
di lui etàjle degne fue virtù, e i lànci di- 
portamenti , Iperava frà tutti i Tuoi Fi- 
gli , de' quali ne aveva buon numero 
godere in Giacomo Ipeciali confolazio- 
ai d'influenze celcfti,chiamato dal Cie- 
lo à miglior foggiornoj lafciò Giacomo 

A a in 




in Terra di foli fette anni , nc^ quali 
Egli (eppe così ben conformare lafua 
volontà à quella Divina difpofizione y . 
che nom folo non fi pre(e rammarico di 
sì gran perdtta^ raà refe grazie al Signo- 
re di averlo privato del Padre in tem- 
po»che già ben conofccva quant'obbli- 
go gUrimanelfe di pregarlo \ycr (èmpre 
àcoo^pafsionare l'Anima delmedefi^ 
xno . 

Qnmdl applicato Giacomo da' fuoi 
Fratelli alla Cutlodia d'alcuni Armenti» 
non lènza divina difpofizione a venne »' 
che fpeflfe volte (paventato dalfafpetto 
di alcuni Lupi^li vedede afUetto à mu-*. 
tar fitoalla fua Gregge, quantunque in. 
darno » perchè dovunque egU fi trasfe* 
rivajfemprc era perfèguitato da' mede-» 
fimi t benché (ènza verun' nocumento 
4ellenie pecorelle; Manifeflò pertan- 
to quello fuo travaglio a' fuoi Fratelli ^ 
c (e ne andò in Oliùla, ove ricovratovi 
in Gala di un Prete fuo Parente » che 
olTervando la beliate divota indole del 

Figliuolo Taccolfe amorevolmentete co* 

»o- 
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nofcendo quanto conveniiTe di non It- 

iciare incolti i vircuoiì talenti da Dio 
donatigli , l'inftruì à proponione della 
fua frefca età di quelle fante , e virtuo-» 
ie operazioni ^ che difpongono la fan- 
cinllezza a una gioventù più lodevo* 
le 9 e man dolio in Alcoli a far intiero 
acquilo delia lingua latina^come pron- 
tamente efèguì • Indi portatoti in Peru^ 
già 9 con quella facilità » che (bmmini'« 
ftrano gli ajuti della Divina Grazia, ac- 
quiftò pieno difcerniinento dell'una ^ e 
dell'altra legge • 

Mà perchè l'operazio ni delSignore^ 
fi ccome fono nel loro fine imperlèrva- 
bili 9 così ne' loro principj , e ne^ mezzi 
hanno la guida deirinfinìto fuo fapere^ 
€ providenza ; avendo deliberato per 
mera liberalità della fua mifericordia^ 
che Giacomo dovefle effere quellp,che 
poi fù) cioè MaeAro delle vere fcienze» 
che fono Teterne verità ^ difpofè , che 
da un Gentiluomo Perugino aveflèil 
fuo primo impiego, ed efèrcizio,il qua- 
h fù di Direttore^ e diMaeftro ^ poiché 

A 3 dal 
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dal fudetto offervati li di luì fanti co* 
(lumi > e le fue virtuofe occupazioni» il 
fuo grave y e modefto portamento » fìi 
pregato ad accettare (beco la di lui cu* 
Itodia, ed educazione li fuoi Figliuoli , 
^flcgnandolo^medefimi per loro Mae* 
(Irò ugualmente nelle Divine» che nel- 
le umane (cienze • Così negli anni 1 8« 
^i Tua età intento à in/Ir uire quella te- 
tterà Prole » non mancò di applicare 
ogni fludio» per adottrinare anche fè 
ùcffo; il che oflervato attentamente dal 
Gentiluomo Perugino» che indi à poco 
fù chiamato in Firenze all' eferci^io di 
una rilevante Carica» volle, che feco 
andafle ancora Giacomo nell'età di foli 
anni 30» » giudicando perdita troppo 
grande aegli amati fuoi Figli » che do* 
vevano fèguitarlo » la leparazione dal 
loro Maeftro , dalla di cui educazione» 
aveva già ben divifati gli umani » e ce* 
ledi guadagni» che eìlì avevan fatti. 
Giunto per tanto in Firenze» ed appog* 
giatali dal Gentiluomo dopo qualche 

t^mpo la Carica di Tuo Principale » ò 



• 
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e come altri vogliono) d'altr* ufficio 
molco riguardevole nella riferita frefca 
età d'anni 20*> di così raro elempio^ 
ed incorrotta equità 9 che nonfbloà 
fuoi Concemporanei ^ mà anche a' pià 
Assennati , e più provetti riuicì di ma- 
raviglia, e di Ilupore • 
' Non oftante però così giuftificati ap- 
plaufi, che fogliono tenere tenacemen- 
te fioretti i noftri appetiti agli avvan- 
zamenti mondani^trovolTi Giacomo bea 
prcflo fvogliato del fno impiego, com- 
munemente detto del Vindice de' gra- 
vami . Per la qualcofà ftando un gior- 
no in orazione, e penetrando al vivo il 
vile pefo delle terrene grandezze , e il 
baffo valore de'mondani onori,determi. 
nò rinunziarli, come fece , e darfi tutto 
alla divozione^e ritiramento di (è (icGò* 
Dando perciò di mano alla lettura de^ 
libri Spirituali, e delle Sagre Scritture» 
e trovando in effe un pafcolo addat- 
mo al Tuo (pirituale appetit05Coroinciò 
à penfare, come, e dove poteffe , fenza 
difturbo de' iìioi dtvoti affetti , guflar- 

A4 le 
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le cucco il corfb della Tua vica « 

Avvicinandofi in quefto mentre il 
tempo di celebrare la Saau Pa(qua di 
Refurrezione , ed il giorno di Venerdì 
Sanco ancecedente à così fìgra iblenni- 
tà^pofe Giacomo carta la fua mence nel^ 
le ^grate piaghe del noftro Redentore» 
ed accefb di un ardenciflìmo affetto 
verlb il fiio tormentato ^ e crocififlb St« 
gnore > lo pregò per quella acerbiflTima 
Pafliione 9 che per redimere TAnime da 
lui create» volle fbifrire fino à morire sà 
la Croce, d'infpirarli la flrada più (leu- 
ira della fua fai vezza,per rendergli lèn- 
za macchia quello (pirico, che nel fonte 
baccelìmale li fu a domato 9 ed arricchì* 
co collo fplendore della fua Divina Gra- 
zia : e con sì fanti penfieri portatoli il 
novello Innamorato della Croce fuori 
di Firenze ad un Monaftero de' PP. 
Certofmi , manifeflò al Superiore di 
quel Sagro Albergo Tanimo fuo^il quaP 
era di farfi Religiofo di quella contem- 
plativa , e Santiflima Religione • Uac<- 
colle il ^vio Superiore con tutta Tuma- 
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nità (olita pradcarfi da'Santi Ck>nviuo« 
ri di così di vota 5 e caritativa adunane 
za 5 mà eibrtato à &re più matura con-* 
fiderazioiie (òpra la concteputa rifon 
luzione 3 e di porre ben mente ia 
quanti obblighi aurebbe riflretto u-^ 
gualmente il Tuo CorpO) e il fiioiplrito» 
fù perluafb di far ritorno dopo qualche 
tempo» e frà tanto elàminare col mezzo 
dell'Orazione la fua (anta vocazione • 
Non perdè tempo rinfèrvorato Giova* 
ne^ che reiterate le (uè umili , e divote 
I preghiere a' Santiflimi Piedi del Croce- 
I fkffo^ chiedendo per Mediatrice delle 
iiie (upplichevoli iftanze Maria Santi& 
fima 9 di cui era » e fù Tempre di votiflì* 
mo r lenti interiormente perfuafo il fiia 
fpirito di far ritorno alla Tua Patria, co - 
me in breve eièguì , ove manifeftate a' 
fuoi Fratelli le chiamate della Divina 
Grazia 5 che lo invitava à laiciare il 
Mondo» & ad abbracciare la Vita Reli* 
giofà , patteggiò co'medelìmi l'aliena- 
zione drogai (ilo avere » ritenendo per 
iè uEiicamenCe T amabile tefbro della 

San- 
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Santa povertà» ed iu tal guila licenziof^ 
ù da loro • 

* . ■ • 

Vcir hgrepo , e Profeffione del B. GIA- 
COMO dcUa AIorcA ntUa Religiih' 
ne della Regolar OfervanTM 
^Serafico P*S*Frauc9» 
fio ) e delle fue ma» 
ttniglìopt Mf- 
4 • Jlerita^ e 

Virtù, 
CAPITOLO II. 

Fioriva in queir^fà nel Serafico Or- 
dine Todorola Pianta della Re£0<- 
lar OfTervanza ^ dalla cui (bave &a«« 1 

gran za tratto con molti altri (prezzato* 
ri del Mondo 5 il B. Giacomo fi portò 
alla Chiefa della Madonna degli An- 
gioli in Afllfi 5 dove parendogli di aver 
trovato luogo accomodatifsimo a' fuoi \ 
ftnti difègni^raccomandandofi con tut- 
ti gli ailètti del fuo cuore à quella San- 
(ilsima Vergine Avvocata de' Peccato- 
ri 
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ri (upplicoUa ^ che iiccome ivi fi de« 

gnò il Tuo Sancifsimo Figlio di gradire 
le fuppliche del Tuo Servo Francefco , 
di rimettere le colpe à chiunque penti- 
to 9 confelTate le mederime, vifitafle 
quel Sagro Tempio , cosi voljefle Ella 
degnarli dì ottenergli il perdono de* 
fuoi peccati ^ e preparargli tutti que* 
mezzi j co' quali potefle confcguire di 
cimanere ivi per iempre alla clementi(^ 
fima di lei Tutela con quei divoti Re- 
ligiofi Agricoltori zekncifsimi di quel 
terreflre Paradifb. Con la fiducia dun-» 
que concepita di così iòvrano patrocH 
nio, parlò al Superiore di quel Con- 
vento 9 à cui aprendo li Santi dilegni 
deirAnima fua , e pregandolo con tut- 
to il fervore della fua divozione) à dar- 
gli ricetto in que' Sagri Chioflri, otten- 
ne il tanto defiato iuo fine • Perciò il 
giorno dedicato alla Fefta del glorio (b 
Apoftolo S. Giacomo 7-;bedeo fù ivi 
veilito delFAbito dellahf^egolar'OlTeir 
vanza , e pigliando per fiio Avvocato , 

e Protettore il Saoto Apoftokx^ pregò » 

ed 
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ed occeaae^che ficcome oel Santo Bar*' 
tcfimo 5 per clFer nato in giorno di Do- 
menica, li fù poflo nome Domenico 9 
COSI pigliando V Abito Regolare nella 
fetta di quefto S. Apoftolo» li foiTe con* 
cefìTodi chiamarfi in avvenire Giaco^-' 
mo • Indi mandato à un (òlitario Gcm- 
veato detto delle Carceri , ivi princi- 
piò, e finì con maravigliofi progrefsi di . 
Sante Virtù il fuo Noviziato j e nell*- 
iileflfo Sagra Tempio della Madonna 
degli Angioli, ove veftì il S.Abito,pro« . 
felsò biennemente la Regola , e il rigo* : 
rofb Inftituto del Tuo Serafico PadrQ 
S'Francefco. 

Nè molto cardò à dar fegni chiarijP» 
ftmi deirefàttaoiTervanza delle iiie fan"-* 
te promeiTe, poiché tutti que'Religiofi, 
ammirando la prontezza della di lui 
ubbidienza, la profonda Tua umiltà , la 
purità de' Tuoi cortami , ed il diftacca- 
mento da ogni , benché picciolo agio 9 , 
lo riguardavano non più come Princi-» 
piante , mà come già confiimato nelle 
Criftianc, e Rcligiofe perfezioni. Per U 
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qual co(à fatto vero E(em piare di ogni 
Virtù , cirò à & tutto V affetto di quella 
Serafica Conununità. Giunto ormai air 
età di pigliare i Sagri Ordini 3 fh maiì^* 
dato in Tofcana, ove impiegando tut^ 
toil (uorpiritoalla preparazione di gra<* 
di tanto fuòlimi , ed alla confiderai&io- 
ne de' Santi Mintfterj, a' quali lo difpo^ 
ncva la Divina Grazia 5 concentravafi 
fie'penfieri più profondi della Santa 
Umiltà) da' quali rendeva fi Tempre più 
vigorolb il fuo fpirito à fòllevarfi nelle 
Celefli Meditazioni » 

Salito per tanto al Santo Sacerdozio^* 
fece ritorno in Afsifì pieno di virtuofi ^ 
ed eruditi conofcimenti, mà più di luce 
celefte^ poiché non ancora compiuto il 
quart' Anno della fua Vitq Religiofa , 
nel giorno feflivo del gran Taumatur* 
go Antonio di Padova , predicò al Po- 
polo con tanto fervore di fpirito ^ ìb« 
dezza di Dottrina j e vigor d'eloquen- 
za 9 che attoniti gli Uditori , ne ripor*-' 
tarone quel frutto, che Tedificazione^ c 
la Santità deir Oratóre -con la verità 
. della. 



^4 

della Dottrina , fuole (cmpre produrre { 
nel cuore , di chi divota , ed atteata* 
mente aicolta la Divina parola • Non 
fò per altro maraviglia, che 11 principio \ 
della Tua predicazione fofle di tant'am-* 
mirazione, e di tanto frutto agli Udito- 
ri , perchè prima di perTuadere agli al« 
tri la penitenza, fu cosi rigorofo contro 
le fteflb 9 che dando iòlo tré ore di rì«« 
polo al Tuo Corpo , tutto il rimanente 
del giorno 9 e della notte impiegava à 
lode 9 e gloria del Tuo Signore » in ma« 
niera, che non mai fi^ veduto, dopo d' 
avere con gli altri Rcligiod recitato di , 
mezza notte il Matattno,u(cire dal Co- 
ro , ò pure di Chieia fino all'Aurora 9 
(pendendo tutte queir ore lontane da . 
ogni ftrepito nella confiderazione de* 
Divini Mifteri , piangendo con interni 
fofpiri Fumana ingratitudine ^ e icono-^. 
faenza verfb il fuo , e noftro benigno j 
Signore • Nè potendo più contenere ia | 
fè fleflb r interno dolore, che gli cagio- 
nava la cognizione della gravità éd^ 
otFefe> che riceveva dagli Uomini T la- 
finita 
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fiaita Bontà, e Maeftà dell'AItinimo , 
qu^fi <;be lUot foffero Ji peccati di dar 
Icuno, prorompeva io amanìfime lai^ri^ 
me , li aunava U deftr* 4» uo afpro ìflar 
. gello , e finché non ù accompagnavanp 
«Qilc lagyinac goccia abbondanti di fan^ 
gue, à foiza di battiture > (ìaremute d^l 
iva Corpo , non mai cefl^va di pregare 
la Divina Clemenza a rimetter^e^ nclj^ 
Tua gr^n^i» VA«tfi)« coiitaiiun;i^ tàglia 

Nou contento di t^t* aufterità , ca- 
|:tcò la Uxn nuda carne coq una grati ma* 
glia di ferro , che vertendoli tutto il 
Corpo ) e ^cerandolo in ogni parte, gl^ 
con^^ane per comandamento del Tuo 
Fjif^r^ ^ Spirito S. fieroardi^o di Sieo4 
commutaiiitft in un afpro cilicio; nè fò^-» 
4i£f«tto di#^ut;i;iq .» proibì alla fiia bocn. 
ca con e(àtto rigore il gudo di qualmir 
<iue cibo di.cafne,e d'ova, che poi pef 
ordine dello fttfTo Tuo Santo Direttore 
per (bla cagione di grave infermità fof^ 
fri di guftare; nè per tytto ciò pago 
byUlaa» di tO0A«nt9r4 i Co^pQr^jÙ 

ap. 



appetici.» didribui in fècce Quarefimc 
tutto ti corfb deir Aano 9 imiundo iK 
ciò il Tuo Sanco Patriarcale Padre Fran^ 
cefco d'Alfifi 9 onde pochi giomi deti^ 
Anno andavano efeati da uno (Iretto ^ - 
e rigidiflimo digiunò; potendofi dtrtf 
lènza eccefTo 9 che quafi curro ilcorfa 
della Tua vita fu una rigoroiìffìma afti^ 
nenut 

Con auftericà così fatta andava Gia- 
como dilponeodo fc fteiTo à più duri 
patimenti 9 e à ridurre all'ubbidienza 
dello (pirico la ribellione della Carne « 
11 Cielo però, che deftinato Taveva, 
non tanto à tormcncar ie ilelTo , quanto 
à convertir per mez2o delle (ùe laute 
predicazioni , ed efempio i PeccJrt>ri ^ 
lo vefti di un' zelo cosi ardeare verib 
H fuo Froflimo^che per oteettrte da Dtar. 
la grazia della con verfione delF Anime 
ftaccate dal Divino Amore 9 k (èra aa«^ I 
tecedente al giorno , in cui doveva,peir l 
impulzo della Santa Ubbidienza, andar 1 
k predicare à luoghi ivi vicini^ altro ci« 
bp non preparava per fuo riftoro , dop* 

po 
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po di aver predicato trè^e quattro voU 
te nello fteflb giorno , che poche duriP. 
lime fave iafufè nell'acqua per render** 
lecommeftibih'j in cui eftingueva in un 
tempo la iame^ e la (ète: (entendofi uni<« 
camente famelico, e ficibondo di rifto- 
rare colla Divina parola i hifògnevoli , 
e difporre gli animi deTuoi Udicori à 
firuttuofa penitenza • 

» Dd frutto^ c de' cafi miratolofì octotfi 
nelle predicazioni dal 
GIACOMO . 

. CAPITOLO III. . 

IN quella guifa, che chi fpaadc un 
odorofiffimo bai(àmo,può bene na« 
fcondere il Vafo 5 in cui era racchiufo , 
mà non già dileguare , e far fvanire la 
fragranza del ditìfufb liquore : cosi po* 
teva bene il Beato Giacomo nalconde^ 
re fè ftefìfo dalle acclamazioni de' Po- 
poli per la profonda umiltà del (iio 
CuorCi mà non già lo Iparfo odore di. 

B San- 



Santità della Tua Vita, e Dottrina; On- 
de defiderato da ogni Nazione, e sfor- 
zato dalla Santa Ubbidienza, e dal caU 
do fervore del fuo Santo Zelo à con- 
vertir Anime à Dio , ufcito da' Confini 
di quei vicini Faefi, ove di già erafi di- 
latato il frutto delle Tue predicazioni ^ 
in breve tempo ricmpiè tutta l'Italia di 
un Tanto defiderio di udire dalla fua 
bocca i Criitiani infegnamenti, e le cat- 
toliche Verità . Per il che invitato , e 
pregato da' Magiitrati, e Principali Si- 
gnorie,da Città, e da' Domiiij, proccu- 
rava con indicibile fatica il compiaci- 
mento di tutti 5 mà coir unico fine del- 
la gloria di Dio > e della converfione 
de'Peccafori : le quali cofe quanto foP» 
iero nel fuo Cuore altamente radicate ^ 
ben' egli il dimoerò nel fiore della fua 
gioventù) col generalo rifiuto dell' Ar- 
civefcovato di Milano, allorache ivi 
predicando, e morto TArcivefcovo di 
quella Gucà,avendo egli penetrato che 
dal Duca, dal Popolo , e dal Clero era 
unicamente defiderato a quella gran 

Di- 
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Dignità ; (ègrètamente di notte fe ne 
fuggì : aè il Duca 9 che fattolo cercare , 
e trovatolo^ con grand' iflanza il pregò 
ad accecare la Carica^che egli, non me- 
no, che tutto il Clero , e la Città gli of- 
ferivano , potè piegare la fua collante . 
umiltà, divertendo egli le preghiere di 
quel Sovrano colle fiamme della fu^ 
gran carità, perchè accettando TAr- 
civefcovato > larebbe (lato legato à un 
fol Popolo , la dove fenza di quello era 
libero per giovare a ogni Nazione • 

Contra ogni peccato s'accendeva 
con tanto zelo dell' onor di Dio , che* 
non contento di moflrarne T infinita 
gravezza colla perfiiafiva delle Catto^ 
liche Verità , dava (peiTo di mano a un 
afpro flagello , ed innanzi a tutto il Fo^ 
polo ) gaftigava Ibpra di fe Talcrui col- 
pe. Onde avvenne, che nella (lelTa Cit- 
tà di Milano , in una Ibi predica con-* 
verti a penitenza trentafei Meretrici , 
per le quali , prima di (cender dal Ful^ 
pito, cavò dalla pietà dell' Uditorio tré 
mila Icudi a loro (bllevameuto^per ida* 

B 2 bi- 
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bilire un antemurale alle cadute del 

(cnfo . Conrro quefto peccato aveva 
Egli implacabile avverfione > talmente 
che5fc non per urgentiffime cagioai,noa 
(otfrì di parlare con Donne 9 e ciò con 
sì rilketto difcorfo, e raccoglimento de' 
fuoi (enfi , che non ardì mai divifàrne 
alcuna in vifo.Ma contro la beftemmiaj 
come otfeia^ eh' Egli ben conofcevaeC- 
fere piCi d'ogu' alerà immediataiuente 
indirizzata contro Dio^e perciò di mag* 
gior difìueggio , e di maggior difpiaci-^ 
mento alla non mai a baftanza rifpette* 
vole Sua gran Maeftà, aveva cosi afpra 
contraddizione, che dopo di aver fatta 
penetrare al Cuore de' diikttuofi la 
gravezza del peccato, piangendo di- 
rottamente , ed inginocchiandoli fopra 
il Palpita, fupplicava con tanto fervore 
il Popolo ad adenerfi da così grandi 
olFefe verfo Dio , che donavali tutto il 
merito delie Tue (com'egli diceva ) mi- 
ferabili operazioni : e quefta fùla ca- 
gione, così delle ammirabili converfìo* 
nip come delle occulte infìdie > che gli 

. ? fu- 
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furono ordite ^|!>er diabolica iftigazione. 
Quindi convertito dalla fua Santa Effi- 
cacia un Giovane in Afcoli , poiché non 
volle eiler più fimile nelle azioni ) 
com'era di (àngue a un Tuo Fratello, 
idigato qued;' infelice dalla rabbia di 
SatanafToj fcoccò contro il Beato un'a- 
cuta faetta , la quale rivolgendo il Tuo 
corfb verfb V Infidiatore , li cavò dal 
Tuo letto rocchio Anidro. Confinile 
accidente avvenne in Metalica, dove il 
Beato avendo iciolto dalle laidezze del 
fenso un Giovane, che già per molto 
tempo vi (lava involto , e ridotto al fi- 
curo Porto della Religione, ciò fuca- 
. gione , che pieno di smania il Fratello 
del novello Convertito , s'inducelle a 
così empia rifbluzione, che deliberò 
di levare di vita il Beato , e per tale ef- 
fetto naicoftofi in un Antro, e afpet- 
tandolo al paflb, e cieco di rabbia, noa 
vedendo ivi dipinta la Venerabile Im- 
magine di Maria Sempre Vergine no- 
ilra Signora, ud) fgridarfi da quella Sa- 
^ra Immagine con tuono sì maellofb di 

B j vo- 
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voce, che badò a farlo cadere tramor- 
tito in Terra, e a confeffare eoa abboa- 
danti lagrime l'atrocità del fiio pecca- 
to. Così dimoflrava il Cielo il gradi* 
mento delle predicazioni di Giacomo , 
e riaferao il dilpiacimento, che ne (en- 
tiva : che febbene non mai lafciò di 
per ièguitarlo ; noti mai però potè raf-* 
freddare il suo spirito dall' intrapreso 
fervore della Coaverfi^ne de' Peccato* 
ri: clic anzi hberapdo frequentemente 
molti invaiati da' maligni spiriti, dimo* 
ibravaao quefli xnedefìmi il gran fpa- 
vento 9 che avevano delia sola voce di 
Giacomo, e priacipalmente quando nel 
Santiifìmo Nome di Giesù li precetta- 
vaia partenza da' Carpi Umani» ed il 
ritorno alle loro Caverne , come av* 
venne in molte Città, è luoghi , dove ^ 
come appreiTo fi dirà, la di lui fola pre« 
lenza gli obbligava alla fuga. 

Fu rara quella volta , che quella 
gran fervo di Dio predicaife senza il 
frutto di qualche portento . Alle fue 

persuafive ii fpogliarono delle più. 

ama- 
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amate vanità le Donne più lufinghiere: 
baftava la di lui compari per mettere 
a raHettamento anche la più fviata Giò-- 
vcntù. Nell'andare da un luogo all'al- 
tro per predicare , lo accompagnava 
gran moltitudine di Gente , che veden- 
dolo ftraccos» e fupponendolo digiuno ^ 
come veramente era , lo pregava a . 
pigliar qualche ridoro prima di predio 
care j ma Egli fegnando con la mano il 
Santiflìmo Qrocefìflb ^ che portava ia 
petto, diceva, che già fèntivafi a pieno 
riftoratO) e vigorofo » per poter loddi*- 
sfare colla Divina parola a' Popoli, che 
r alpettavano ; così lenza dar triegua a^ 
fui patimenti, proccurava , e conìegui- 
va il riftoro Spirituale deirAnime con 
tanto frutto, quanto , e le maravigliofe 
converfìoni, e il defiderio, che ognuno 
' aveva di udirlo^ ne dimoitravano • 



1 
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Come il B. GIACOMO fà dcjltnatoda 
Mattino Sommo Pontefice alt ^- 
nirpazlonc dell' Brefic » e fpC' 
cialmente di quella de! 
fraticelli . 

CAPITOLO IV- 

L'Anao I42Ó. nono di Martino V., 
e trentèlimo quinto dell' età del 
' Beato Giacomo , dilatavafi con grand* 
empietà la peflifcra Erefia de' Fraticel- 
li per cucco il Territorio della Marca^ e 
per altri luoghi , ed alTifliti da' nemici 
della Sanca Romana Chiefà, pervenne- 
ro a cosi temerario ardirete a canto nu- 
- merofa ribellione ^ che occupaci alcuni 
Caftelli^ Luoghi , c Ville di non legge- 
fa confi derazione, tentarono di (labili- 
f e in faccia alla Santa Gaccolica , ed A- 
poftolica Sede , il Trono de fuot Dia- 
bolici Dogmi. Conerò quell'Idra infer- 
nale deftinò 5 ed eccitò il Vicario di 
Cxi/lo il magnanimo Zelo di Gio: da 

Ca^ 
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GapiftranO) e di Giacomo della Marca,^ 

duegraa Colonne dell' Ordine Serafi- 
co, che già prima palefi Perfecutori 
deirelècrabile Setta^avevano indeboli- 
te le forze di così velenofo Serpente : 
tanto appunto trovaudofi regidraco 
nella Commiflìonc del gran Pontefice 
al B. Giacomo: Tihj quijicut acccpimusf 
predicando huju/modì Vcrbum-^ in no/ira 
Provincia MarcbiéC j^nconitanos nonnul» 
las hujufmodl hécrefes^ errores^ ièidem 
tum vigentcsy 0* prefcrtim camdem^ qués 
Dulgaritir^ ut prafcrtur ^ Fraticellorum 
'de opinione nuncupatur ^ eadcm divina 
gratta cooperante extìrpafli : nec non 
tiam muhos utriufquc fexut bomines b^e^ 
rcjìbus 5 ìS erroribus hujufmodi inwlutis 
ad diSiam tiam veritatis reduxi/li . Che 
però contro quefta malvagia Setta fi 
ipinfè con tutte le forze del fiio (pirico 
il nofiro fieatO). procurandone l'ultimo 
eccidio, ma non fenza frequente^e ma- 
nifefio pericolo delia fua propria vita » 
riducendo cosi all'ubbidienza della 
Santa Romana Chiefà i luoghi^^k Ter- 



aò 

re, e le Città , che per la violenza di 

quella ereticale perfìdia, (ì erano di già 
ribeliate a' Divini Precetti t 

Màficcome narrafi avvenire de'Tar« 
tari , che capito più difficilmente poflb- 
no opprimerli, quanto più (cioki dalia 
cura, e dal penderò di prefidiar fortez- 
ze , fi rendono più (labili a fronteggia* 
re coirinimico, per l'inflabilità de' loro 
Quartieri: così di queflia vi;£Ìo(a Tur* 
ba di Gente raminga, chi coU'afpetto di 
Romito, chi di Religiofb y e chi ardita-* 
mente di Vefcovo j Altri di Soldato ^ 
altri di Pellegrino ; ed altri di Artefici ^ 
e di ogni più vile profedìone , non era 
co(a facile eftirparne adatto le radici t 
poiché iutroducendofi per Terre,Luo-> 
ghi, e Cale , lòtto un tal qual colore di 
vita Apoilolica, e auflera , di mendicò 
tà , e aivoziòne , ingannando la vera 
credenza di quegli Abitatori , che mof- 
ù dairellerne apparenze , e iimulate 
bontà , reltavano avvelenati da' pelli-* 
feri inlegnamenti , fi aumentava V cfe- 

crabiie Setta di Gente ribeUe a' Divìai 

« 
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comandi , e di Popoli confumeliofi alle 
verità Evangeliche . Beachè dunque 
dalle predicazioni del Beato Giacomo ^ 
e dal Aio Apofloiico Zelo aveffero eoo* 
tinue disfatte 5 non però potè va li age- 
volmente eilinguere del tutto il puzzoi». 
lente fuoco ^ che come da Ibtterraneo 
bitume^OT^in uac^ora in altro luogo s2«* 
tivafi mifèrabilmente acceiidere • Per la 
qaalco(a sepre piii infórvoirato l'ardore 
Apoflolico di Giacomo , come niun 
polo concedeva a (èileflo^così non mai 
* dava alcuna triega all' Inimico » che ia 
ogni parte infefltato dalla (iia ardente 
carità^Io riduile aireftremo deTuoi de* 
teflabili inganni • 

Falsò dalla Terra al Cielo V Anno 
143 1. il Sommo Pontefice Martino V. 
. di eterna memoria 9 per l'eroiche fue 
Virtù, a cui con egual Zelo di Religio- 
ne fìiccedè Eugenio IV* i U quale deli-* 
derofo di (eminare il grano Evangeli- 
co anche nelle nazioni più nemiche del 
Nome di Grido Signor Noftro, e di ri- 
durre nuovamente alla purità di veri 

figli 
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figli del Vangelo li di già traviati dal fn. 
curo (èntiero della verità, ordinò ^ che 
dalla Regolare 0(Tervanza fi fcegliefle-' 
ro fci Religiofi dell' ideiTo Ordine ^ dt 
lingolare Virtù, Dottrina, efemplarità 
di Vita 9 e ZeloApoflolico, t quali ec 
poteflTe impiegare al riftoro della Santa 
Chiefa, a lui dal Cielo commelTa, alFe- 
ftirpazioae delFErefie , c a confortare 
nella Santa Fede i Principi , e i Cridia-^ 
ni d'Oriente contro la tirannide dell'or- 
goglio Turchefco • Trà quefti Apodo- 
liei Midìonarj) come Stella di più lumi* ' 
nofb fplendore^benchè lontana d'afpet- 
to 9 fi vide necefTario ^ non che oppor* 
timo il B. Giacomo della Marca, che 
allora per Apoftolica Commiflione tro^ 
vavafi a Sagri combattimenti nell' Un- 
giria^per diflfeccare que'torrcnti di tor- 
bide (cifine 5 che innondavano tutto 
quel Regno. Cosi, podo nel numero di 
que'lcelti Luminari del Serafico Ordine 
adattati all^ importante impiego , per 
cui fi eleffero, e d'intiero gradimento al 
Vicario di Crifl:o,che per fine così San-» 

to 
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co li deliderò , fingolarmente gradì ad 

Eugenio l'Elezione di Giacomo, delle 
cui ReligiofifTiEDe Virtù , e Santità di 
Vita , aveva di già il Santo Pontefice 
odororiflima fama • Attendeva frattan* 
to il noftro Beato aTuoi rilevantilfimi 
impieghi neirUngaria, quando awifa-* 
to de' fanti difegni del Sommo Poiite- 
fice , (agrificò tutto (e (leiTo alla (anta 
ubbidienza , e fra non molto fpazio di 
tempo fi prefencò in Roma • Mà il Cie- 
lo 9 che per allora V aveva desinato ad 
altre Cure , J' obbligò anche a fare ri- 
corno ne' Paefi di dove poco avanti Ci 
era partito . 



* • 

C»m9UB.GIAC0M0 detta Marca fi 
portò Commi farìo in Bojha ^ e dd- > 
k eo/e ivi operate . 

CAPITOLO V. ' 

Fino dal principio del (lio Poniift-» 
cato 5 defideroiò Eugenio di ve-* 
etere la regolar offervanza in quello 
flato di perfezione » che bea' cono^ 
fceva conveniente al rigore delle Tue 
prime radici » volle 5 che Frà GuglieU 
mo di Cafale Generale dell' Ordine ne 
a(rume(& tutto ii penfitro^ così che 
ogni riladazione > e abufb ^ foOTe per 
ogni parte abolito ) 'e fòlamente la pu<* 
rità del Serafico InftituCo foffe di ali- 
mento a ProfeiTori^Pertanto^potchè nel 
Regno di Bofna la regolar odervanza 
fentivafii molto indebolita ne' (boi fan- 
ti obblighi 5 volendo il Zelante Supe- 
riore dell' ordine 9 coir uniforme Sen- 
timento del Santo Pontefice , riparare 
a' difordini ^ che (èntiva dilatati nella 

fua 



fua Religione in detto Regno, fpedi 
colà eoa cucca la Tua aucorità il B. Gia-^ 
corno della M^rca , dal cui già (peri-* 
mencaco Zelò , era iicuriffimo non do« 
verfi ommettere parte alcuna di quan- 
to orditiavalt in quella rigorofa , mà 
(anta Commiflione » Perciò baciando 
il Qoftro Beato ia quel foglio le voci 
fcritte della Tanta Ubbidienza , non 
tardò à portarfi nel Regno di Bofìia co* 
ilituito Superiore di quella Vicaria ^ 
così chiamata in que* tempi tutta Ve-^ 
ftentione de' Conventi dell' Ordine e* 
fidenti in quel Regno ; e quivi dimo- 
rato tré anni) dilfipò tutte rinollervaa* 
aie 5 e coruttele 5 che in qualunque mo* 
do conobbe difformi alla purità di quel- 
la Regola , che Egli oflervando con 
tutto rigore 9 con Feiempio del (iio vi- 
vere ) diede à conofcere doverfi efat- 
tamente oiTervare da' ciafcuno de Pro« 
felTori . Non per quefto potè sfuggire 
le dure traverfie > che fiiole il Demo* 
nio eccitare contro chi proccura di e- 
fterminare i fui ingannevoli edifìcj ^ 

poi- 
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poiché mentifc Giacomo era tutto afifa^ 
ticaco à fi vedile della perduta pQikzr 
zioneque' Sagri Chioftri , e à riftorare 
. di Griitiane virtù que' bifognevoU A* 
bitatori, eccitò Satanaflb ranimo di 
Stefano Rè di quel Regno , ^ paflare 
doglianze coir ifteflb Pontefice , e 
coir Imperatore Sigifmondo contro di 
Giacomo, i quali^ficcome ben conofce- 
vano la di lui Santità 5 e Zelo Apodo- 
lieo , così non poterono ammettere il 
ricorfb di Stefano ^ mà ben(i commen- 
dare a lui (telTo tutte le virtuofe opera- 
zioni efercitate da Giacomo nel fuo Re^ 
gno . Terminati per tanto 5 come fi dif- 
iè 9 ì tré Anni del (uo Vicariato ^ ed in- 
formàdo il Minidro Generale dello da- 
to , in cui ridotta aveva quella porzio- 
ne dei fuo Ordine , fuggeri al medeli^ 
mo gli ajuti ncceflarj per mantenerla 
(labilmente lontana dalle ricadute ; e 
né più , ò meno e(equi quel Zelantilfi- 
ino Superiore di quanto fuggerito gli 
aveva il fuo Gommiffario Giacomo > 
che fatto ritorno in Italia > rinunciò u-» . 
milmente Tufficio • Era 
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Era in quello ttmpp nella Città di 

Firenze Eugenio IV. per dove paftò il 
B. Giacoma 9 che ponatofi a umilmen* 
te venerarlo ^ fì^ dal mede fimo accolto 
con tutti i contraiegni di fedeliflimò ^ e 
religiolìnìmo figlio : mà penfando di 
dar^rlpofb all' afl&dcato fiio Gorp^o 9 
con un cotale raccoglimento di Spirico, 
predo s'avvide , che altriroente di- 
IpoHio aveva la Divina Providenza y 
poiché non ancora precorfb un anno 
dal fuo ritorno da Boiha , li fu di tqe- 
flieri di ubbidire accenni del Santa 
Pontefice, che non già al folo ridabilio 
mento della regolare offcrvanza defti- 
nato Taveva > ma a rifiorare infieme la 
fede di Crifto , la quale cos\ in quello , 
come in altri vicini Regni andava ca^ 
dcndo . Per tanto non con quel cuore 
abbattuto 9 che ciafcuno può perfua^ 
derfi 5 che abbia taluno , cui fia di me* 
Aieri comparire alla prefènza d' un Rè 9 
che poco gradifce, anzi sdegna '1 fuo 
afpettO) u ricondufTe in Bofna il no-» 
(irò Beato > mà con queir intrepidezza^ . x 
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che (bmminidra la forza d^Uo Spirico 
Santo nelle vene di chi fempre è pronto 
ad aprirle per il lìao Divino Amore , Ci 
portò Egli alla defìinata Meflfe del Tuo 
Apoftolato. Di che facto conia pevole 
il Rè Stefano con amorevoli , mà finte 
efpreifiOQi riavicò con fuc kecerc alla 
di lui prefdnza 5 e come Carilllmoj e 
come Amico ^ e come Santo t e quan- 
• tunque Giacomo conofcelTe le di lui 
frodi 5 non per quedo fi sbigottì , onde 
avefféad arreftarfi dalle difegnace fue 
loiprefè , ed Apodoliche CommilTiom : 
che però penetrato frà quelle Città ^ e 
per Luoghi , dove 9 e occulti , e palefi 
nemici della Fede di Chrifto fprezza*- 
vano ì Santi Sagratnenti , e ì Riti Cat* 
tolicì 5 fi vide involto frà fquadre rab- 
biofe di Manichei) e di Sciimatici^con» 
tro de' quali impugnando il nollroBea* 
to lo Scudo delle Cattoliche verità,noa 
meno con la voce ^ che con la penna , 
fu cagione , che contro di lui s' irritai- 
(èro i Principali di queir infetto Clero, 
e che da medefimi folfe commofTa la . 

Pie- 
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Plebe i pei^guicarlo i Nè*dt canto con* 

tenti 5 a furzandi maligne congiure ^ ed' 
ingiuftìAtme ^ ^ed ìniquiffime cenfure 
coacro di lui pubblicate , l'obligarono 
empiamente ai filentio. Mà di tutto ciò 
fàao conlàpevole il R.omano Ponti fi ce 
dichiarò inique , ed ingiufte le Cenfu- 
re ^ ed ordinò ibtco graviisime pene.) 
che fi lafciafle a Giacomo liberoìl Cam- 
po di potere in ogni Diocefi ^ e Luogo 
predicare la Divina parola . 

' Nè qui fi fermò lira de'Perfècutori^ 
poiché guadagnate con ingannevoli ar- 
tifici a loro perfidi difègai rincauta Re^ 
gina ) chiamò queda a ih con infidiolè 
maniere il Beato e comandò ^ che per 
mano di quattro ficarij forfè per flrada 
crudelmente uccifb : mà di fpofè diver^^ 
fàmente il Signore , poiché volendo 
elèquire i micidiali il barbaro comandò 
già dal Cielo notificato a Giacomo ^ ac- 
colie egli que^ miniflri dell' empietà > 
con maravigliofamanfuetL\dinc dicen- 
do loro: Fate /òpra di mc^ quinto dal 
^ Citla vi i pctmcGo , mmtc fono pronti/^ 
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s fimo ptf tamm di Dio della faa Smté 

Fede /offrire ogni morte ; e già mi è nota 
laperfona^olaeaufa^ per la quale a voi 
è fiata commefa così grand' empietà : 
eonri dunque fi vi pare di defuere ubbidire 
a quella infelice^ che così vi comanda ^ ub- 
bidite . Mà (oh maravig] ìa della Divi* 
na Onnipocenza^ recarono immobili 
que' furibondi 9 c crudeii^iniitri , nè/ 
pocendo più maovere^e ritirare il brao 
C!o già inalzato per uccidere il Beato 
tormentati dalla potente mano di Dio 9 
elclamavanoa voci piangenti : O Ulo- 
mo di Dio ) perdonaci il noitro mis^t^» 
to, abbiamo peccato contro Dio,e con- 
tro di te 5 perdonaci ^ ci preghiamo ò 
Uomo Santo. Al pentimento dicolo* 
ro unì Giacomo le lue ferventi preghie* 
re al Signore , e pregandolo per li Tuoi 
insidiatori) fatto (òpra i medefimi il fc^ 
gno della Santiflima Croce , ritornaro- 
no fubbico al primiero' (lato decloro 1 
vigorofi fenfimenti del corpo, ma mol- j 
to più cangiati nelle paflioni dell' ani* i 
mo^ poiché oiTequiando il Beato » l'ac^ . 

. com* 
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tcompagnarono fina àìh prdènza deU 

la Regina , che ritrovata in compagnia 
de' Grandi del Regno ivi adunati, Già** 
corno con intrepido feuno , così le par- 
lò • Ecco ò Regina FXìiacQmo^ che cornane 
dafti di uccidere^ qtéaji^ che io fojfi qualche 
potente Guerriero , o gran Signore^ qmn^ 
do altro non fono » che un mi/oro Vomic^ 
cìolo^ ed una vilmo/ca . Ammiravano gli 
Aitanti la fortezza dell' animo Apodo- 
lieo di Giacomo, ed ugualmente fi ftu- 
pivano del prodigiofo miracolo > che 
con lagrime di vero pentimento rac- 
contavano li ravveduti Sicarj ; e ma- 
gnificando tutti r Altifsimo, accolfero 
: Giacomo con amore volillìmi ampie (si $ 
come vero Mintftro della Pivina pa- 
. fola • 

Al rimbombo di così maraviglio fi 
portenti > andavano tutti que' Popoli 
alle Predicazioni del nofiro Beato , già 
ben perfuàfi. di avere da lui la ficuca 
ilrada della loro necefiaria credenza 
per Tetema falute • 

Arrabbiato però lèmpre più riofer- 

C 5 nar 



nar Serpente dal veder (coperte le Tue 

roviaolè acuzie > iftigò alcuni (èguaci 
deirempio parirco Manicheo 9 li quaU 
perruafero al Kè già detto a levare 
Giacomo di vita , perchè in altra ma« 
niera era vicino a perdere il Regno 9 
che Giacomo procurava co' fiioi ma- 
neggi di ridurre alla fua ubbidienza 9 e 
\ alla fua fbggezzione . Accufa fu que* 

ila , che quaaco più , era lontana dal ve^ 
ro , altrettanto rìufcì facile a ingelofire 
il cuore di un Grande 9 il quale perciò 
difègnò la rovina di Giacomo > ò con 
levarlo dal Mondo 9 ò con privarla 
dell'ufo della ragione, mà, e nell'uno, e 
nell'altro modo di riufceme impune : 

. temendo pur egli quantunque Rè 9 che . 

. la morte di s\ grand' Uomo cari^ìmo 
al Sommo Pontefice, all'Imperatore Si- 

. gifmorido, é ad altri potentifsimi Prìn* 
tipi nonavelTe a efTere vendicata eoa 
la rovina delibo Regno . L* arte dun- 1 
que 4i opprimere il noftro Beato fu , di 
eccitarlo a difputare con un venefico 9 
edeiperto.loc^utorexe Mag09che 9 ò 
' < eoa 
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con Cbgreti maleficj Io privade di fen*- 
no ) d nei furore della difputa , lo ptìh 
vaile di vita ^ mi fi^ impedito dal Cie- 
lo queA' empio diiègno , poiché reftò 
iacaatato riacaiitacor malvagio da' 
Cattolici argomenti di Giacomo 9 e 
impegaò V Onnipotente virtù di Dio a 
reprimere l'orgogliofo Stregone col 
renderlo finche viiTe icilinguatOs e mu* 
tplornè con minor rigore^anzi con mag- 
gior rifentimento gadigò il Cielo la 
crudeltà , e la barbara mente del Rè , 
poiché fìggendo aaùci%ia col Santo 
Pontefice, e colf Imperatore Sigifmon- 
do 9 ed occultamente tenendo corri« 
fpondenza col Signore de' Turchi , fu 
da quedo fatto pigliare con firode , ed 
aftuzia 5 e pofto prigione lo fece fiibito 
icorticar vivo ^ e miserabilmente mori« 
re , Gos\ fin\ di vivere il Principale 
Fautore de' Manichei di quel Regno, e 
perchè non fèppe bene approfittarfi 
delle Predicazioni Evangeliche di Gia- 
como, perdè neirifteffb tempo la vita^ 
e TAnima) il Regno temporale) e l'etera 
90% C 4 Per 
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Per que(li)Cd ìnnumerabili altri pro- 
digj reftò aperto il Campo a Giaccuno 
di dilatare i Confini a' Riti Cattolici > e ^ 
di ridurre all' Ovile di Crifto a miglia- 
ja le Truppe di pecore (marrite y noa 
iblo in quefto, mà in altri Regni, e Pro- 
vincie j nelle quali era chiamato da' lo- 
ro Sovrani per avvantaggiare gr inte* 
f eisi della Santa Fede , convenendoli 
perciò alle preghiere dell'Imperatore 
Sigifmondo partire di Bolha » e portarli 
in Boemiajma poi, (come a Tuo luogo Ci 
diti) dì far nuovamente litorno in Bof* 
• na • 
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ComilB.GlACOMO Jì/^tòmBa^ 
mia per k premaro/c i/lanzc ddV Im^ 
peratorc Sìgtfmando i eia Paptt 



CAPITOLO VI. 



ERAne'Iiioi più fervorofi impie* 
ghi , e nelle più fante rifoluzioni 
TAnno 1435* T Ecumenico CSoncilio di 
Bafilea occupato > che af^àticatofi di 
ridurre ali' unità della Fede Cattolica 
tutte le Nazioni contaminate da qual- 
che velenoia (orgente di ereticali prin- 
cipj ) indufle finalmente per opera del 
Religiofifsimo Imperatore Sigifmondo 
i Primati 9 e i più Letterati Perfbnaggi 
del Regno di Boemia a tin ben cóncor^^ 
dato CongreiTo^ per difcutere l'origine 
delle diiTenzioni , ed infieme (radicare 
le cagioni delle allora vertenu dififeren- 
ze • Piacque per tanto a quella virtuo- 
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(a AiTemblea di defiderare la Maedà 
Imperiale prcfencc a tutte le azioni di 
così rilevante aiFare ; di che facto Cefa* 
re confapevolejflimò egli di molto prò- 
jfirto a' Tuoi cattolici deiìderj la per(b« 
na, e rajuco di Giacomo delia Marca , 
per cui rpedì (òl lecitamente ia Unga* 
ria) e in Bofaa veloci Corrieri, eoa let- 
tere di Tua propria mano ^ da ua perìo- 
do delle quali » che qui regillriamo ^ - 
ciafcuno può argometitare ) qual coa« 
cetto avefle il pio Imperatore del no- 
ftro Beato • léieà vc/ìram rcquìrimm , £f 
rogamas devotionem ^ eidem commitun^ 
teS'i quatenàs Jìatim , agni t a prafcntìutn 
nothia^ in.Curru^à BquU^ uc expenfìt 
per fidclem tiojlrum Rev. in Chrìjlo Pa* 
4fcm Henricum Epìjcopum ^uìnquc £c^ 
dcjtas^uhì ficutì Nobh dìBum^cFÌ ex Ifìit 
conJìuutus^'Bcl Daminitm Epi/copumM^f* 
net!, y/ì iti Dìaco es , quibus cxindè fingiU 
ktim direximus fcrtpta noftra ve/lnc fi' 
dditatt a^gnatida^ bàc ad nojlratn quarf^ 
iò chiàs vématts Majcjhim • Ricevu- 
to daGiicomo cosi prcoiuroio ^ e lif» 
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pertevole invito s' iacaminò a ritrovale 
r Imperatore , che vedendolo alla pre- 
icuza Tua con quella preflezza, che noa 
parve in tutto naturale, T accolfe con 
rara amorevolezza , e tanto pia ftima^ 
bile 5 quanto più infblita a pratticarft 
con un povero mendico da Maeftà 
tanto riverita. Così trovandofi Gia- 
como in quel Maeilofb , e iapien(i(si« 
mo CongrclTo , dove la fua Dottrina ^ 
Umiltà , e Prudenza ebbero gran parce 
per una Santa Concordia, recarono 
ftabiliti gli arricolf, e l'unione alla San*» 
ta Romana Chiefa , ritornando quel 
florido Regno di Boemia,ehe le dilcor- 
die intellettuali avevano divifo in mol- 
ti Scifmi , al riconoicimento della Cat- 
tolica verità > ed alla ibggezione del 
filo «Sovrano, ed Imperatore Sigtlmoii^ 
xlo, che entrato in quel ilio Regno con** 
duflTe (èco il B.Giacomo , il qnale giun* 
to in Praga » ed avendo orrore di mec« 
tere piede in quelle Chie/e, che ben (à- 
peva elTer ftate contaminate da falfi vi*- 
zj, e ruperfliziofi Miaidri > fi portò al 
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Tempio di S. Giacomo » allora facco 
Magazzeno d'Actrezzi mitiur^che prU 
ma era Chie(à de' Frati Minori, e chier 
dendone con umikà la reiticuzione , V 
jotccnae lenza indugio da quel già rav* 
veduto 9 ed tnfigne Senato. Si fermò 
ivi Giacomo , per qualche tempo , affa, 
ticandofì con tutte le Tue forze a rida» 
J^ilire air unità della Santa Cliielà Ro- 
mana que' Popoli ; ma desinato dal 
Romano Pontefice Inquifitore nel Re- 
gno deir Ungaria, e neirAuftria, ove il 
velenolò contagio delFerefia (i difiba* 
deva, a' gran pafsi li convenne partire * 
Vedeva frattanto T Imperatore Si- 
gifmondo , che non era aratto rifanato 
dal primiero male il Tua Regno di Boe- 
mia y onde pole ogni cura di (radicare 
tutte le radici ^ che col tempo ritornan- 
do a germogli ture , a verebbero nuova- 
mente danneggiato quel terreno ^ con 
tanta fatica ormai purgato . Ed infatti 
non errò il Cattolico Principe , perchè 
. sdegnando molti di quegli Abitatori il 
cattolico 2^elo di quei Monarca y ulci*- 
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roao dalla Boemia in gran numerO) e 

non volendo accordarfi a'Rici^ e alla 
vera fede di già abbracciata da' più 
Savj 5 e più Grandi del Regno fi por-* 
taroiio con inafpectaca inondazione nel 
Regno d'Ungaria , dove in breve (pa- 
zio di tempo crebbero in tanta poten* 
za 3 e in tauco ardire ^ chearmandoft 
di oalcofta , pofèro poi in pubblico 
^ual foile la perverfità del loro animo y 
confidente nell'empio difegno di op-» 
primere colla forza i feguaci della Reli- 
gione Cattolica ) e di ibggettare alla 
falfjtà dell'iniquiflìma loro Setta egual- 
mente la Spirituale, che Temporale Si-* 
gnorìa di quel Regno. Al riparo di così 
gravi 5 ed imminenti mali ^ aveva op- 
portunamente il S. Pontefice dedinato 
colà inquifitore il noftro Beato , che 
con la predezza, a cui lo fpronava l'in* 
trepido , ed Apoftolico fuo Zelo , ac- 
correndo ad opporfi a così rei tenta- 
tivi , non altrimenti , che a manifeflx) 
miracolo della Divina Virtù potèattri- 
buirQ il freno , e il rimedio ^ che a taa- 
r ti 
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ti mali pofc la di lui venerata compar- 
i^^ poiché a guifa d'uà Sole » cbe anche. 
8i^l|e più de afe oicurità diffonde i Tuoi 
caggi » il Hio aipetto disfipò q^ueirama-: 
{inaca jGeiue. ia;mai)iera9 che altri dati 
alla fuga ^ altri dieteHando il fallo de' 
fi^oi perfidi penfieri^ alcri polii a)elle 
&rze de'Sagrl Tribunali , (i vide, in 
brcvisfimo tempo atterrai;^, $td eliaca 
quella macchinìa mal piancat» dì'^fetce 
nemiche al GkQcifìiia » 
• Da cos) compiuta vittoria riportata 
^Tudori Evangelici del npAro BcfHQ^ 
ne diedero autentico tcdimonio al 
^OiQaao PoQ^&cei Principi, Prelati, 
^ Cleri di quelle vafte Provincie eoa 
lif^ire le maraviglio^ iw opera^ipni • 
Sarebbe lungo », mà veramente degno 
trattcQiiuenco leggere k lettere,. colle 
quali i riferiti Soggetti tedificarono ad 
Éugeaio le porteucole fatiche , e le am« 
mirabili operazioni di Giacomo , come 
da Tuoi originali le rìportano gli Aueali 
Serafici, mà di tanti fiioi Eucouij. ivi 
e(pr^ folo tmicrivo il più breve pe* 
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if molti , che ne (criiTe Giovanni 

Vìifcovo di Varadino : Bt in pluribui 
bujus R(fgni Hungari^ , aliifque partii 
bus^ tam falubrcm Pop alo Cut boli co in 
fui reformaùonc fc di^nofcitur multipli^ 
ci ter txbibuifie y non minài ^ quam Ji 
Beatus Paulus Apoflolus Suprtmus Do^ 
^or Evangelica Veritatis fr^cfes ei efet 
Comes con/li t ut fi s ^ fru^um j/Eterna 
Beati tudiniì ampliavi t . Perciò ,4à così 
nianifefti legai , che la divina grazia 
aveiTe elecco per Tuo fedele Ammini* 
ihatoreilnoftroBeaco, da ogni parce 
erachiamato con premurofe litanie ^ e 
fuppiichevoli inviti 5 a difpenfarne pur 
loro i per riportarne frutti di Vita ecer- 
na i e eoa quefta frale lo pregò il Capi- 
tolo di Canada : RequìrìmuS'^ ut vos ip/iy 
inpripria Per fona bue Canedinam prò 
mojefi 5 uberiori expedi liane pamifS^h 
rumy acfeminandìs gratiis divini s digne^ 
tur venire . A cos\ fanti combattimenti 
di Giacomo 9 voile Iddio accompagna-» 
re la converfiorie di cinquantacinque 
xnila Perfone ^ che dal Pagaaefimo alla 

Cri- 
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Criftiaaa ReUgioae , per mezzo del 
Santo Battefimo 9 arroliò il noftro Bea« 
to , e quali akrecuuco aumero in (oli 
pnque giorni non molto tempo dopo^ 

per r iltefìfo (ante mezzo veftl dell' In- 
fegne di Crifto . Nè contento di s\ fatti 
guadagni ^ volendo atterrare quel pec- 
cato 5 che 5 ficcome ne (ìioi principj hà 
^mpre compagna la verecondia ^ così 
nel fuo avvanzamento ne è affetto pri- 
vo 9 e (pecialmente non potendolo (of- 
frire nelle Perfoae confagrate al Divin 
Culto j fi afiaticò con tanto Zelo a dif^ 
fiparlo 5 che alcuni pertinaci , e fcorda- 
ti de' divini divieti ^ c dell' eterne oii- 
naccie 9 non potendo (bpportare il 
frutto» che ne riportava, proccurarono» 
ed ottennero di farlo efule da loro 
confini « Tanto accade al noftro Beato 
n^Ua Diocefldì ciiique Ghiefc> dove 
con maggiore irriverenza (correndo 
Timpudicizia > dava motivo all'Erefia 
di maggiormente oftinarfi • 

Si rifenti agramente Eugenio all'udi- 
re efiliato Giacomo dall'accennata Dio« 
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cefi j e ne riferì a Sigifmodo il Tuo pa- 
te;rno dolore 9 in cui (vegliandofi eoa 
eguale (èntinienco il rammarico, eoa 
prontezza uniforme alla fua gran pietà, 
fcrilFc uell'ilteffo tempo al Vefcovo, c 
al Capitolo di cinque Chiefè, ed al 
Beato Giacomo , precettando a' primi 
non folo la permilfione del ino Apofto- 
lico £fercizìo ai Beato , mà anche tutti 
t convenevoli onori , ed efortando il 
fecondo alla foii^renza , e per(everan«^ 
za nella converfione , ed ellirpazione 
de'nemici della Fede Evangelica ; anzi 
pregandolo, che dopo certo tempo fi 
portalTe alla di lui prelènza , con (ei » o 
otto fuoi Religiofi Compagni , per dif- 
fondere nel fuo preparato E(èrcitolo 
fpirito della divozione , che conolceva' 
moko neceifaria , per animarlo alle 
Vittorie contro i nemici della Fede di 
Grillo • Ubbidì pertanto a'premurofi , 
e religiofiirimi ordini dell' Imperiale 
Maeftà- Tavviftto Veftovo , e volle ^* 
che Giacomo fleflfo portalTe lècomani- 
ftùi documenti del fuo efprelTo voleri 
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re , il quale fìi, che in qualunque luogo 
dell'ampia fua Diocefì fóffe ricevuto in 
quella forma » che al Tuo Miniftero, 
conveniva, ed a lui, ed a fuoi Com^ 
pagni fofle fòmminiftrato , a carico del- 
le Vefcovali Entrate ogni bifogncVole. 
foftentamento » Cos'i un ingiufto efilio 
macchinato dall'empiecà aprVpiù largo 
a feniiero al ritorno > c diede maggior 
franchigia al Beato per abbattere la lo-, 
ro malvagità» come col frutto della fua 
predicazione lo provò Andrea Ungaro 
g^nd'Erefiarca , che di già condanna- 
to a morte in pena della fua pertinacia» 
mofTo a pentimento dalla Diviua gra- 
zia per le fante perfuafivc di Giacomo, 
deteftaodo la enormità deT^oi falli» 
sfugì il gaftigo lempoftle, e rimafeitt; 
flato di poter fperare. beai ecerai » Mà 
ttoppo farebbe , fe fi aveifero a defcri- 
vere tutti i cafi particolari , ne'quali 
dimoftrò il Signore la grazia communi- 
cata al fuo Servo di ridurre con mara* 
vigliofà facilità gli animi più oftinati 
negli errori alla Fede di Grifto » mentre 

tutto 
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tutto a cotCo della fila lunga Vita fù ua 
continuo , e vittorioso combiattiinenta 

dell eterna Salute . 

• 

Co me ti Giacoma ritomaté daim^a^ 
'ft^p portò in Ferrara, e fà rimandato ■. 
-tota dal Somma Pamefite ,e dal me-^ 
■ éfffimo mandato pofcia in Orieuiu 
t mlftto rìlùmo de/ìinato ntto^ 

vilmente Inguifitore contro 
i firattcem, 

• * • 



- C A P I T O L O VII. 

Dimoiava in Ferrara l'Anno 142!, 
il Pontefice Eugenio tutto intear 

riunire alla 

Latina, la Chiesa Greca , e per cosV 
iaoca , ed impofcante impresa , avendo 
eh lanmi a quel Sagro£cuinenico Coo- 
eilio adimaco nella suddetta Città i più 

?i e Zelanti Figliuoli della Verità, è 
purità Brahgelica , frà queOi fi trovò 
con altri dd Serafico jOidine il noftra 

* Da Bea- 
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Beato 9 che dalle sue già esercitate fa-' 
ciche , e Caccolici combacumeati contro 
TErefie poteva dare grande ajuto a fab- ^ 
bricare i! muro inespugnabile^ che qui* 
s'ideava 5 e appreflbfi compi contro i 
nemici dèlia noitra Sanca Fede • Mà Id-' 
dio j che Taveva eletto alla conserva- 
zione di quelle Provincie 9. che quan-^ 
tu uque purgate dalla Tua Dottrina^ e 
dal filo efèmpiO) di nuovo proferivano 
voci aliai difcordi al Tuono Evangelico) 
eccitò il zeIo.pa(loral& di Eugenio a 
rimandarlo ne'Kegni di Bofna ^ e d'Un* 
gark: uè molto tardò Giacomo a por* 
tarfi colà , che anzi giuntovi con incre*» 
dibile preftezza . trovò intorbidate^ - 
quel bel (è re no ^ ch'egli poco avanti vi 
aveva ftabilito ^ ina la di luicomparfà > 
che prefto fece conofcere a' fèdotti Tin-- 
ganno de' Seduttori , riportò la tran-, 
quillicà in quelle Nazioni 5 e fpogliò di. 
leguitoi Capi delle rifvegliate turbo- 
lenze • 

. I paflati accidentf, per li quali fu* • 

ronc^ impedice k iaace operazioni di. 

Già- 



Digìtized by CoQi 'le 



. Giacoma ^ fecero ricordevole il Santo 

Sommo Pontefice di provedere di op- 
porcunt ripari il Zelo del Tuo Apoftoli- 
CQMiniltro, per il che con Tuo Breve 
efpreiraménte proibì a ogni Perfbna di 
quaUiVOglia Dignità , e grado y Inilitu-- 
to , e condizione di poter contro Gia- 
como fulminare Cenfure , o pena di 
forte alcuna : anz^i l'onorò con Angola- 
. re facoltà di potere afTolvere ogn'uno ^ 
o Vecchio , o Infermo , o Povero , o 
per altra legittima cagione impedito > 
da que'cafi , oe'quali do ve (Te regolar- 
mente farfì ricorfballa Sede Apoltolica. 
Nè tutto ciò parve badante al Sommo 
Zelo del Saotilfimo Paftore 9 che in ol- 
tre volle raccomandarlo con fenfi di 
fublime concetto ad Alberto d'Auflria 
degno Succeflore nell'Imperio a Sigif^ 
mondo 9 a cui po(e in cofi derazione s 
che il di lui patrocinio all imprefe di 
Giacomo 9 'tanto avercbbe valuto 9 
quanto^im porta va il ridurre que'Regai 
alla purità della Cattolica Fede 9 ciò 
ilabilire. per fempre oiTequioii 9 ed-ub- 

D 3 bidicn- 
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bidicnci alla fua Imperiale ^ e Regale 

Maeftà tutte quelle Na/.ioni . Fu per* 
ciò pronciifìmo il Beniguo laiperacore i 
a maiufeltare la fua divozione al Santo 
Poacefice % ordiaaiido con i (boi Impe^ 
riali Diplomi la venerazione ^ che defi- 
deràva da ciaiciiiio alla Perfbna di 
Giacomo 9 ed il favore a fuot fanti 
cftrdzj , onde beQ'»ccoko ne'Regni y 
e nelle Provincie del fuo Apoftolato ^ 
efterminò ie naicenti »zaaie ^ e spurgò 
quel Terreno così facile a germogliare 
ipine di mala trcdenza da tutte le im« 
{)uriià ) che vi crovò (èminacc dallla^ 
fcrnal Inimico . 

Neir 14^9* fece il nollro Beato ri^ 
torno, in Italia , nè pareva verifimile, 
che più avelie a ritornare in quelle par- 
ri : e pure anche in età più bifognofà di 
^ipofo 5 fì vedrà di nuovo ad akii Apo« 
ftolici combattimenti inUngarìa> Bol^ 
m -y Dalmazia 5 ed in altre Provincie, é 
Stati Settentrionali. Frattanto predi- 
cato 9 rh' egli ebbe la Qjjarelima in Pa«- 
dova> parve ad Eugenio » che non me«- 



no 
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no V Occldeoce > che V Oriente foITe 
campo proporziofiaca per riportare co* 
fudori di QiacQmo ftutti abbondanti 
•H'ovile di Grido. Quindi li 5. d'Apri- 
k^deirAnnq 1440. fù con altri Religio^ 
fi del Tuo Ordine deftinato Sagro Agri- 
coltore nelle pani di Oriente» dove fu* 
bito s'iiKamtnò con Breve del Romano 
Pontefice a lui ipecialmeate- diretto, e4 

^ in cui con paternali affetti efprimendo 
)a compal^ioqe alle fuc iQdifpofiauoni 
contratte nel rigido clima dell'Ungarìa, 
c d'okie Setteaorioaali Provincie » fti^ 
mava egualmente ben impiegate le Tue 
Apollolìche fatiche ia Paefì del paìrC 
bilbgne voli di operar] Evangelici , ma 
di più aecGMiiodato Cielo alla di lui af*» 
Licata complefllone • Giuniè per tan* 
io ia Cipro^dovecoa le Tue predicazio^ 
Ili operò i iqlici frutti deUa Tua arden« 
tilsima carità , e più oltre portando il 
gloriofiiiimo Nome di Qiesù , rifchia- 

' rò^e purgò dalle tenebre deirinfedeltà 
q^ue' Pop^ involti neHa «ccità d' iafit- 
niti errori • ; - / , . 

D 4 Noa 
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Non fù per altro di molto tempo la 
dia dimora ia Orieote 9 poiché liccome , 
le fue prime imprefè , a cui V aveva de- 
Aiaato il Cielo per foftegno della fiia 
Santilsima Fede , furono dirette alla 
difsipazione dell'empia Setta de' Frati* 
cellij così volle che per la mano delfuo 
cattolico valore , ne (eguiiTc l' ultimo 
cfterniinio • Le fcofle , che queft' efe- 
crabile Idra riportò dall' Apodolrco 
Zelo di Giacomo TAnno 1426. parve- 
ro tali, che recifi tute' i Capi , altro non 
vi leilaiTe, che qualche fetido , ed ina- 
nimato avanzo , per contrafègno delle 
iue ricevute (coati tte , e perciò incapa* 
ce di riforgere: e pure quantunque fof- 
ièro ÙAti abbattuti i Principali Fautori ^ 
e difperfi i loro feguaci , ne reftò tanto 
di perniciofb in pochi Plebei^ che badò 
Q riaccendere eoa più ardore il fuoco , 
e a fomentare con maggior libertà 9 
dire, e potenza V empia Ere fi a : perciò 
diede di mano Eugenio al braccio di 
Giacomo già ben ifperimeatato in que-» 

do cimento ; e Tanno 1 44 u iindecmio 

f ' del 
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del gloriolb fuo Pontificato gli spedì 
Breve con ampia facoUàdi proce<ier€ 
contro ogni persona di qualunque con- 
dizione^ llaco^ e grado ^ che nella Mar-» 
ca d'Ancona, Tcrrc> e Luoghi di quel- 
la Provincia trovati avefie- infetti: di 
quell'Eretico contagio . Intraprese per 
tanto rufBcio commeflblt ilnoftroBea-- 
to, e con tanta diligenza, e fervore, che 
nello fpazio di due anni , benché con 
manifeili pericoli della fua vita , diisi- 
pò que'for(ennatt,che come fiere avve- 
dute di chi ne va loro in traccia , ipar- 
vero 5 e fi difperfero , quantunque col 
veleno nel cuore > per vomitarlo in al- 
tro tempo 5 ma con il loro ultimo efter-» 
minio» Frattanto per gli imminenti ma- 
li 5 che fovraflavano al Criftianefimo 
per rinnondazione in ogni parte de'Sa- 
racenijdeflinò Eugenio in tuttoil Mon- 
do Cattolico Uòmini A poftolici di di- 
ve rfi Sagri Ordini , e fpecialmente de* 
PP. Predicatori, e Minori di S* France« 
ico, fra' quali il noftro Beato Nunzio 

ael Patriarctto » Provincia , . e Diocdi 

d'Acqui- 
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d'Aquilcja , dove fpcdicaracnte portar 
toÌH ed avendo ivi operato 9 quaoro la 
fila Commi fsioue disponeva, fece ricor% 
Bo ueir Umbria; nel qual tempo udite 
le discordie , cheregoavauo nella Val^* 
k di Spoletta Paeie a lui carifstmo , per^ 
aver ivijcatniiKìaca la Tua Vita Religio^ 
fir i non diede punto rìpofb a (e fkcffo ^ 
uui cosk queU' ardente carica, càe niu-^ 
iiO|mò avere maggiore f quanto colui, 
che è pronto a dve cufto le Aeilò per ii 
fooProfàimo, fi portò preftamcnte co^ 
109 dove eoa ie Tue pre4ica%ioni co'iànr» 
ti efercizj, coiramoroie efortazioni, 
fireghiere, ed orasuQai, taaco diite,pef 
fuase^ed operóse principalmente iaFo^ 
ligaot ckù lèdate ie cootenzioai^Le rifle» 
cdi rancori, ridufTe tatti a' teaeriGimi 
«mpleisì cU vera pscf ^ cMoirdia, e4 
auiorie « 

* Awkinmàoù finalmeaceiltempo^ 

nel quale aveva Iddio decretata i' uiti'^ 
fna, setolale disfalla della più voke ti^ 
fèrita^Setca de' Fraticelli, e per la morte 
del gran Boatefice Eugeoio y effe 
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iucceduto nel Sagrò Trono di 

TAnno i447.Nicol(W. del pari attento 
a (inembrare dai (uo Gattolicò Gregge 
ogn'iafezzioue 9 udito 3 ch'egli ebbo 
quefto peilifèro rìnaicente contagio , 
niente menoconfapevole del Tuo ma*»- 
gnanimo Predeceifore , 4^^^^ valeifi» 
ad opprimere tal' opinata Erefìa , I* 
Dottrina , e 1 cattolico valore di Gia^ 
come, lo deilinò fpeditamente Inquid*-' 
rote infiemc con Gio: da Capìftrano al- 
Tederminio delia ripullulata perfìdia^ & 
quali impiegate tutte le loro (ante for«* 
se 9 TiduiTero vicino il Trionfo Gattoi*«^ 
co^ riferbato airApoflolico braccio del 
Vicario di Crido, poiché portatoTi Nì« 
colò V, ia Fabriano, dove la Setta avea 
i Tuoi più forti ricoveri 9 trovò da que* 
due Tuoi zelanti [Timi Prccurfori così 
bea difpoAo raffedio, per dare l'ukiaio 
eccidio, e la disfatta alla (àgrilegaSetta) 
<:iie alla di lui compada , avviliti tutti 
quei legnaci dell' empietà , altri dete- 
•(landò i loro gravilfimiéiron , fìirofili 
con amore paterno accolii> e riuniti ali' 
i . illi- 



illibato Gregge di Crifto : altri perti- 
naci nel Tuo mal (ènfo , furono confe* 
gnati alle fiamme 9 ed altri difperata* 
«ente da (e flelTi uccifi, reflò totalmen- 
te cftinto r incendio (agrilego de' Per- 
fècutori del Sauto Evangelio : e qui eb- 
Ipe fìae la pu^za iiicollerabile di quella 
Pcfte 5 che al riFerire di Oderico Rinal- 
di fi (coprì TAnno 1294.9 e quantun- 
que non fia facile faperne il principio , 
è però cerciifìmo 9 che il nodro Beato 
cooperò con gran fudori^ e a rifchio di 
perdervi più voice la vita all'ultimo fuo 
fine : e fè qualche appedato fuggi da 
queft'eflerminio, (h per raccontarlo^ma 
non già per rimettere in piedi nuove 
reclute^ mentre non mai più (e ne (ènti 
nuovo ^puzzore . 

: Penfava ormai Giacomo nella di già 
Tua avvanzata età d'anni 58. dare qual-» 
che triegua air aflàticate fue membra ; 
delia qualcofa chiedendone umilmen- 
te la grazia al Santo Pontefice, fi com- 
|)iacque egli che Ci foITe portato in Fer* 
fara^ ò in Afcoli) come elfo defiderava» 

ma 
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ina non perciò volle fgravarlo della fu- 

perioricà caricatagli aella Provincia deL 
la Marca, della quale l' aveva coftitui^- 
to Vicario . Ne ciò fu fenza diviaa dif- 
pofizione, poichè'eflendofi diftefb nel- 
le Cictà, nelle Terre, e ae' luoghi della 
ftelTa Provincia il contagto^clie per due 
Anni aveva flagellato tutta l'Italia, di(^ 
pofc il Signore ^ che ivi fi trovaffe Già- 
comò per ben provedere que'Chiòftri 
di moki Amminiftratori de'Santiflimi 
Sagramene per il foUevamenta Spiri^ 
luale dì quelle Anime , e perconfola- 
zione di que' Popoli , che lo riguarda-^ 
vano, come l'unico loro conforto. Così 
il Signore fèmpre più li dava a conQ-^ 
(cere , che il cercare ri polo a fe ftefTo ^ 
non era il difegno, nè il fine , a cui de« 
ftinato l'aveva raltiffima fua Providen- 
za • 

. • - • fc 
■ fi* 

< ♦ * 
Co- 
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Gomt il B.QIAOOMO mnio uiiu 
. nuove nvfihùom di Bafné » 4^Jiderò 
4i ritornarvi 9 li t/mvcmi 4i • 

- .. uJl(iff,Ì9i.lt(Ui(i^d(kdQVQx4^0i. 
i molte fue fante operai • 

. .. zioM Ju rimandais ^ 

in Angaria. 

** . * . 

C A P-i T O L O Vili. 

e HI hà f^tto il callo neir cfercizio 
di yktuoQ ìinpieght 9 non poò^ 
cl>e eoa pena c^lX^jce dall' ardeace vor 
che lo fpinge a ben opefare • Era, 
CQJEBke ^ Qiacoino ormai (èila* 

g^oaiiOf «cà'baflaate a ikrii dcfiiderare 
Ufti^eii agiato ripofb , e maggiorweatc 
per li dtlaflrofi fuoi viaggi ^ e non mai 
iaterrocce fatiche;maegUerercitaco cuc^. 
lo il corfo de' Tuoi anni a fiire Spiritua- 
li guadagni 9 e ad aumencare fìgliuoli 
alla Fede di Criflo^ fentendo^che il Re- 
gap di Boroa da'fuoL ApoftoUci eferci- 
zj , già tante voice ritenuto dal preci- 
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ptcoib abiflb di peroiciotiistiiii errori i 

ritornava a raccogliere la perfidia Ma^ 
ntchea » che anco fi andava ilcitdendd 
nel Regno di Dalmazia , non potè rafi 
frenare il divotQ eihpico: dei iuo gran 
Zelo ; per il che avvanzatofi a pregare 
il ilio Padre Vicario <ìleiierale delia ik** 
coicà per cos'i lonuni Paefi ^ ammiran-» 
do ti buonSaperioreii fervorà di Gta-^ 
como^riiìiiuì Tuo Comminar io in quel-* 
k parti 9 e con cenerifsime éfpreilìont' 
«del Tuo paternale afietto y e di (ingoia^ 
firsima filma , comandò a' fuoi fadditi^ 
ubbidire) quanto a fé (lelTo , e vene* 
rare Giacomo della Marca fuo Com-» 
iDÌdario; maibrficeio 4a grav^ infermk, 
tà 5 dalle quali era fpeffc volte tormen«i\ 
tato^nob potendo iatrapreadereridea-^ 
to fuo viaggio , non li mancò in Italia 
come ben impiegare lo fpirito della Tua 
fènipre accefa carità, poiché effendo in* 
(arce alcune difierenae fra^ Cittadini 
della Città di OTimo, parve ^ che il Si« 
gnare V avefle akreflato per la pacifica-^ 
aioae delle Parti : ed in ^ti così fii ^ 

poi- 
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poiché giunco egli ia ..quella Città» 
(vani Cubito ogni dilTapore) itducendo^ 
la eoo (baviflìnie maniere alia primiera 
tranquillità . La Città di Alcoli udita la 
di lui dimora io katia s lo .pregò (ubbi-* 
toiftantemente a voler andar colà fuo 
PredicMOfC) òatiDcoò-acoiUblarla coÌ^ 
la fua prefèpi&a ^ e a tal'elFeuo ne pregò 
r Arf i ve(cova di Ravenna Bartolomeo 
Roverella ) e .Governatore in que' tem« 
pi della-Marca) acciò che^iòrtaiTe Gia- 
como a compiacerla • Onde il benigna 
Prelato, fra gli altri fuoi efficaci periodi 
così, gli fcriil^^ Séf€kÙ€ cofa inimana^ 
iCbc a tutti i Popoli fojìe amorevole il vo-- 
Jhr$:€t§§re^ tfok il P^tiod'Afioli^ cbe 
pià i'off^ altro vi ama ^fofe mi poto bm 
voluto , ti aikméontUo dalla vakra Per^ 
fona : per le quali preghiere , ed iflan- 
«e TAniid t454* accontati alle loro 
brame con gran Fruttole fpirituale eoa- 
fblazioae di chiuaque lo vide ^ ed af> 
c^kò • 

'^NeirAnno 1455. pafsò al Cielo TA- 
nima di24icaiò.\^«» a cui fuccedè nel. 

So- 
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Soglio Califto IH. , il quale nel prin- 
cipio del Tuo Pontifìcato, chiamato a fè 
il & Giacomo, li^comiiè U compofir 
zione delle diflèrenze, allora vertenti 
tra' PP« CoQvcacuali, ed OlTervanct, il 
che con (èntimenti di profonda umiltà 
egli ricalando y con maggior calore ^ e 
maeftà volle il S. Pontefice , che ne af- 
iumclTe il pelo, dicendoli, che ficcome 
a lui conferiva tutta la potedà di feda* 
re , e comporre ogni differenza , così 
icaricavalòpra di lui la propria colcieq* 
za, e ne avertiva la Tua, che a Dio , e al 
P. S.France(co redava debitrice di ren- 
derne ragione . Quanto fi aflFaticafle iì 
Servo di Dio in quell' imprefa farebbe 
troppo diffuso, e laborioso il racconto, 
il vero però fù, che l'una , e T altra par* 
re gradì fommamente la (ceka della fua 
Perfona , e Tefico dimoerò di eiTer rivi- 
(cito uniforme il gradimento» Per altro 
occupazioni tanto gravi , e badanti a 
divertire la mente da ogn' altra penfie^ 
ro , non alienarono punto il cuore dì 
(AÌacoau> dair abituato fuo zelo di con- 
fi * ' ver* 
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vérrìre con la Aia predicazione Anime 

al Cielo: poiché Tanno Icguente pre^» 
ilicò in Fabriano, con tanto fervore , e 
frutto, che indufie quella Città , e que' 
Popoli a erigere Orpedali per folltevo 
de' Poveri 5 e opportuni a ogni carità* 
tevolc efercizio . Nel.medelhno anno 
predicò in Padova , ed infervorato a 
perfuadere il difprczzo delle vanità del 
Mondo , guadagnò al (uo ordine Ber* 
nardiao Tomitano^che riufcì quel gran 
Servo di Dio, qtlale Giacomo lopro- 
fetizò quando con le fuc mani lo vedi 
dell'Abito Serafico. Ma mentre la Re- 
ligione acquidò cosi degno Figlio^ rapì 
il Cielo dalla Terra la grande Anima 
di Gio: da Capidrano ^ la cui morte ferì 
il cuore di Giacomo , poiché conobbe 
caduta la pii!i (labile colonna 9 che (b* . 
(lenede la Santa Fede ne' Regni di tut- 
to il Settentrione . 

Queft'infaufto avvifo giunto a no- 
tizia del Santo Pontefice Califto , li fli 
di fenfibiliflimo rammarico » e contide- 
rando ^ come potè (Te contrapelare cosi 

gran 
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gran perdita ^rtiblvè di ibftttuife all'im- 

pre(e del Gapiftraao Giacomo della 
Marca, che di già (àpeva efTer ben am- 
maeflrato a combattere cogli (lendardi 
del Crocefiflb , e perciò chiamatolo in 
Roma 9 € eoa filate cibrtazioai perfua^ 
folo a intraprendere il di(afl;ro(o viag- 
gio d' Uogarìa ^ teneramente lo bene* 
diiTe • Era allora Giacomo in età di fef- 
ià,atadnque anni^ nuUadimenor inter- 
no (limolo di confumare tutto ie dcffo 
per la Cattolica Fede^ e la cieca 9 td o(^ 
(equiofà ubbidienza al Vicario di Cri- 
fto, non li permifero dilazione veruna ^ 
anzi, (easa dimora, podofi in viaggio > 
in poco tempo trovofsi in Buda , dove 
con aoa minore (lima del Capiftraao 
accolto, e riverito ,.s' accinfe fubito all' 
impreiè^ per le qiuli colà (ì era porta- 
co • Ciò fu con fante predicazioni, fre- 
quenti configli , prudentifsime, ed efii* 
cacifsime perdiafìve , animare gli£(èr- 
citi alle Sagre Battaglie , incorraggire i 
Popoli , e unire i Principi a difendere 
dair infupcrbita infedeltà le giurifdi^ 

E 2 xioni 
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zioai del Santo ÌBatcefimo • Tutto que«t 
fio ottenne ne' Congrelsi di Buda , ove 
Ladislao Rè amantiisimo di GiacomoI 
nulla preterì deTuoi avvercìmcnti ^ ei 
(ante infinoaziont 5 e niente lenza Gia*| 
corno 9 e tutto con Giacomo ÌQtraprefe| 
a operare • I 
In quedo tempo ^ trovandofi il no- 
ftro Beato vicino a Huilaco y dove ri- 
poiàva il Sagrò Corpo del Tuo amatif- 
fimo Fratello , Compagno , e Amico 
Gio: dì Capillrano , per It cui meriti il 
Signore operava moki ili mi miracoli ^ fi 
portò colà a vifitar quelle fagre (poglie, 
ed a pigliar contezza de'maravigliofi 
prodigj , che la fama fpandeva in tutti 
que' Regni) alcuni de' quali mandò au^ 
tenticati al Sommo Pontefice, che mol- 
to li gradì . Ritornato in Buda » ed ivi 
dimorato per qualche tempo a ravvia 
vare lo fpirito de' Difenfbri della Fede 
di Cnfto, ricadde infermo per l'avver^ 
iìtà di quel Gliilia ^ e perciò li conven- 
ne metterli in viaggio di ritorno in 
Italia^ non fenza dispiacere del Somm< 

Fon- 
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]J Poiitencé ) che non vedeado Tue lette* 
rC) li fcrìfft ) e riicriffe con abbondan- 
za di affetto» dedìoaqdolo ad altre gra- 
^{'viflìmecufe • Giunto per tanto in Ita<* 
Ila. lia, e ridorato dalle Tue gravi infcj^mhày 
gfj che quafi lèmpre aveva compagne > fu 
pregato da diverfe Città > a volere nc\r 
jjjy la vicina Quarefima predicar loro la 
parola di Dio : ma egli defiderofo di 
jjf compiacere a tutte , e perciò irrefoluto 
a determinart le (lefib » ebbe da Pio IL 
di fucceduto nel Vaticano a Calido 
f lILpofitivo precetto di Sant'Ubbtdien-* 
lj( .za di confol^re la Citta di Fermo y av- 
\^ vertendolo di non addurre fcula veru- 
na, ma beasi di prontamente ubbidire ; 
Così con filo Breve Apodolico lico- 
mandò il Santo Ponteiìqe » che molta 
jj ramava j come appreflb fv vedrà ; forre 
,y per altro da Jui avuta , ed incontrata 
^ con tutti li Vicarj di Grido , che il fuo 
tempo regnarono nei Sagro Soglio di 
Pietro: cqme di Califlo IIL fpecialmen- 
j te non fènza impulfo ceicfle lo aflferì il 
^ 14i»i{fa:Q Generale dell'Ordine Pr4 
,1 - • ; 3 Già- 
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Giacomo dt Sarzuela ^ nella narrativa 
/ iprecedente alia rinuncia del fuo Uffi-» 
i^io^cioè» che il Pontefice Califlo II L 
rJputava Giacomo della Marca un'al- 
tro Paolo ApoftolO) iba qualunque fbP 
/e il (entimento, per cui il Miniftro Ge- 
nerale profeti così grand' elogio dei 
noilro Beaco , certo è che indi a non 
molto ^ conobbe di aver detto bene , 
poiché eflendo nata grand iHima con- 
sroverfia per l'elezione del Succeflfore > 
nh potendofi comporre le Parti) fi por^- 
tarono i Principali Elettori al Convea- 
to del Monte di Perugia dove alloca 
dimorava il Beato Giacomo , e pregan-* 
-^dolo del iuo parere 5 e giudizio (òpra 
il Soggetto ^ che 11 dovelle elegere Mi« 
niftro Generalè) francamence rifpofè 
loro : Frà Francefco di Savona ^ che io 
/pero di vedere anche Cardinale , e SofH^ 
mo Pontefice : come appunto avvenne ^ 
avendolo egli fteffb veduto (edere nel 
Sagro Soglio di Pietro • £ietto in Sar» 
vona Miniftro Generale mandò fubito 

' A cbiimat Gksomo della Miuca , che 

: vpllc 
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volle (eco nella partecipazione di quel- 
la dìvocidìma funzione ^ e Coadiutore 
nelle difpofizioni degli afTàri più rile- , 
vanti di tutto l' Ordine • Così fa Iddio 
fi:uoprire la San(iià de' Tuoi Servi nelU 
diverfità de' iQoadani pareri , quando 
chi la poHiede^ pone ogni Uudio.di oc** 
calcarla t 

. Come il H.QI/tCOMO fìi da Pio IL 
> ijlituita Comminar io della Crocia-^ 
i ta; Ciò che opYQ in qucJTlmprefa ^ 
e di molti /mi l^i<^ggi in fer^ 
vìtJo della Spanta Sede . * 

# 

. C A P I T O L O I X, 

ACcefo il Som^no Pontefice Pio II, 
da Divini impulfi a proccurare 
un forte riparo alla Criflianità dalle, 
minacce ^ e dagli acqqifiti, co* quali 
. s'inoltrava ilTurcoa danni della noftra 
. S, Fede 5 pubblicò il quinto , e felVan- 
. no 9 che fili t'ultimo del fuo Pontificato 
Qrociata j?er tutto, il Mondo Cattor 
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Ucoy c dcftinando a tal effetto molti' 
Predicatori , e Cuoi fedeli Miniflri ^chc 
m ogni luogo manifeilaifero l'aperto 
Tefofo per Tumana fàlute > e TApoflo- 
lica Tuo defìderio per la confervazioae 
del Cridianefimo , frà quedi elefTeil 
Beato Giacomo della Marca , già cono-' 
iciuto fingolare a quelli fanti impie^ 
ghi ) e lo deftìoò Commiilarfo nella 
Provincia, e nelDucatb di Spoleti > e 
iiella Città di Perugia, avvila ndolo con 
tré benegniffime fue lettere , in forma 
di Brève , deirulteriori rifoluzioni , le 
quali erano di portarfi prontanaente ia 
Afia colle Sagre infcgne di Grido per 
drenare gl'empiti delllnfedeltà ^ ani-» 
fBSLtido perciò il noflro Beatoainfer- 
' votate i Popoli egualmente a fruitnofa 
penitenza delle loro colpe, che a lar- 
ghe elemofine per cotanto difpendiofa 
imprefà • Fù quello il più delizioib in« 
' vite 5 che ricevelfe il cuore di Giaco- 
^ ino 9 e quantunque eflenuato di forze 
perle incelfanci fue virtuole operazio** 

Al > eper Tctà già non più acconcia n ! 

6- 



litiche ) che lichiedevanò più vi'goro(à 
compleflìone , pregava il Signore a 
darli tutti quegli ajuti , co'quali poteiTe • 
adempire quanto il Santo Pontefice 
così beaignamente gli aveva (liggerito. 
Con iìmili, e più familiari alletti li fcrif* 
fe il Cardinale Giacomo Amanati inti- 
mo , e Cariilìmo al Sommo Pontefice • 
Confiderava in fatti il pio > e pradeo^ 
tilfìmo Cardinale la matura età di Gia- 
como, per cui lènza grandiflìmo fuo 
(lento , non poteva cfèguir e così rile-< 
vanti affari , quindi per animarlo , così 
gli icriilè iSò^ibe Sua HeutittuUue M 
collocata ^ande Speranza nelle vojìre 
•Predieazieim ; pertanto prego ìa vojiré 
carità di corri fpondere alfuo^fiderto : // 
Vecchio ajutt il Vecchio Figlio della 
Voflra Paternità : // Cardinale di Pavia 
'mano propria . Mon erano per altro bi- 
iògneyoli così gagliarde perfiiaiìve al- 
lo Ipirito di Giacomo , poiché quan- 
tunque dagli anni , e dall' infermicà 
foiTe cHenuato nel Corpo , era perd. 
' coti vigorolb nell'animo , che quanto 
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più s'avanzava'nelP età , tanto più cre- 
icela di forac il (iio Zelo Apoilolico , ; 
onde Qoa cardò punto ad efeguire con 
l^bkuMofiKWbfVQre il Beneplacito del 
Romano Pontciìce > perluadcudo coUe 
fue Sante predicazioni ognuno 5 che 
l'aicoiuva alTemeodatioiie de' iuoi ct^ 
taxi , ed a conmbuu-e ogni poflTibile 
ajttco per l'OiCcennaca (anta fpedi^iaae % 
in maniera, che altri induirc a geaerolìf 
fiiflidj, altri ad arrolarii^ Santo ^fercU 
to^e tuctiaddu(leri(Oa)e penitenze, e 
div€tilfìme pregMere- a D. Maeilè 
per U confeguimento di pQ^ì Santi t ed 
knportant» di(egni . Si portò inqueflo 
meoircil Santo Pontefici^ Aocaaa> 
dove 'attendeva il Doge di Venezia con 

TAfiiiameuto Navale di quella Gri(Ua- 

niniiiia Repubblica, per intraprendere 
la (labiliio viaggio , e lfi Guerra contro 
i Nemici del Nome CriAiano • Ma ìc 
Divine difpoTizionì incognite al noftro 
i)a 00 intendi niento furoiao tali , che 
ben il conobbe , che non era di fua 

ucoaipiadme^ ^ che U Tuo Vicvio ia 

Ter- 
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Terra fi accingefTe a cosi lungo ^ loa-^ 
tano , c pericolofo viaggio , o pure , 
che non meriuvaao i nemici della 
Chiefa di Crifto vedere il fuo Capo 
vifibile ; poiclie Ibrpfefò da una moIe« 
(liifjma febbre > in pochi giorni d'inJfer^ 
mità chiufe i periodi della (iia vica« 
portandoti in Cielo il merito del lua 
ApoftoIicoZelo, perci3i non ebbe ih 
guardo ^ uè alia vecchia Tua età , nè a 
qualunque incommodo della fua Vita ^ 
per frenaiD» Forgolia de' Nemici dell» 
Croce, e dilatare icpnfinidelfuo Sptr 
rituale Iinpóf io • . . 

A Pio IL fuccefle iu Vaticano Paot 
lo llr ^ il qualedefidcrotbrdi piofègUif» 
rimprefegià bea difpoile dal Tuo .der> 
gno Predeceifore , non perdè tempo 
a rinforzare eoa nuovi flimoli y e per^ 
gl'iftcffi fanti motivigli animi de'Pre^ 
dicatori , e de'CalktCQri» per l'adempir 
mento di quanto preparato aveva Pio 
•IL e per cai cagi(»e comandò rpecial* 
mente al Beato Giacomo y che già ila va 

itt Vesiezia > di fenuiA Ivi per tractas* 

que- 
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quello ri le vanti (Timo afìlàre col Doge di 
quella Signorìa. Ubbidì prontamente 
Giacomo j e dopo di avere puncual-» 
mente cfègiiito quanto dal Santo Padre 
gliera (lato commeiTo j volendo far 
ritorno alla Tua Provincia della Marca> 
Doniè ne compiacque il Sommo Pon- 
tefice 9 che amorevolmente li fece in-* 
tèndere , che reflaflè in quella Ctccà per 
Ipiritualeconfblazione del piiflìmo Do- 
ge Criflofano Mauro 9 a cui predetta 
aveva la fug fubblioie Dignità & Ber- 
nardino da Siena ; e rimirando il buon 
Principe nella Perlbna di Giacomo uno 
de'più cari amici ^ e ne'codumi > e 
nell'abito un ver» Fratello di Bernar-^ 
dino 3 non poteva iaziar fi di così ama- 
bile 9 e Santa Compagnia • Sarebbe co(a 
degaà di eiler qui riportata didefa- 
mente la lettera ^ che il Cardinale Vi- 
centino icriiTe al nolhro Beato per ordi« 
ne del Papa , acciochè reftafle in Vene- 
•^ta.) perchè fi comfnrenderebbe qual 
concetto aveflero di lui » il Sommo 
« Pontefice ^ ti riferito Doge > il Cardina* 

le 
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le (udeuo » e tutti i Popoli 9 da quali 

era confciuto , mà la brevità che ci (ìa- 
mo propofti ci difpenla daliegiflrarla • 
La verità è , che continue erano le gare 
delle Città 9 e de'Priiicipi Griftiant ^ 
che bramavano il B. Giacomo a predi- 
car loro la Divina paiola : poiché dab« 
bitavano di non poterlo conlèguire ^ 
porgevano fuppliche al Sommo Ponte- 
fice > perché induceilè il Servo di Dio 
a confoUrli : perciò vcdevafi fòvente 
neceifitato , per l'ubbidienza dovuta al 
medefimo y d'intraprendere difaflrofi 
viaggi 9 a quali non erano baftevoli le 
Tue indebolite 9 e dcftitute forze ; onde 
dopo aver molte volte ubbidito coti 
grandidimo Tuo ftento a' venerabili or« 
dini del Sommo Pontefice , nè poten- 
do più oltre obbligare il ilio Corpo a 
quc'Sànti elèrcizj , a quali per altro era 
dirpoiliifimo Tanimo Tuo » fi raccomàti« 
dò al Cardinale Antonio Reatino Le- 
gato di Bologna , acciochè fi degnalTe 
d* indagare , e fignifìcarli la mente del 
Santo Pontefice ne riferiti fiioi ordini ^ 

per 
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per potere Cerna réaco 
dtfttnguere quali volte li fpfle lecito di- 
ipenfàrfi dairefeguirli^ae Ììl tardai! be^ 
nigniATiaio Cardinale a farae difcorfb 
col Papa 9 ed a recafne proam rtfpofta 
ili Beato piena di amore voliirimeerpref^ 
(ioni 9 ed a rpiegarli ti (èntimento della 
Santità Sua , che ia fbmnia rilevava di 
non obbligarlo fbpra le fue for^ . Sog- 
giungendo ia oltre dt Tuo > che in avve*- 
nnre dal più , o menac^ore dalle Let- 
tere di Sua Santità , poteva bea rego- 
larfi^ o ad ubbidire» ò a rifcrivere, e re- 
plicare ciòcche la dtluicofcienzaH fug- 
geriva. Perciò^ flaodoin quedi equilibfj 
dellafaadeIicati(Iimacorcienza,avenne, 
che avendoli (crittoTeodoricoTarvi(i-^ 
«o Referendario Pontificio {prima, che 
diacooio fi portafle ia Vene2ia ) di or- 
dine del Pontefice allora Regnante, che 
Mdafle a conlòlare con la ma predica- 
zione la Città di Foligno , e non oftaa- 
ti le tndifpofizioni ^ che Taflliggevano » 
avendo prontamente ubbidito , operò 
ti Signore un grandifiìmo prodigio , e 
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fàf elle ivi predicando 9 forpreiò da 
graviflima, ^ violente infcnnitàlaftma 

10 pubblicò già pafiaco a miglior vita ^ 

11 che udito da un Contadino , che per 
mortale infermità già era ▼tcinó a rem^ 
dere FAnima a Dio 3 confidando gran- 
demete nella Santità di Giacomo , fe- 
ce voto » che ottenendo la Sanità per 
i di lui meriti, ne avercbbc riconofciu- 
ta la grazia ^ con lanciare un Cero al Tuo 
Sepolcro. Fatto il voto ricuperò fubbi* 
to la Aia (àlute> ma porcatofi in Foligno 
per (odisfarcalla fuapromeffa^ trovò 
Giacomo vivo , e non morto , come 
credeva , al quale narrando il caio > li 
ri(po(e il Bearo ^ che riferiiTe il tutto aì** 
la Divina Pietà Autrice d'ogni bene » c 
noncredeife già mai, ch^egli mifera- 
biliiTimo Peccatore aveiTe potuto aver 
parte nella grazia da Dio compartitali . 
Così compeniàva il Signore il merito 
della Tua pronta ubbidienza, liberando 
dalle fauci della mc^te chi fi enialut 
raccomandato credutolo morto , e poi 
trovatolo vivo ; quantunque da lui né 

vivo 
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vivo 5 nè morto foffe (lato pregato . 
Avuto fìnalmeace il coni^nfb , come ù 
difTe 9 di ricornar da Venezia » e tratte- 
nucofi per qualche tempo a predicare 
nella Tua Provincia della Marca > udì ^ 
che nella Città di AfcoH a luì molto ca-> 
ra, erano nate dilcordie > e rancori fra^ 
Cittadini ; onde portatoli a quella voi- 
camper riparare a maggiori daaai^a'qua<- 
li fi difponcvano 9 e aledare i già intro* 
dotti (concerti) altro non vi volle 9 che 
la Tua Religiofà 5 e divota comparla ^ 
per rimettere in calma quella (blleva- 
zione in maniera , che fuòito ridulTe 
tutti a cortefi ^ ed amorevoli abbracci « 
L' ìAefro operò in moki luoghi 9 coi^ 
tanta facilità , che da ciafcuao veniva 
rìconolciutO) ed acclamato » come Aa^ 
gelo della Pace, non avendo mai intra- 
prelb così caritatevole ufficio ^ che aoa 
ne riportafle compiuta vittoria y agio- 
via (empre del Santiffìmo Nome di Gie^ 
sù, in virtù del quale diceva» che eoa- 
iegutva ogni grazia • 

£ra frattanto di già giunto il teaxpo^ 

acl 
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nel quale'reflò efìTettuato , quanto egli 
predifTe di Frà Francefco della Rovere 
Savonele , che dopo la morte di Pao- 
lo Secondo fìi eletto Sommo Poncefi-* 
ce . Quello fàpeva , ed aveva ifperi- 
meotau la Santità del noftro Beato , e 
che perciò ne' tempi di Cali fio IIL nel 
maggior caloredeUe riferite dififercnze, 
(empie l'ebbe in moka venerazione 9 
COSI anche dopo di efler affunto alla 
fudeua fublime Dignità » lo riguardò 
eoa fpeciale aflètto , e il dimoitrò nel 
primo anno del Tuo Ponci£u:ato , nel 
quale avendo ordinato, che fi celebrai- 
le il Capitolo Generale de' Minori OG» 
ièrvanti nella Città dell'Aquila , lo de- 
flinò Prefidente ^ e fuo CommifTario in 
detto Capitolo in compagnia di Frà 
Lodovico Vicentino, ma, ò fofle per la 
fua profonda umiltà 9 che non (btiri va 
di comparire Superiore a cosi numero- 
(a 9 e degna raunansa di due mila Re« 
li^iofì, gran parte de' quali fi era porta* 
ta colà per trovar fi prefènte alla trasla-- 
zione del Sagro Corpo di S. Bernardi^ 

F no: 



no : ò foffe perchè le fuc inrermità noa 
lo permecceàjbro ^ egli noa vi andò j la-- 
iciandoae tutto ilpeib al detto Fià Lo- 
dovico Vicentino^ di modo che, quaiì« 
tuaque foffe grande il Tuo Zelo per di-- 
latare la purità del Serafico Inftituco y 
nuUadimeno la fua yirtuofaripugaati-* 
za alle fuperiorità, lo perfuadeva , che 
oga' altro meglio di lui poteva efègui^ 
re gli Ulficj cornine ifi alla Tua Perfòna • 
2^ iè quelle umili iospexztoni potero- 
no dilpeiiiàrlo dalL^ accettare dignità, c 
gradi eminenti dentro 5 e fuori del Tuo 
Órdine^ non vai fero però a diminuire 
punto la fama dell' eroiche (ue Virtù ^ 
per le quali defiderato da moltiflìme 
Nazioni 9 e da più Sovrani , trovavafi 
in neceflità di meritarfi il Cielo per 
quelle ftradc, ch'egli non defiderò mai. 
Cosi appunto gli avvenne anche nella 
lua decrepita età ; imperocché il Rè 
Ferdinando di Napoli, il quale già per 
molto tempo era defiderofiirimo di ve- 
dere il noflro Beato, e di udirlo predt-^ 
carC) accefa dalla faina delle fingolariP^ 

lime 



fimc dòti ayute dal Ciclo nella Con- 

verfione deVeccatori,fcrifle al Sommo 
Poncefice , e per mezzo del fiio Orato- 
re tanco operò, che riiteffo Santo Pon- 
tefice fili in ftrettiflìma convenienza di 
comandare a Giacomo io virtù di San- 
ta Ubbidienza di porcarfi in Napoli a 
compiacere il pio defiderio di quel Se- 
rrano 5 che fòmmamente deiìderava 
udire da lui la fructuofò predicazione 
della Divina parola,poichè di tanto era 
preflantemente pregato dal medeOmo 
Rè Ferdinando . A cosi premurofo , e 
venerabile ' comando fh necefTario a 
Giacomo di portarli verlò Napoli l'an- 
no I47g.e 82. della Tua età, c dopo un 
penofo viaggio , effendo ormai vicino^ 
a quella Città , rivolto al Tuo Compa- 
gno Frà Venanzio, li diflè : Eeea Napo-^ 
l'h peti fate ora voi ài ritornare alla Mar- 
ca^ alle quali parole rifpondendo Frà^ 
Venanzio : Come andarò io lènza di 
Voi? Replicò il Beato: Senza dubbio 
andare t e fenza di me^ qui la morir e voi 
rittfmarètt in Patria^ come appunto le- 
guì è appreilb il dkà. F % Co-- 
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Come il B,GIé4COMO fi trattenne^ 9 

\ vife qaafi quattr' Anni in Napoli > 
; dove jeguì la fua gUrioja 

Morte, 

CAPITOLO X. 

i 

DT grande confblasioae era al Kè 
Ferdinando, e a tutta la Città di 
Napoli là prefènza del Beato Giacomo» 
COSI perla fua fruttuofa predicazione » 
come per li molti prodigj, che il Signo- 
Te operava per i di lui meriti, ma i mo- 
lefli avvifi,che riceveva il Sommo Pon- 
tefice d'una vicina, ma fvantaggiofa 
pacealCriftianefimo fra il Rè Mattia 
d'Ungaria^ed il Gran Turco, faceva de« 
fiderarc la Perlòna di Giacomo in quel 
Regno per eflcre carilTimo ^ e famiglia- 
«iflSno al detto Rè Mattia, cosi prima, 
come dopo di efler ftato poflx> (opra 
<jucl Trono. L' età già defcritta di Gia- 
como, e rìnferma iua complesfiooe da« 
vano cbiar amente a conofceie al Santo 

Pon- 

• ». . » 
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Pontefice <Ji non efTere efeguibile ti Tuo 
defiderio , il qual'cfa éi rimandarlo in 
Ungarìa nuUadimeno volle il zelan- 
te Pallore, che i Tuoi Sagri Brevi, coni 
quali diffuadeva quel Rè dalla pregiu- 
diziale concordia , ibfiiero accompa^ 
gnad con lettere di Qiacomo, ordinan- 
doli perciò di (crivere a quel Sovrano, 
^ perfuaderio di fare accordi più ono- 
revoli , e di magior profitto al Criflia- 
nefimo fbri0e il noftro BeatQ^ ed i fuot 
caratteri furono ricevuti dal Rè Mat- 
tia in Uratislavia , e dalla pronta , ed 
amorevole rifpofta, fè ne conobbe il 
ringoiare gradimento . Kifpore^M dun- 
que coriefiflìmamente, che Iperava col 
Divino ajuto utilifsimo alla Griftiana 
Repubblica tutto ciò , che per le di lui 
efbnazioni aveva propofto ; volendo 
così fignificare , che l'esortazioni di 
Giacomo l'avevano indotto a propor- 
re accordi di maggior vantaggio a^ 

Criftianità . • 

Quefte , ed altre importantiisime 
conllderazioni , nelle quali era applica- 

F j » 
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ca la (anta mente. del Papa, non alieaa-*^ 
vano punto il (uo gr and'Animo dall'al- 
tre pie^ e degne occupazioni, alle qua*** 
li lo chiamava la fìiblimità del (uo al-*, 
tisfimogrado^ peiilchè e($eudqilaco | 
pregato da tutte le Crifliane Potenze 
ad aicrivere nel Catalogo de' Santi il 
Serafico Dottore S^Bonaventura di Ba- 
gno Reggio 9 ordinò 9 che con le iblitQ 
regole fi eflt^ttuaiTe la spedizione della 
Cauik^ come dopo qualche tempo fi- ^ 
nalmente (ègui* Credevaii per tantQ 
vicina la Santa Ganonizazkme^ <li che 
efsendone pafsata la fama al nodro 3ea« 
to deiìderofo pur egli di trovarfi pre- 
ience a quella iàgra funzione per la di- 
vozione, che portava al Santo Dottore 
e figlio del medefimo Ordine ^ ò forle ! 
anche per accelerare la fànta folennità^ 
pregò la Santità Sua del benigno con- 
i^nfo di poterfi pgrcare in Roma : e ' 
. amorevolmente li rif]io(c ti Papa , che ^ 
defìderando ancojr egli grandemente 
di rivederlo, e dì averlo prefènte al Sa-* 
j;ro MillejOp quando fofif^ il tempo op^ 

por- 
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portuaO) ed il tutto dìCpotto^ egli (les* 
traverebbe avvi fato : ma altrimenti 
aveva dirpofto il Sigaore^cioè) che eoa 
fuo maggior gaudio, e giubilo nel Cie- 
lo» e dal Cielo vedeiTe il iòleane trioa«- 
fo del fuQ celefte Concittadino , poi- 
ché l'Anno t456«aUi 28. di Novembre^ 
in età d'anni 85. , e prima della Cano- 
nizazione di Bonavenculay fù TAnn 
ma Tua rapita ia Cielo nella Città di 
Napoli nel Convento della Saotisfìma 
Trinità^ nel modo, che icguc • 

Erano già paflati tré Anni 5 che per 
volere del Rè Ferdinando dimorava 
Qiacoroo in Napoli 5 da dove lènza il 
compiacimento del Romano Pontefice 
non li conveniva partire , forle per- 
chè il Signore volle arricchire colle (uc 
(agre fpogUe quella Nobile, ed Infigne 
Città . E quantunque vent'Anni prima 
della Tua beau morte foffe cdtinuamè^ 
te travagliato da mokisfimc infermi- 
tà ^he fino al numero di quattordici le 
li contavano abituali, ma specialmente 

di podagra , che frequentemente alTalr 
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tandolo lo rendeva per moki giorni 
immobile , di dolori colici , che li con- 
torcevano tutte le viicere> di emiiTioae 
di (àngue ^ che lo rendeva efanime 5 di * 
languidezza di ftomaco ^ che gì' impe- 
diva il refpiro ^ di calcoli i e fluflioui di 
denti 9 de' quali non gli era rimado pur 
uuo>e di altri mali : pure pochi giorni 
prima del fuo paffaggio al Cielo ^ (ènti- 
vali COSI (gravato da ogaiincommodo» 
come (e tutti i Tuoi mali (tracchi di tor- 
mentarlO) ave(rero pre(a licenza dal Tuo 
Corpo ciò (ù a lui d'indizio (fé pure 
non li venne rivelato dal Cielo } della 
vicina fuamortc^ per la qualco(à te- 
mendo di edere airimprovi(b (brpre-^ 
io dalli tante volte (offèrti dolori coli* 
ci , che diftraendoli la mente dalle Di* 
vine confiderazioni , gì' impedivano T 
unire i fuoi affetti in Dio , pregò il Su- 
periore del Convento , ed umilmente 
lo fupplicò di farlo raccomandare al 
Signore da tutti li Religiofi) poiché co- 
nofceva di dovere fra poco la(ciare le 
mi&sk di quefta vica| ed appunta av* 

venne 
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venne quanto fti preveduto dal luo 
fàggio, e Tanto timore, poiché dopo tré 
giorni, ne' quali raccomandò rAnima 
Tua con tutto il Tuo fervore, e la Tua 
divozione alle fagre piaghe del Noftro 
Redentore5ed alla potenttlTtma protei- • 
zinne della Tua SantilTima Avvocata 
Maria Sempre Vergine , (ì!i forprefo dà 
un acerbiflìmo dolore colico^cbe rivol* 
gttidolo tutto in penofisfimi tormenci 
ed agitazioni , lo relè inabile a poter ri- 
cevere alimento alcuno ; eie tarara 
sforza vafi al ricevimento di qualche 
riftoro, la violenza del male ne proibì-* 
va il ritegno • Il quinto giorno fò ritro-* 
vato da' Medici deftituto di forze , per 
il<he fù da' medefimi avvertito il Tao* 
amorevole, e fedelisfimo Compagno 
Frà Venanzio della gravezza del male , 
e mortale infermità del Servo di Dio,il 
quale ricevendone dall' ifteflb , con al- 
legro , € giocondo affetto il grato aa«t 
nuncio , ringraziò il Signore di tutte le 
mifericordie ricevute , e che pure allo« 
ra riceveva dall' it^fìaiu fu»boPit^9 
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benefìcio ueirAaima Tua ^ e chiamato a 
ie fubito il Tuo Confeflbre, confolò per 
ruitima volta il Tuo (pirito col Santo 
Sao:rameata della Penitenza : ottenuta 
indi la grazia di avere alla Tua prelen^ 
za, tutti i Religiofi fuoi Ftatelli, a' quali 
chiedè umìlraeoce po^dooo dcTuoi fal« 
li, diedea'iQcderimifalutevoIi ricordi 
di vita eterna, pregando il P. Guardia-» 
np 9 che il di lui Corpo foile fcpoìto 
avanti la porta della Chiefa , per dove 
i.Religiofì entravano in Conventi , ac** 
ciocché da cialcuno fofse per fèmpre 
calpeAato^ Ri voltacofi poi al Tuo Cotona 
pagno ^ lo pregò , che vedendolo vici- 
ao a morte, ravefle poflo in terra ignu 
do, deCdcrando come il Tuo Redento 
te Giesù Chrtflo.e il Serafico P.&Fran 
cefco eiaiare T Anima dal Tuo Corp 
ignudo , e fiaccato da ogni mondano 
benché cencioib j e mdèrabile accoi; 
ciò . Concentrandoli poi in una pn 
fonda coofftderazione del legnalato f« 
vore , con cui Dio era per riempie : 
V Anima Tua col preziolisfimo Teibi 
^ del 
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del Sagramentàto ilio Gorpo^ fpargen^ 
do copiofe lagrime di umiltà^ e di amo« 
te^ ricevè V EucarifUco cibo, prtganda 
tuui li circoltaati ad aju(ailo colle la* / 
fo orazioni , per il felice pafTaggio da ' 
quella air altra vita « Indi a poqo^ ri* 
cevutaxron (òmma riverenza ) e divo* 
zione V Ellrema Unzione » che fù la lè« 
fla ,e forfè anche la fèttima volta 5 che 
nel corib di Tua via ricevè » fi armò di 
quefto Santo Sagraraento per le fre- 
quenti agonie 9 alle quali l'avevano ri* 
dottale Tue infermità ^ circondato j ed 
asfiftito da' Religiofi y che piangevano 
la perdita di così amorevole a e Santo 
loro Compagno , e Maeftro ^ replicane- 
do fpeiTe volte i Santisfimi Nomi da 
Gesù, e di Maria , alzando gli occhi ^ e 
le mano al Cielo 9 refe l' Anima al Tua 
Creatore . 

Sparia la fama della lua morte con-^ 
corfè infinito numero di Popolo all4 
Chiefa 9 e al Convento per venerare il 
Sigro Corpo . Accorfero frà gli altri U 

Ducheila di Calabria Nuofa del 
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Ferdinando , con il Conte d'AUfiè» che 
proibirono a'.Religiofi di darli (cpoltu» 
ra fintahto , che non ibflè ikornato in 
Napoli Alfoiifo Duca di Calabria Ere-' 
de del Rè Ferdinando, e <iivotiflìmo 
del Beato Giacomo , e dopo otto gior- 
ni non vedendofi comparire detto Du- 
ca, e volendo i Religiofi fèppelirlo j fu- 
rono nuovamente impediti , con eflcre 
eforcati , c pregati ad afpetiare ancora 
due giorni , nel qual fpazio di tempo 
gìunlc il Duca Alfonfo , che rimirando 
quella Sagra Spoglia , non finiva di fò- 
disfare alla fua divozione con offe- 
quiolì , e riverenti maneggi del Sagro 
Corpo , e pregò inftantemcnte li Reli- 
. gìofi di laiciarlo infepoUo fintanto, che 
foffe ritornato di Puglia il Rèfudctto, 
ò-che ù aveffe- rifpofla dal uedeiìmo 
dell'avvifo già recatoli della morte del 
Beato ; ma finalmente il giorno quarto 
decimo dell'accennato fuo felice paf- 
fagio , fili fepoito nella Chiefa deUi Fra- 
ti Minori di Santa Maria della Nuova, 
così defider andò , e difponendo il Du- 
i:a AtfonTo . Fù 



, Fà maravigltofà là mutazione di 
quel veoerabil volto , perchè dove 
nel fuo morire era (quaUtdo , e (colori- 
lo 9 fubbito 3 che Ipirò divenae chiaro, 
e rubicondo , che non già di vecchio ^ 
e decrepito com'egli era , ma di giova* 
ne^ e robufto afpetto faceva mata vi- 
gliofà comparià , a (ègno , che diede 
motivo a poco pratici degli elFetci ìÌqU 
la Santità di (ofpetcare, che da'Religio& 
folle (lato abbellito eoa arteficiofi co* 
lori . Ma Dio operò così predo tanti 
miracoli 5 come appreilo fi dirà in tedi* 
monio della Santità del fuo fervo , cha 
lubbito,e affatto fvanì il riferito ibfpec^ 
to; e cìafcuno fi raccomandava a lui ». 
con grandifluna fiducia perconfèguiro 
per li fuoi meriti , quanto piamence de- 
iìderava • Era il Beato Giacomo in virai 
di afpetto grave , di fronte calva ^ di 
voce ibnora , dì colore olivaflro , di 
felicilTima memoria, di elevati (fimo in- 
gegno , verlato in ogni erudita facoltà: 
Ma con tutto ciò nelle fue predicazioni 
accomodato ad ogni anche mediocre*» 

/ e ru- 



jC' rurale mcendimento , poiché tutto 
intento a fradicare i vizj , ed a fèminare 
. Griftiane Virtù 9 ricordevole delFApo- 
Aolico avvertimento di dover edere di 
giovamento 9 e a'Dotti 9 ca^ Semplici 9 
fuggiva la vanità di peregrine eloquen- 
te 9 e COSI perfeverò fino alla morte • 
L'Anima fua carica di meriti volò al 
Ciclo , dove perla di lui interceflìone 9 * 
voglia il Signore per fua infinita mi(è- 
rlcordia collocare ancora le Anime no- 
ftre Amen • 

Omertà riflrctta Storia della Vita del 
Beato Giacomo della Marca 9 intiera- 
mente raccolta dagli Annali Serafici 9 
meritava rifleflioni di rilevantiffima 
confiderazione 9 ma la brevità ripro- 
meiTa ha iafciata quefla cura a' divoti 
Lettori ; onde chi avrà confiderata la 
ftimagrande ^ che di lui ebbero Marti- 
no V. 9 Eugenio IV. 9 Nicolò V. 9 Cali- 
fto III. , Pio IL 9 Paolo II. , e Siilo IV- 
Sommi Pontefici 9 che immediatamen- 
te 9 e fènza inrcrruzzione fucceffero 
imo airaltro nell'Apoftolico Trono di 

Pie- 
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Pietro 9 e da ciaicuao de'quali il noitro 

Beato ebbe più commiifioni con Brevi 
Apoftolici 9 e la maggior parte (pectan<» 
ti alia dilatazione ddla SanciiTima Fede 
Cattolica Apofliolica Romana ed all' 
efti rpazione deirErefìe^a verà funilmenH 
te giudicato, che difficilmente potran- 
no trovarli molti eguali ^ in cui il Sov^ 
rano conofcimento di tanti Santi Som^ 
mi Pontefici abbia confidato con unta 



della Fede Cattolica % Morì come fi è 

detro nel Pontificato di Sifto IV. , ed è 
piamente da credere^ che (e aveiTe avu-^ 
ta più lunga vita , e forze corrilpon- 
denti airApoftolico fiio Zelo , e corag- 
gio 9 averebbe avuta la (leda forte co' 
Santi Pontefici fucceflori , qual' ebbe 
con tutti i (opraccenati. Chi avrà oiTer- 
vate, come foflfe defiderato, ed abbrac- 
ciato da'Sovrani ^ e Potentati , dalle 
Città, e da* Popoli , avrà anche faggia- 
mente dedotto ^ che fenza fpecialimme 
grazie donateli da Dio, non poteva 
conleguicf rinnumerabili Converfioni 




per 




necelficacoponard ia loataaillìmi Re* 
gai ^ Staci, c Proviacie^ dove quanto 
iera di allegrezza il fìio arrivo, di ai-» 
trettanco dolore riufciva La di lui par* 
tenza • Chi avrà fatta rifleflìone a' fuoi 
viaggi 9 e alle fante predicazioai , per 
Je quali non mai diede ripofb al fiio 
Corpo 9 e per lo più accompagnato da 
continue infermità dovrà neceflaria- 
jneate aver coachiulò y o clie Tardea- 
lidimo Zelo della Tua Carità lo rendeva 
infenribile a ogni gran patimento, o che 
il defiderio di patire l'animava a pati- 
menti maggiori , come il defìderio del 
martirio » che porta all'idedo martirio. 
Chi avrà dato mente al Tuo generofb 
rifiuto di Velcovati » Arci vefcovati ^ e 
delle prime Dignità del fuo Ordine , 
avrà pur comprelò 9 quanto dovefle 
ciler grande la faa profonda umiltà, 
che per elTer Madre di tutte le Virtù 9 
ci fa ficuri 9 che in ogn'altra foife Eroi- 
co . Perciò 9 e per maggior brevità non 
ù iono deicritte le fue domeniche 9 e 
\ con- 




continue auiUrità) e le afpre morcifìca** 
zioniiraà ficcome i Raggi del Sole dan- 
no a conofcere l'immeniicà . della natu- 
turale Tua luce, cosile defcritte impre- 
fc di Giacomo 9 (blo di paiTo dimoftra^^ 
no di qual Santità dovelfe edere Tinter- 
na,ed occulta fabbrica delle fiie maravi*- 
gUole Virtù . In fomnaa i Compedj del- 
le Vice de' Santi y (bno come ì'eftaQ di 
un Giudo > che da un brevilfimo Tpazio 
di godimento Celede , argomenta la 
grandezza 9 e rimmeafità de'beni Ecer- 
ni. Così daquefto riftretto della Vita 
del nollro; Beato fi deve raccogliere 
qual volume foile neceiTario per de* 
icriverla a^ proporzione de'fiioi merici ; 
come in oltre lo comprovò la moltitu- 
dine grande de^miracoli , che Dio ope^^ 
rò a incerceflione del fuo fedelifTimo 
Servo , così in vita , come dopo la (iia 
Santa morte , alcuni de' quali ne ripor- 
taremo ne' Capitoli fèguenti ; perchè 
troppo larebbC) voler anche di fuga 
far menzione di quanti (è ne trovano 
regi (traci • 

G Velie 
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Deir Eroiche Vlrtà , delle quali fà 
arriicbita C Anima del no^ro 
Santo mentre vife tra noi • 

CAPITOLO XL 

Dovendo qui alcuna cofà dire di 
quelle eroiche cri (liane Virtudi ^ 
delie quali Dio adornò TAnima di que-> 
ilo fuo fedel fervo concedendoli di effe 
in ibmmo grado il poiTelTo^convien pri- 
ma ragionar della fede ^ ficcome quel- 
la che è il fondamento della (àluce 9 e 
la bafè della cridiana perfezione. Ma 
quanto foffe altamente radicata nel 
cuore di Giacomo queda foprannatu- 
tale Virtù ne rendono teflimonio tutte 
l'opere della fua vita : l'acceib difio , 
che egli ebbe lempre di propagarla ne' 
petti umani ; il ferventi (lìmo Zelo » che 
il muffe a combattere contra gli Eretici 
più contumaci: gli ardui cimenti 9 a cui . 
iì efpofè per dimoflrare la di lei celefte 
verità : i faticod viaggi ^ che intrapreie 

in 
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in lontane Pròvineie per porla in fai- 
vo dagli mori , che la circondavano , 
e finalaiejhte i Demonj fcacciati da* 
corpi umani in virtù del Divin Nome » 
c i veleni bevuti fèuza lefione in argo- 
mento della fua vera credenza , che io- 
no appunto quei fegni indicati dal Sal- 
vatore ^ i quali (eguonp i veri Greden-! 
ti^ rendono chiara, é illuflre teftimo- 
nianaa deir^roica Fede del noftro 
Santo » ' ' - - - ' i *'» ■ : • 

' Non meno però della Fede regnò 
nel cuore di Giacomo adorna ^i tutti 
i flioi pregj là fbpran naturale fperanza • 
la quale mirabilmente riiuile nelle altre 
Virtù 5 che fono infèparabili compagne 
di lei. Gertamenté chi unqiie eòtifidcrà 
la Tua coftanza nelle avverfuà , la fer- 
mezza ne^pertcòli, l'invitta pazienza 
ne'travagli , e nelle infermità corporali^ 
cheloaffliflerò *quafi in tutto il tempo 
della fua vita,la cieca ubbidienza aTuoi 
Superiori in cole afpre ^ e malage voli ^ 
conolcetà ^ che'tutte le azioni di queClàr 
Santo erano animate da quella fublinie 

G $ Vir- 
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Virtù ) per la quale mirando uaicamen« 
te a i beni della vita eterna , e coafidan- 
do nell'ajuto celeite del Tuo Signore 
difpregiava tutte le cofè di qucftaTer- 
f a ; e ni una colà ilimava difficile ad in- 
traprenderfi , c niuna incrapreia per 
onor di Dio riputava malagevole a (ii- 
perarfi . 

Ma fopra Faltre Virtù trionfò nel 
Tuo petto la carità Regina di tutte . Ac- 
cefo da quefta celefte fiamma il Tuo 
cuore 5 non è cofa facile a dire a qua&-* 
to alto, e fublime grado di amore , e 
verfo Dio , e verio il Froflimo portato 
foffe • Ben poflbno i C^gni efteriori pe' 
quali tralpirava Tincetiato del Tuo in* 
fiammato cuore alcun documento re- 
carcene. L'amariflimo dolore, che et 
fentivaper le odx^fe^^he a Dio facevano 
i Peccatori , a cut non potendo reggere 
il fuo cuore prorompea (ovente in di- 
rortidimi pianti; rardentiflìmo defi- 
derio d'impedire le colpe^di (tendere in 
ogni luogo il vero culto di Dio, di am- 
plificare la fua gloria ^ e il fuo onore « 

fono 
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fono contrafsegnì della carità di Giaco- 
mo verfo Iddio, Ma i più cerei riìcon- 
tri potrebbero averfi dalle fue continue 
orazioni , meditazioni 9 e fubiimi con- 
templazioni , fè comprender fi potefle- 
ro i celediali lumi 9 con cut Dio gV iU 
ludravala mentesclefuperne vampe » 
colle quali a proporzione de^'Jumierin*- 
fìammava colla Tua grazia gli afìetti. 
Ma tuttavia è certo , che da quello 
fonte nafceva in lui un ardentilFimo 
amore verfo il Proflìmó , del quale ne 
fanno chiaro argumento il (ìio Audio » 
le fue premure 5 e il fuo zelo nel proc- 
curare la (al veatea degli Uomini » e la 
converfione de'Peccatori . Non pago 
di deftar compunzione ne'cuori colle 
fue ardenti parole^ che a guifà d'infuo- 
cate faette gli ufcivan dal petto 5 la cer- 
cava colle fue lagrime^e co'fiioi profon- 
di fofpiri; e quefto fìi fèmpte il fiio con- 
tinuo efercizio 9 non mai daluitrala-* 
(ciato anche nelle più gravi occupazio- 
nif nelle quali veniva da'^Sommi Ponte- 
fici impiegato per affari importa ntiffimi 

G 3 <iella 



102 

(Iella Criftjana Repubblica . Con que- 
fto egli efpugnava gl'Eretici più ofli*' 
nati j convinceva i Peccatori più duri ^ 
riconcigliava gli animi più invecchiati 
negli odi 5 e nelle. nemici^&te* Scorgendo 
egli talvolta non eflcr baftanti le fue 
Apoiioliche aminoiiizioai 9 per zìmno* 
vere slIì Uonùni dal Peccato , ricorreva 
con tal feryare alla divina mifericordiai 
che inginpcchjato nel colpetto del Po^' 
polo a braccia aperte 9 ie .can- dirotto 
pianto chiedendo a. Dio per elfi loro 
clemenza 5 e pietà rimaneano cosi ccm» 
punti ) che nel tempo (lefi^ in cui do<t 
mandavan'ad alta voce perdoug de'n>a-t 
camenti pailati pfomettev^no invioU'^ 
bilmente Temenda della vita futura ^ e 
di non mai più ofieadere ia avvenire ri 
Signore • Ma Topere. ancora di miferi- 
cordia da lui del continuo efèrcicate 
, a,prò del Proffimo ciinanifefta.no quan-i 
ca foffe te fua carità verfb di eflb • E la- 
Iciando la.ìervitÙ9 che egli prelljàva agli 
infermi , Tajuto che ei porgea a i tribo- 

hMy e agli afHitti ^ e caute aUr« opere di 
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criftiana pletà5che in folle vamento cor- 
' porale del Proflimo coacimiamente e& 
lèrcitava, che lungo , e proliffo raccon- 
to ricercàrebbano ; fono iÌiu(lrt*inoQtt« 
menci di quefla Tua mifèricordia gli 
Ofpedali fondati in Fabriano pedi pd-* 
veri infermi , la nobiliflima Confrater-» 
nità della Mifericordia eretta in Napo-* 
li per rafliltenza de' condannàci 9 e tan-*, 
ti altri Luoghi Pii in molti luoghi ftabi- 
liti per (bvveoimento de'Bifognoli 9 di- 
fponendo Iddio per mezszo delle pre- 
dicazioni del fuo lervQ gli animi de* 
Ricchi a concorrere con abbondanti li- 
mofine all'adempimenco di que' pie- 
tofi 9 e miiericordioa difègni , che gU 
verfavaRO nella mente • Onde in una 
^la mattina nella Città di Milano trovò 
dote badante da quella Nobiltà pee 
accomodare oneftamente. trenta fei 
Donne di mal afiare tidotte a peniten-i 
za , e il fimile fece in Auftria per cin- 
que altre ree femine tratte dal peccato 9. 
e dairinfamia • 
. Alle yif)L\x Teologiche > 4eUe qual% 
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(è a'è dato uno (carfo (aggio^ ebbe Gìz^ 
Como compagae in grado eroico , e fu- 
blime le altre quattro principali. La 
prudenza 5 che non (blamente è virtù, 
ina di tutte le altre virtudi , e modera- 
trice , e regolatrice , rifplendè mirabiU 
niente in lui 9 non pure per lo criftiano 
circospetto governo , che ei fece fem- 
pre di (e medefimo , e delle lue opera- 
zioni indirizMndoIe tutte al vero fìne, 
c per Io cauto con figlio che ei prefe di 
iequeilrarfi dal Mondo , dalle occaiio- 
ni, e da' pericoli, che (èco porta la vita, 
che Ci mena nel fècolo , perièverando 
finché viHe in queda ianta circofpezio- 
ne : ma molto più per la (aggia con- 
dotta , che ei tenne nel regolare altrui , 
e nel condurre a buon fine graviflimi 
affari di comune importanza. Chiari 
teflimonj di queda fua rara prudenza 
furono, e le commiifioni , che a lui die- 
dero i Sommi Pontefici Martino V-Eu- 
gcnio IV. Nicolò V.Califto III. Pio II., 
e Sifto IV. appoggiando alla fua cura , 

c alfuo giudizio jrilevaatiflioie incoio-! 

ben- 




i bcDze coacernett la pubblica atilicà deL 

la Griftiana Repubblica: e la (lima, che 
di lui avevano i Principi dclhi Terra , i 
quali fb ve ate da' fuoi configli pendea-* 
' no nelle più ardue deliberazioni , ed 
importanciflimi negozj alla Tua iperien* 
za ne' grandi affari , e alla fua criftiana 
avvedutezza commette vano« Ma trop-** 
po più lungo di quel che (offra la bre- 
vità di quello compendio ^ larebbe 
f racconto , accennar fi voleflero tutti 
; gli efièui della prudenza del poftro 
f Santo, ^ 
I E perciò pafTando alla virtù delift 
.giu(lizia,fii quefla nella (ua generalità i 
e per ciò, che riguarda Dio, e per quel- 
lo» che concerne gli uomini perfetta^*' 
mfcnte pofleduta dal noftro Santo . La - 
qual cola meglio conolceraifi , confide-* 
rando le parti potenziali di quefta vir^ 
tu 9 ovvero le altre fpeciali virtù 9 che 
t lòtto di lei fi comprendono, come fono 
la Religione, la pietà , l'ubbidienza, la 
1 gratitudine , la vendetta ragionevole ^ 
b vericà^ramicizia^ la libcrantài le qua^ 

1*> 
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lì 5 non v'hà dubbio che in perfetta 
grado occeo^e Giacomo, coociosfiach^: 
in (juanto alla Religione fu egli atcen-* 
tisììnio al di vìq cukos (todiofisfuno net 
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to 9 non ad altro fìne iniraprènden^ 

tanti afpri faticosi viaggiale non perchè; 
fofle la Divina Maeftà ne' Regni interi 
iovafi dairerefìa finceramente adorata;, 
e^con atti di vera Religione riconofciu- 
ca^^dìfcacctator^foreie I4 tiiperfliizia* 
ne . Iiuorno alla pietà fanno di ella pie-, 
na fede le iue continue orazioni, le fue, 
tenere divozioni ^ i Tuoi afFettuofi di- 
icoipfi verlo Dio 3 la gran Vergine Ma- 
dre , e tutte le cel^Iti cole . Dji^lla fua. 
ubbidienza eroica^ e perfett4sfìn}9) dic<*' 
de egli chiari rllcontri^ allorché più 
una volta lenza aver riguardo alla già . 
cadente (ila età > alle Tue tante abituali 
infermità , alle fue paflate fatiche 5 alla . 
Au pre&Qte ftanchezza y non perdo^ 
nando nè a difagi.^ ne a incomodi ) nè a 
pericoli^con ibmma prontezza lunghi!^ 
e in a%i0ìp3e Regioni pelleginag- 



107 

gì intraprefib per elèguire U volontà) o 
de'fuoi Superiori ^ o de' Sorami Ponte-, 
fici ) che a grandi opere il voleano im-* 
piegato ^ onde parea Uomo , che noa 
mai la Tua » ma Taltrui volontà deltina-» 
t.o fofle a efeguire • ^Ma l'impiego y che 
eìfecc de Divini beneficia e delle cele- 
Hi grazie ^ di cui il Signore di mano in 
siano Tarricchiva^ valendoiène lempre 
ili maggior gloria di Dio fù.illulire^ e 
chiara prova della Tua gratitudine. Co- 
sì il rigore ^ eh' ei tenne nel pumxQ col 
degno gafiigo ^ fecondo la qualità dell^ 
errore gli Eretici Fraticelli in tempo 
che egli era lui^uilkor Generale i q lo 
fciegno , 6on cui dal pergamo fulmina- 
va i Peccatori olii nati , ferono argu- 
mento dt quella parte di giufltzia ^ che 
punitiva, o vendicativa fi chiama « II, 
caivdore poi del fuo cuore 9 V ingenuità 
del Tuo trattQ , la Xincerità 4i fue paro- 
le , per le quali cofc coaciliavafi non 
pure la (lima 9 e la venerazione delle* 
gran Corti, ma guadagnava^fi ancora la 

copfidenza^lQ'Gran Prencipi , 01 mo^. 

(Ira- 



(Ira va no quella virtù della verità ^ che 
alla giuftizia fi riduce . E da quefto 
rftellò candore nafcea in lui V inviola- 
bile o(sci vauza di queir amicizia , vir- 
fà ancor cfsa di giuftizia, che egli ebbe 
con tutti gli Uomini Santi^che nella Tua* 
età fiorirono per entro la Serafica Reli- 
gione • Ma quantunque egli in eiiremo 
povero fofse 5 e di quefta fuaeftrema 
povertà fi pregiafic ^ cuftodendola co- 
^ rnc preziofjsfima gioja; non mancò tut- 
tavia in lui la liberalità, fupplendocoir 
abbondanza del cuore alla mancanza 
delle foftanze^e facendo parte di fe ftef» 
lb,e de Tuoi affetti a coloro^a'quali non 
potea fbv venir colla mano. In fine (e 
quella giullizia in tutta la fua ampiez- 
za confifìe neir ofìTervanza de' prccettf 
delle due tavole , egli in fommo grado 
le poffcdè y poiché della Divina Legge 
fii efàttisfimo oflervatore. 

Parlando ora dell'eroica invitta for- 
tézza del noftro Santo lunga materia 
di ragionare ne danno, e il gran corng- 
gìo, che ei moftrò nel foftenerc la Caii- 

. fa 
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(a di DÌO) o difendendo le ragioni, e la 
Fede della Cactolica Chicfa a ironce di 
nomerofi efercici di Eretici perfidi , é 
difperatij o (gridando i vizj , e Tiniqui* 
tà de' Gatcolici in faccia di Peccatori 
jicchi, e potenti ; e la fermezza del Tuo 
grand'animo impavido alle minacce 5 e 
^ii' inlidie deTuoi nemici che ora con 
veleni, ora con negromanzie , e diabo-» 
licbe arti occultamente li tramaron la 
morte 5 ora con aperta forza affalir lo 
fcrono da' Sicarj per torli la vita • Ma 
tacci quedi sforzi non ballarono a far 
ipavento alla flia intrepidezza , ne Ci 
fmarrì in quelli pericoli il fuo gran cuo^ 
re, che anzi divenuto più (kìdo^ e co- 
llante non temè di portarfi in faccia 
degli Qedì Regnanti, e riprenderli pub« 
blicamente della loro iniquità nel coP* 
petto di Principi , e di Magnati, fcnza 
punto sbigottirli della loro prelènza ^ 
o acterrirfi alla Maedà del Trono • 
Ma non è luogo quedo di narra- 
re tucti i fatti egregi , ed illuUri deir 
eroica fortezza di Giacomo ^ i qua« 



no 

li per (e medefimi a lunga (loria recar 

potrebbero abondaiice maceria • 

E perciò venendo alla viìrrù della 
temperanza^comprendcDdo queita nel- 
la Tua generalità moke altre vtrcudi ^ 
quali fono V aflinenza ^ la Ibbrietà , la 
ptirzimonia^ la moderazione^ la pudici- 
zia» non hà dubbio, che eiTa da Giaco- 
mo fu neir acquifto di quefte pcrfctta- 
snence poiTeduta • Della (ua aftinenza 
bafta dire 5 die ella fù un perpetuo di- 
giuno nel luhgo tempo , ch'elviffe trà 
Reiigiofi . Nelle Tue infermità non 
gudò mai carne , le lue delizie erano 
mal cotti legumi) illuo ordinario cibo 
era il fblo pane con acqua , e molte fia- 
te nel colmo delle Tue Apoiloliche faci- 
chcjnella ftanchezzaditravagliofi viag- 
gi di poche fave crude ammollite ueir 
acqua era contento • La fua parzimonia 
fi relè chiara in tutte le colè neceflarie 
airumaa ufo , nelle quali oQervò mai 
iempre un eOrema povertà : nelle con- 
tinue pellegrinazioni per lo più fatte 
co* pi^ (calzi non recò mai altra cofa fe- 
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CO) come Uomo V€rameiice Apoflx>Iìco» 

fuora che fc mede fi ma ; il Tuo letto fù. 
i' ignudo terreno ; la fua abitazione un' 
angufUsfima Cella ^ il fuo vcftito un af- 
pfo Cilicio (otto ruvida , e rappezzata 
Tonaca. La (bbrietà rilufse in tutte le 
(liè operazioni) la moderazione in tutti 
i fuoi aHecti non mai declinaati da un 
giurto) e mifurato modo, ne mai ecce- 
denti i confini pre(cntti dalla ragione # 
Ma la pudicizia pregiatilfima Virtù co- 
dò a lui fudori) e (àngue « Imperocché 
per fèrbare il candore di quello dilica-r 
tiirimofìore convennegli cuftodirlo fr» 
le (pine di una asprisfima mortificazio- 
ne ; e Tìoxh riputando egli a tale efl^etto 
bacante la continua acerbisfima guet'** 
i^y che ei faceva al Tuo corpo 5 e V au^ 
flerisfima mortificazione di tutti i Puoi 
fenfi con interrotti pianti, e replicati fò- 
fpiri chiefè ^ ed ottenne quefto dono 
dalla gran Regina delle Verginità qua-» 
le comparendogli nel Santuario di Lo-» 
reto , e rallegrandoci con efsolui per 
avere SI fortemente pugnàto indifela 

.di 



di quell'Angelico pregio Tasficurò, che 
inavv^enire non (àrcbbe piùmoleftaco 
dagli ftimoli del fé ufo • 
^ Mokcaltrc Virtù potrebberquì rara- . 
mentarfi 5 come la Tua manfuccudine j 
per la quale infultato nella fama , nella 
dourina, nell'onore^ arsalico nella vica^ 
non pure non fece rifcntimento alcu- 
no ) ma condonò genejrofaiiience V in« 
giurie , e abbracciò i fuoi Perfecutori . 
La (uà profonda umiltà per cui ne'com- 
muiii applauli di tutto il Mondo, nelle 
pubbliche dimoflraxioni di (lima verfo 
il Tuo merito fentìa cosji baiamente di 
fe medefimo , che indegno fi reputava 
di qualunque ibrta d'onore • £ il rifiu- 
to che ci fece dell' amplisfimo Arcive- 
fcovato di Milano 9 e di altri Vcicovati 
incapace giudicandoli a (bdenere tal 
dignità fa ben chiaro conolcere quan« 
to alte aveife fife nel di lui cuore le fue 
radici la cristiana umiltà» Ma per non 
deviare dalla propofta brevità^ quefte 
ed altre Virtù di Giacomo con vicnla- 

i^iare ; benché di quelle^ che pure fi (o^ 

no 
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no narrate appena una piccola parte & 

è toc cata . 

Dì alcuni /igni y e prodigi , che operò il 
Signore in te/limonio della Sa»' 
tità del B. QIACOMQ 
Jìando ancora jia^ 

McrtaU* 
CAPITOLO XII. 

Quantunque in ogni cofà la mol- 
ticudiné dimiauifca la (lima , ne' 
«^miracoli però , il maggior nu- 
mero deve rendere più grande Tammi- 
razione, e pure ancora qucfti, che fono 
favori adorabili della Divina Onnipo*. 
tenza; (è talora abbondano , divengo- 
no troppo domellid agli occhi de'mor- 
tali , come aflcri il Grand' Agoftino de' 
prodigj della Divina providenza , che 
ajiduìtatemluerunt , Furono pertanto 
di cosV gran numero t miracoli , che il 
Signore operò per T interceflìone , e 
per i meriti del Beato Giacomo della 

H Mar- 



XI4 

Marca 5 che il Tuo fcdelifiTimaCompa* 
gao Frà Venanzio^ (tracco, per così di-» 
re ormai di regidrarli lafciò ne^ fìioi 
manofcf itti , che avendone già notati 
tré mila , ne lafciava in avvenire la cu- 
ra a' Divoti del Beato « Noi dunque ne 
regiAraremo pochilsimi » e fono li (è- 
guenti • 

.pr:edi^ndo il Giacomo in Todi > 
neil maggfòr fervore del flio dire , fiet- 
te per breve fpa^ìo in filenzio^ nel qual 
tempo per Divino favore conobbe , e 
vide il felice viaggio 5 che faceva Tani- 
niadel Tuo caro Maeftro^ fratello-, ed 
Amico S. Bernardino, in Cielo; indi rir 
volt© a' fuoi Afcokaiìti ^ difle fubbiro ; 
Hi quefto punto è ca^Suta una grnn Co- 
lonna di S.Cbiefa Bernardino di Siena; 
Ed appreflb , udendo i molti miracoli > 
che il Signore operava per li meriti dei 
medefimo nella Città dell'Aquila ^ do* 
ve avèV^dt^l^ l'Anima al (uo Creato- 
re, fi portò Gracomo fpeditamente co- 
là , e per tal cagione predicando al Po- 
polo » e raccomando le grandi Virtù. ^ 

e la 
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c la Santità di Beraardi no^ calò (òpra il 

fuo Corpo un lumi nolo fpleadope a 
gui(a di una lucidtifima Stella , a vìÙz 
di lucco il Popolo 9 né mai partì fé non 
finita la fua predica, potendofi in que- 
llo fatto piamente credere^ che il Cielo 
egualmente diaotaffc a quel gran Po- 
polo la cittadinanza di Bernardino neir 
Empireo, e di Giacomo già predeftina- 
to per Teterne felicità • 

Erano di già nove anni , che il no- 
. Aro Beato travagliato dal fluflb dt (an« 
^ue 9 finalmente cadde in febbre etica ^ 
ma ciò non oftante, guidato dalla fua 
divozione verlo la Bea tis Cima Vergine^- 
fi portò a vifitarla nella Sagra fua Gafà 
di Loreto , ed ivi celebrata la Santa^ 
Mefla, la fupplicò ^ (è così era di com- 
piacimento all'Eterno fuo Figlio ^ d'in^ 
t«rcederli la fànicà per meglio fervir- 
Io: gli apparve (abito la (leiTa Regina 
del Cielo» la quale benignamente li di(^ 
fe , che per la di lei intercesfionechie- 
deife qualch' altra gtazia al fuo Santis^ 
fimo figliuolo > poiché già era libero . 

Ha dal 
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dalfiuiTo di (àngue » e dalla febbre eti-* 
ca . Il che fu tanto vero , che non mai 
più non ne paci » e ne relè poi Tempre 
tenerisfime grazie a Dio , ed alla fua 
Saneislima Madre » che coninfiuicali-* 
berahù corrifpoade iè^npre a' Tuoi Dc^ 
voci . 

In un luogo vicino ad Ul.ma> avven- 
ne ^ che predicando Giacomo , alcuni 
Eretici li mefcolarouo il cosùco col ci- 
bo ^ concai doveva riftorarfi, ma per 
divinarivelazione^venendogli a notizia 
riniqua frode , fece il (ègno della Santa 
Croce fbpra il piattino, dove flava il 
cibo avveleaato>che fubito fi divife mi- 
racololàmence in quattro parti ^ e il ci- 
bo fi diffulè tutto per terra, il quale gu- 
fato da un cane , (ubico morì • Ciò fu 
cagione a quelli Eretici della loro con- 
verfione; poiché vedendo nella perlb- 
na di Giacomo , che operava la Virtù 
Divina 5 fi gettarono immediatamente 
a' (boi piedi , chiedendogli umilmente 
perdono , deteflarono la loro perfidia , 

ed abbracciarono la vera (brada della 
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^ li7v 
ialuce eternili • Tanto valie un folofè- 
f^no di Croce della mano di un gran 
Servo di Dio, qual'era Giacomo • 

Stando in Praga, e deteftando l'Ere- 
fie di moke perfoQe pervertite da Gto: 
Hus: ne potendo le medefime refifte- 
Te^ e rifpondere alle ragion i, e alla San-» 
ta Dottrina del noftro Beato , fi offeri- 
rono alcuni Eretici di abbracciare la 
Fede Cattolica , qua!' ora ^vefTe egli 
mangiato un cibo avvelenato da loro 
preparatogli, e dal quale non ne aveffe 
ricevuto nocumento alcuno. Accettò 
Giacomo lenza indugio la propoHa , e 
con viviflima fede implorando il Divi- 
no ajuto vi lece (òpra il legno della 
SantilTuna Croce » ed intrepidamente V 
irigojò 5 non ricévendone danno veru- 
no 2 anzi portatofi fubbito a predicare 
con grandifsimo fervore fopra i Santi 
Miderj delia Fede Cattolica 9 conver- 
tì così quelli , che gli avevano da- 
to il veleno , come molte altre miglia ja 
dTretici , che furono poi a lui divotis- 
fimi • Ma r implacabile Nemico dellV 

H j terna 



terna (alute ^ per le gran perdite , che 
riceveva dalie predicaxioiii del Servo 
. di Dio 5 riftigò contro per mezzo de* 
fuoi fctìentì Miniflri Giorgio Rè di 
quel Regno ^ il quale perfuafbdaua 
infigne Negromante, che Ti nfrod azio- 
ne della Fede Cattolica in quel Tuo Re-« 
gno era un fomento a' Tuoi Popoli di 
ribellar (i al loro Sovrano ^ comandò 
unadifputa pubblica 9. nella quale pen-. 
favate credeva^che Tempio Negroman^ 
te ) con diaboliche aftuzie a vefle a con- 
vincere il Beato 5 ma i'efito fa tutto dn 
verfb^perchèeiTendori portato in Ghie* 
(a per rinvenire Giacomo , al quale di 
già per Divina rivelazione era noto il 
tutto 5 e pregato aveva il Signore de* 
fiioi lànci ajuti ^ appena vide il Negro^ 
mante il Servo di Dio ^ che fubbito di^ 
Venne (brdo^e muto, e pieno di confu^* 
Gooe lènza poter parlare 9 fe ne partì 
come foriènnatO) e mentecatto ; rcftan* 
do così Giacomo ben' accolto dal Rà> o 
più libero ne' fuoi fanti efercizj. 

PorucoiiilnoftioBeatoa predicar» 

; . ia 
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iti t^rancfotdia trovò tutta quella Po* 
polatiflima Città piena di odj , e di di- 
^ordie. Riioluto per tanto di rimetterla 
ili pace, e in caritatevole unione , invitò 
tutti i Cittadini a udire la Divina paro- 
la in un Prato ivi vicino, dove conven- 
nero pii!i di trentamila pcffòne 9 e di- 
mandando loro ^ (e vi mancava alcuno 
degli invitati , rifpofera dt nò # Allora 
dilTe il Beato : Andate nel Palazzo del 
Principe , e trovarcte un giovane y ed 
.una giovane!» che ftanno colà nafcodi , 
c ò di buona voglia^ò per forza coftrin- 
geteli a venir^quì ; ed efleado ciò (lato 
puntualmente eftguito , condotti , che 
furono alla pre(enza di Giacomo , co- 
mandò loro in virtù del SantiflìmoNo- 
tue di Gtesù , che fnanifeftaflèro , chi 
elfi foflero, a che coloro ftrepitofàmen- 
tc rifpofèro , di eflere due Demonj ivi 
mandati dal più potente capo delle 
Squadre infernali , per eccitare difcof- 
die , ed accendere odj trà Cittadini di 
quella Città , il che detto 9 difparvero 
fubito in fbma di fiamme > dagli occhj 

H4 , di 



di tuctcy quel Popolo , lafctando un pe- . 
ftifcro, e puzzolente fetore . Onde ac- ' 
corcifi quc' Cittadini dell* inganno dia- 
bolico 9 ricornaroQO a un (incero ama- 
rene a vicendevoli abbracci^ringrazian- 
do il Signore , che per mezzo del Tua 
\>uon fervo Giacomo della Marca gli 
uveflfe liberati dalle mani de' Demonj • 
Dovendo il noflro Beato predicare 
il giorno della Santiflima Aicenfione 
del Signore in una Città della Provin- 
cia di Frifia , paftò tutta la notte ante- 
cedente in ferventiffima orazione ^ pre- 
gando umilmente la Beatiflìma Vergine 
ad affillerlo nel vicino combattimento» 
che doveva avere contro gli Inimici 
della Fede Cattolica 9 e addormentatod 
per breve fpazio di tempo ^ vide (cen- 
der dal Cielo molte Vergini, fra le qua- 
li» una più dell'altre di maraviglioia 
comparfà , che li cingeva il Capo con 
jima beliflima Corona » dicendoli » che 
combattefTe pure virilmente 5 e ncfpe- 
rafie certiifima la vittoria • Salito per 
tanto ili Pulpito il giojcao predetto , e 
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provando con viviflime 5 ed efficaciffi- 
me Dottrine la venuta del Meffia y li 
furono propode da alcuni oflinatiEbrei 
due intricatidime difficoltà 9 le quali 
egli (ciolfe con animirabile facilità ; 
confermando il Signore la verità della 
fua Dottrina , con liberare per le di lui 
preghiere nel tempo medefimo , un ia- 
vaiaco Eretico ^ in virtù del Santiffimo 
Nome di Gesù • Con la fteffa facilità 
convinfe nella Città di Danzicaun in** 
figne Rabbino, la cui oftinazione am- 
mollita dalle verità Cridiane , eftinle 
poi affatto il noflro Beato eoa Tacc^^uei 
del Santo Battefimo ♦ 

Mirabile fù il calò occorfo in Brefcia 
à Federigo Lavelongo Gentiluomo di 
detta Città l Quelli tirato dalla divo- 
zione , alla quale l'avevano (pinco le 
Prediche del Beato Giacomo , fi affez- 
zionò verfo il medefimo così i^enC) che 
rpefle voice mahdavalo a vificare da un 
fuo fìgliuolino di anni (hi. Il buon (èrya 
di Dio accoglieva quel fanciullo innó- 
^eace eoa tutta l' afìàbilità del Tuo cuo** 
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re 9 ne mai lo Ufciò partire da (è » fenza 
(gualche dfivoto infegnamento ; uno dc\ 
quali fh di porli bene a mente P^^dc 
. jffar/a^ eforcandolo, che qualora avef- 
(6 vedaca fa Sagra Immagine della gran 
Madre di Dio, Icmpre fxfoffe genuflef- 
ih , ed ave^e divotamente dena quefla 
Santa Orazione . Volle il Cielo y ch'il 
fanciullo alcune volte fi accompagnaffé 
col Figliuolo di un Ebreo detto Salo* 
mone , che Vedendo il Cattolico fuo 
compagno inginocchiar^ avanti la fu- 
detta Santa Immagine ed ivi recitare 
FOrazione » lo pregò ad infegnare pu- 
re a lui ciò ) ch*egli diceva, il che pron- 
càffleftte 9 ed amùrevolmeoce efèguì il 
Criftiano figliuolo. Avvenne che dopo 

Sttalche giorno TEbreo Salomone udì 
Tuo Figlio a dire la fudeita Santa 
Orazione, e volle fapere dal medefimo 
da chi egli l'a veiTe apprefa , e venendo 
in cogrtfZione , che dal Figliuolo del 
Lavelon^o avea tal colà imparata fma-- 
niando di collera determinò, di privar- 
lo di vita • Per il che prefa opponuni- 

tà 



tà di ccMìdtfrlo alla fuà Ca(à ^ mifera^ 

mente 5 e crudelmente Tuccifè nafcon*» 
dendo quell' innoceilce cada^era Aelle 
vHcere di un muro ) pòco prima a bella 
pdfta (cavato ^ ed ìadt arrifictoiamente 
ridotto a vecchio afpecto. Qià erano 
pafTaii alcuni giórni, che il Lavelongo 
più non vedea il Tuo amato Figliuolo, e 
dopo tutte le maggiori diligenze pet 
ritrovarlo , avendone ormai perdutala 
iperanza , fi portò dal Beato Giacomo» 
a cui riferì con amariOiibi pianti l'im'-' 
menfofuo dolore per lo perduto Fan*, 
ciullo y pregandolo percrò delie (iie 
orazioni , acciochè Dio (ì degnaffe di 
farglielo ritrovare • Non tardò punto^ 
Giacomo ametrerfì in fervente orazio** 
ne , nella quale conobbe per Divina tv-* 
velazione tutto Tinfauilo fucceilb t 
Chiamato pertanto a (è il Lavelongo , 
li diiTe , che fè promeiTo aveiTe a Dio » 
di non prender vendetta alcuna , di 
quanto era Aato commeffo contro il 
fuo Figliuolo, ben prefto Taverebbe 
trovato illefo , ^ lenza nocumento ve^ 

runo% 
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Kiiio . Promife fabbico> e di buon cuo- 
re il Lavetongo , che non mai fi (areb« 
bc rifèntito di qualunque ingiuria y che 
foflTe fiata fatta al fuo Figli uolino, ma ì 
che (òio delìderava di ricuperarlo , co- 
me l'aveva perduto • Allora chiamò 
Giacomo due Religiod» e in compa- 
gnia del Lavelongo fi portò alla Cala ' 
dell'Ucctfbre ^ ed avuto (eco breve di- 
fcoxCo ) fi avvicinò co Tu detti due Reli- 
giofi ai muro 5 dov'era iepolco il cor- 
picciuolo del Fanciullo, e comandan-* 
do a fiioi Compagni , che il demoliflfe-* 
ro ^ appena cominciorono a batterlo al- 
la prefènza deirifteflb Ebreo , e del 
I«avelongo ^ che il Fanciullo , quafichè 
fi defiaffe da un lungo fbnno , difie^ 
iba vemente. : /afe piana 9 eJk non mi fac^ \ 
date maUy ed aperto il muro , ne ufci 
allegro , e (ènza legno d'alcuna ferica , 
con queirammirazione , che da cosi 
maravigliofb cafo ^ può ciafcuno per- 
fuaderfi; e con tanta gioja del Lavelon- 
go 5 che mancò poco non cambiafle for- 
tji col Figlio 9 cioè di reftar egli marco » 

ve- 
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vedendo quello rifiifcicato. Ne quid 

fermarono gli effetti di cosi ftupeudo 
miracolo , poiché foprafacco l'Ebreo , e 
pentito del Tuo misfatto, fi gettò fub- 
bito a' piedi di Giacomo ^ pregandolo 
ad iftruklo nella fede Cnfliana, la qua* 
le ei proteftava di volere finceramente 
abbracciare ; come india poco abbrac- 
ciò col mezzo del Santo Battefimo : EP- 
iendo poi (empre vilTuto divotillìmò ' 
del Beato # 

Caterina Arcelli Lombarda Donzel^ 
la della DucheiTa di Calabria educava 
nel fanto timore di Dio tré fue Figliuo- 
le 5 ed un'altra aveva fatta Religiofà 
del Terz' Ordine del P. S. France- 
(co , colle quali applicava tutto l'animo 
Tuo alForazioac^e contempiazione del- 
le colè Ce ledi • Avenne > che una not- 
te comparve il Demonio in forma di 
S. Gio: Battida tutto rilplendeote alla 
Religioia fudetta , a cui fraudolente** 
mente diede configli (alutarì ^ efbrtan- 
dola a perfeverare ne'fuoi divoti efef- 
cizj. Non conofcendo per tanto la Re- 
ligio- 
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1igio(à ringatmo ^ predò ogni oflequio 
al bugiardo Apparitore y il quale fre* 
quentando le Tue falle apparenze , fi 
fece vedere anche dalle altre crè Fi- 
gliuole di Arcella , le quali raccontane 
do alla loro Madre la ve duca comparfa^ 
tutta lieta , che le fue Figliuole foflero 
ilate degne di così bella vilTione, gena-» 
flefla ne ringraziò il Signore , e raccon- 
tò il fucceflb a due Religiofi deirOrdi- 
ne de'Mlnori di S. Fraacefco i quali 
<liflero efler bene riferire il caio al Ser- 
vo di Dio Frà Giacomo della Marca 
come (ubbitoefèguirono : il che udito 
dal nolbro Beato diffe loro : tacete 9 
qucfto non è altrimenti S. Gio: Battifla, 
ma bensì il Padre delle menlògoe 9 e ri- 
ferito da' Religiofi il (èntimento del 
Servo di Dio ad Arcella : quella crop- 
po credula li ofliaò nel concepito in- 
.ganno 9 e per il già detto fplendore 9 e 
perii buoni configli) che nelFaccennate 
comparfè riceveva la fua Figliuola • La 
notte leguente comparve di nuovo lo 
. ipiiito malignò alla Religiofa , alla qua* 
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le lodò inoko ^ che (x (oScso cowou^ 

nicate a Giacomo le Tue comparfe ^ en- 
comiaodolo ìq oUre di Samo » ediiU^ 

amico 5 il che faputo da ArceJU , prel^ 

ixiagglor motivo di fiflarfi oieUa falla 
Tua credulità) e riferita aoche fluidi 
' nuova zomparla a Giacomo «'inorridì 
egli deiraicribuicoli nome di Santo ^ 
difle 9 che più chiaratnente conoiceva 
elTer colui un mentitore^e un bugiardo^ 
e fece comandare alla Religiofà , che 
apparendoli di nuovo Tingannatore ^ li 
fputafle in faccia. Ritornò la notte (e- 
guente Tlnfidiatore » ma tutto diverlò 
di prima 5 cioè sdegnato $ e furioip^ 
modrando di(piacimento di tutto ciò » 
che fi era manifeflato a Giacomo > noa 
chiamandolo più Santo , aè amico, ma 
iniquiffimo^'e Ipocrita j efubitofpar- 
ve. Ciò purè fignificato dalla Religio- 
fk alia Madre , quella non tardò aa^. 
tificarlo a Giacomo il quale non curan- 
do deiringiurie a lui dette ^ difìng^nò 
adatto Ar cella della fua falfa credenza ) 
e di nuovo comaadò > che 1» fLeligioià 

qua^ 
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qualora avcQc avuta dinuovo fimila 
comparla , lo fgridafìTe , e li fputaflc ia 
fàccia 9 come appunto avvenne nella 
notte (èguente , nella quale vedendoli 
così (prezzato llnièrnale Ingannatore 9 
fuggi urlando , e lafciando ivi un incol- 
ferahik fetore : onde così per quefto > 
come per altri fimilicafi) ne'quali (cuo- 
prì rinfidic de'Demonj , ebbe afprìffi- 
me periècuzioni dagli Spiriti maligni ^ 
j quali però (empre col Divino ajuto 
fuperò ^ ritornando confufi ai luogo 
decloro eterni tormenti « 

Di alcuni Afiraco/i, che il Signore operìk 
ftr intmejtone éel B, GIACOMO 
dopo U fua Santa Morte . 

CAPITOLO XIIL 

PRima, che il Sagro Corpo del Bea- 
to Giacomo fofle fepolto , dimo- 
strò il Signore con molti prodigi la Sau-> 
titàdel fuo fervo , poiché alcuni olTeflìf 
altri attratti deWvi > ed altri da gra^ 

viflime 
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viifime infermità oppreflS al Iblo cocco 
del Tuo Abico reflarpno afìRitto liberi . 
Così avvenne a una Figliuola , di cui 
n'è rimaHio iacognifo il nome • Quefta 
cffendo di già undici anni 5 che era 
affaico priva di villa 9 fù porta- 
la da' faci Parenti al Cataletto , nel 
eguale flava eipofto in Chiefa il Cor-- 
po del Beato 9 e appena ebbe la forte di 
toccarlo 9 che fubbito refliò libera da 
ambedue i Quii » ma fedotta da un poco 
divoco a credere di aver ricuperata la 
(aluce per mezzo di alcuni medicamen- 
ti poco prima prefi ^ dopo tredici giorni 
dell'ottenuta gra^a ^ rellò nuovamente 
impedita dciruno , e dell'altro (enti- 
mento : ma ricono^iuto il Tuo errore ^ 
e raccomandatati di nuovo al Beato ^ 
nel giorno d^Ua traslazione del di lui 
Corpo 9 feguita indi a un anno , ricevè 
nuovamente la grazia , e reflò per iem« 
pre libera dalle Tue infermità: lafciando 
cos\ ricordo a Poderi 5 che il ricorfoa 
Santi non deve poipord alle diligenze 
nmanp , 

I Gio- 
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Giovannclla Caraccioli moglie del 
Segretario del Duca di Calabria, elTen- 
do i^ravida di fétte mcfi . fu forprefa da 
Uba gravimma infermità ^ delia quale 
non poteva curarfi da' Medici fcnza 
maaifedo pericolo di perdere il Bambi- 
no 3 che aveva nelle vilccre, onde fece 
voto ùnitametite col ino Marito al Bea- 
to Giacomo , che fé per fua interccflio- 
ne Taveife Iddio liberata dalia detta in- 
fermità, averebbe in légno digratitu- 

' dine appcfa un Immagine d^argentoal 
fuo (epoicro: perfcverando pertanto 
Ì!i ([ueflo proponimento , le apparve' 
viùbiUuente il Beato Giacomo, che da 
lei conofciuto, lo pregò umilmenre a 
volerle almeno intercedere da Dio la 

' grazia di ialvare la vita al vicino fuo 
Parto , quondo Ella non foflè degna di 
ellere elaudita per la flUvezza anche 
della propria; a cui rifpofe benigna- 
mente il Beato . Non temere Figliuola , 
che prefto farai libera dalla tua inferrai- 
rà, e al fuo tempo, partorirai felice- 
mente un Figliuolo: e così avvenne, 

reltaa- 



f eftando Giovannèlla fubbico libera 

fuo niale5e noa molco tempo dopo die- 
de alla luce iia Bambino 9 a cui in fè* 
gao di maggior gratitudine^ pofè nome 
Giacomo . 

la Napoli 5 ua Configliero del Rè 
detto Luca Tozzi, opprcflo gravemen^ 
te da dolori colici io maniera ^ che ri- 
voltatofi riateftino retto fù dato Ipedito 
da' Medici ^ polle tutto il fuo cuore à 
pregare il Beato GiacoiQO acciocché il 
liberaiTe da cosi imminente pericolò 
della Tua vita , è a tal effetto mandò a 
chiamare Frà Venanswo già compagno 
; del Beato » a cui ricordò la divozione > 
che Egli portava a Giacomo 5 eflendo 
in vita ) c che confèrva anche dopa 
morte , per la qual colà lo pregava a 
darli qualche Tua Reliquia 9 per appli^ 
caria alle parti corrifpondentt al Tuo 
male intemo, e a raccomandarlo al fer- 
vo di Dio 5 che così fperava di guarire. 
Frà Venanzio animò maggiormaite 
rinfermoa Iperare la grazia 9 eungen*- 
dolo con Toglio della Lampana, che 

la arde- 



ardeva avanti ilfuo Sepolcro, e poaen* 
doli (opra il petto una carta dov'era ef- 
iigtato il Santi (lìado Nome di Gesù f 
con la quale 5 e in virtù del qvalc era 
(elico il Beato di beaedire grinfermt 9 e 
di operare molti prodigj fubbito ritor- 
nò l'inteltìiio al Tua luogo » e reiiò Vla^ 
fermo aifatto libero ^ con grandillìmo 
flupore de' Medici » che (lavano ivi 
prelènci per far llendere riiifenno in ua • 
bagno, e (e ne parciròno (lupefatti glo- 
rificando Iddio nel (uo gran Servo 
Giacomo della Marca . 

Nella ftelTa Città di Napoli, occorfè^ 
che un figliuolino d'anni due, fu im- 
proviiàmeace forpreib dal male 9 com- 
snunemente detto d^lla goccia, che lo 
Aorpiò per ogni parte del corpo,e pria* 
cipaimeute ne'nervi,in modo che il col- 
lo non Ci eooofceva didinco dalle fpaU 
le ; della qual calamità vivendone ad- 
doloratisfima la di lui Madre Caterina 
di Terra nuova^ dopo di aver applica- 
ti al figliuolo tutti i rimedj fuggeriti 
da' Medici^ moflia dalla fama delle gra- 

5LÌe, 
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«te, che il Signore oparaVa à InterceP* 

'fjone del Beato Giacomo della Marca , 
dìfle di volerlo portare al di lui Sepol- 
cro, dove fperava di ottenere la grazia, 
che egli reftafle libero dal male li»det- 
to« Ciò udito da alcuni Ebrei , che ia 
quel tempo flavano in Napoli , e vici- 
ni di caia alla detta Caterina , befièg- 
glandola diflero , portalo pure a quefti 
tuoi Santarelli, che come lo porti , così 
k> riporcarai : ma niente mutata Cate- 
rina nella concepita Tua fede , b divo* 
zione per V accennato difprezzo, portò 
il Tuo figliuolo al Sepolcro del Beato, 
dove orando, e fupplicando il Signore, 
^ c il fuo Servo Giacomo a reftituirgli la 

faiute, pregò unReligiofb ivi prefea*- 
te acciocché Fungefle coU'ogl io della 
km pana , che ardeva avantfil Corpo 
dello fteffo Beato , il che volentieri, e 
divori mente efeguito dal Rèligìofb, ri< 
portò la Donna a cafà il fuo figliuolo , 
e lo riportò fòpra il letto ; e ulcita di 
ca(a per fiioi afiari, incontrò nuova- 
JBcnte i mede fimi perfidi Ebrei> che ri* 

I 3 tor- 
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toiQorono a difprezzare la di lei Fede > 
e a burlarfi della Santità di Giacomo ; 
U^qualcolk foifr eiido ella eoa pazienza^ 
c ritornata a cafli dopo lo fpazio di 
xnezz' ora y trovò il fìgliuoliao levata 
dal leico > che a paffi lenti T andava ad 
incontrare > di che maravigliandofi > lo 
pigliò fiibito nelle fue braccia» e ripofa-» 
to in terra> lo trovò at&tto libero 9 e fa«» 
no, copie le aon ave (Te avuto mai male: 
e ringraziandone Iddio » ed il luo Ser* 
vo Giacomo, della Marca » chiamò fub« 
bico gì* increduli Ebrei a riconofcere le 
inara vigile y che il Signore opera per V 
^ntcrceiTione de'fiipi buoni fervi > di 
che /lorditi , partirono cpafuri > e privi 
4idilcoifo^. 

. In Sorrento trovavafi una Monaca 

infernaa y e travagl^^ita. da diverfi mali i 
ioia fpecialmente dalla podagra, per ca^ 
gion della quale giungeva il dolore a 
fargli perdere Tufo della ragione 5 e il 
lume dagli occhi : compailionandola 
perciò i fuoi Parenti , oueanero di ca- 
varla dal Moojiitero ^ e veiUca in abitQ 
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Secolarc(co procurarle più comoda* 

mente ogni poflìbile rimedio per (gra- 
varla dalle fuc infernìità : mà veden- 
do infruttuola ogni lorQ indufliria , e 
fatica, e riufcir vano ogni medica- 
mento 9 Iddio ifpirò la Madre dell' In* 
• ferma a raccomandarla al Beato Giaco- 
mo della Marca, e ad anims^re la fua fi- 
gliola nella divozione verfp il medefi- 
ino, raècbntandole mplte grazie , che il 
Signore aveva fatte a chi fi era con buo- 
na fede ^ é divozione raccomandato à 
lui • Pollafi per cantO;in orazione f In- 
ferma , e pregando il Beato a liberarla 
dalle fuQ penoie infermità 5 fubbito le 
comparve vifibilmente, e le comandò 
di fpogliarfi delle vefti, e de' vanì orna- 
menti fec9larefchi , e che riverita delle 
fiié ve/ti verginali l'andalfe à ritrovare 
in Napoli nella Chiefa di Santa Maria 
della Nova , che averebbe ottenuta là 
grazia che defiderava, e rifpondendo 
rinfernia, che fubbito I averebbe ubbi- 
dito ; oiTclivarono la Madre ^ ed altre 
Donne iyi prefenti ^che la fua figliuola 

1 4 di- 
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difcorreva, e perciò interrogatala, con 
chi parlaiTe, tifpoik^ col Beato Giacoma 
della Marca , eccolo che fe ne và : ed 
avendo a tutti raccontato il comaoda 
fattole dal Servo di Dio ^ jfìi portata in 
Napoli, vedita dell'Abito (Uo Religio^. 
lo, al Sepolcro dd Beato, dove facendo 
orazione coTuoi Parenti^ ottenne la de* 
il derata grazia, poiché non fèntendoli 
più travagliata dalla podagra, ritornò 
ai fuo Monaitero in Sorrento ^ dove 
non mai pià fi fentì tocca da detto ma* 
le. 

Nella Città di Campagna diflante 
cinquanta miglia da Napoli , abitava 
un Muratore , detto Nicolò di Monte 
Rotondo, che Aando in Napoli ^ men« 
tre viveva il Beato Giacomo, più volte 
era andato ad udire le fue prediche % 
per le quali aveva concepita grandifli- 
nia divozione almedefimo. Avvenne, 
che dopo alcuni anni , lavorando in uq 
CaRello poco diftantc dalla detta Città 
di Campagna , cadde da un muro alto 
trentaièi piedi ^ e li fracafsò tutto il ca-^. 

po, 

♦ 

V 
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pO) rompendofì anche TofTo della 
fpalla deftra^con cflerfegU di più fmoflo 
dal fuo luogo r oflb della catena del 
collo ; per il che fu portato a cafa più 
morto 9 che vivo ; ma nello fpazio dì 
ventifetce giorni non provando miglio^ 
ramento alcuno dalla cura y e da'medi«^ 
camenti prellatigli^anzi fentendofi ièm- 
pre più tormentato dalle ferite ) e (ma* 
niando di dolore ^ fi rivoltò con vera 
divozione al B. Giacomo della Marca ^ 
raccomandandofi con viva fede alla di 
lui intercefsione per ottenere da Dio la 
iànità • La notte ieguente fui far dell' 
alba li comparve viìibilraente il Beato, 
che toccandoli con la mano la (palla ^ 
li diile che fi levaffe dal letto ^ ma xi(^ 
pondendoli llnfeìrmot che non poteva 
per aver tutte l'olTe rotte , li replicò il 
Beato 9 che fi levaiTe , e andaiTe in Na* 
poli alla Chiefa di Santa Maria della 
Nova , che fubbito diverrebbe fàno , c 
. fattoli (òpra il fegno della Santisfima 
Croce difparve. Conobbe allora più 

^hia^ras^ente l' Infermo di cflcre (lato, 




V^fitàtò dal Beato Giacomo , e ài nli'ó- 
yo lì raccomandcVal medelimo, pro- 
jfnettendoli , che fè avcfTe ricuperata la 
ialuce^ fubbico farebbe andato aNa«' 
poli a vi li tare il Tuo Sagro Corpo , e fa- 
cendo fòrza di le varfi dal letto ^ fi tró* 
vò ia quell' idante miracolofamentc ^ e 
pietfetta^rtiente fano 5 portandofi fubitó 
à Napoli a renderne grazie a Dio ^ ed 
al filo b(?higtio f nterceffore . 
' Gafparo di Cofhiazo avendo perdu- 
ta la vi fla per una fpiiia, che difgrazia- 
tamente gli era entrata in un'occhio , . 
dopò quindeci giorni di cecità , non 
^eratiflo più per rimedj naturali di ti^' 
tornare la luce airocchjo fudctto , fece 
"^to al B. Giacomo , che ottenendo la . 



Frequenterhente il Tuo Sepolcro : per il 
chela fteirafera, prima di andare a dor* 
mire , éfifendofi di cuore nuovamente 
raccomandato al Beato ^ la mattina ie- 
guente fi trovò aflàtto libero y e lano , 
cdriie le non aveiTc mai avuto male a 
occhio alcuno » 




La 
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La Moglie di un Calzolaro àbicante 
in Napoli partorì una figliuola con due 
lingue ia bocca , una fopra V altra : pei? 
il che non ponendo la lE^adre allactarlay' 
fu giudicato da Medici di tagliarlené 
lina : ma cernendo la Madie > che pel 
cagione del caglio , la figliuola morifle ì 
pregò il Màrìco , e i ferenti a fb(pett^ 
dere V precu2iione dell' accennato rime- 
dio, e ad^andare prima tutti al Se poU 
ero del Beato Giacomo della Marca 9 e 
pregarlo , di voler intercedere dal Si-i 
gnore, che venendofi al taglia ludeittoj 
la figliuola nonperiffe. Alla qualcofa 
avendo tntti volentieri condelceio 9- Q 
portata anche la fighuolina al Scpokra 
del Beato <siacomo , pregarono uno di 
que' Religiofi ^ ad ungerle la bocca con 
Toglio delia lampàna^cbc ivi ardeva, il 
che fatto diyota mente dal Religiolb, ri-^ 
tornati a cafa, ritrovarono là figliuola 
miracolofamence con una ibi lingua, di 
che tutti ftupefatti , ritornarono fubita 
al Sepolcro del Beato Giacomo ^ à rea-^ 

dergliene k dovute grazie » % 
- . . Gio; 
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* Gto:. Ferdinando d'Albania nianda* 

to dal Rè Ferdinando in Coftantinopo* 
li 9 a fine di (caoprìrc t difègai , che -fi 
udivano macchinare dal Turco contro^ 
il Regno di Napoli, fu prefo per flradar 
da'VeneziauÌ5che credendolo (pia eoo» 
tra di loro, poiché neir ifleflb tempo 
erano in difcordia col medefimo Ré 
lo condannarono ali' ultimo fupplicio . 
Vedendofi per tanto il mifero ptivo d^ 
ogni umano ajuto , e di dovere irrepa*» 
rabilmente morire 9 fi raccomandò alla^ 
protezione del Cielo, e fpecialm^nte 
al Beato Giacomo della Marca , prc- 
^adolo a far (coprire la Tua innocenza^, 
e a liberarlo dolila già data (entenza 
éella Tua morte ; mentre così orava^ vi-» . 
de nel foffitto della Carcere ( la qual 
era una Torre tutta circondata dal ma^'' 
re} una tavola (molTa, alla quale facejf^ 
doC\ (gabello con ti Eccone del letto , U 
riufci di levarla , e con la me>de(ima di 
falire falla (bflìtta , tirando pure (eco il 
detto faccone ^ che disfacendo in molti 
pezzi; ne formò una corda ^ la quale le-i 

gan- 
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gando ad una coloQctca di detta Tot^ 
rC) li giovò per calare fìaoalla metà 
della medefima ^ dove era una fineftni 
coA una groda ferraU) alla quale attac- 
catofì, e vedendo di non poter (cendc-»^ 
re il rimanente della Torre , più fervo-- 
rofàmente fi raccomandava al B.Gia- 
como ad ajutarlo in cosi grande 9 e msL^ 
nifeflo pericolo della fiia vita : e fubito 
miracolofàmente fi (laccò la corda dal« 
la colonnetta , la quale legando egli a 
detta ferrata potè facilmente calarfi (b- 
pra un picciolo icoglio connelTo alla 
(leiTa Torre; ma vedendofi allora in 
maggior pericolo per non laper dove^ e 
come fuggire trovandofi per ogni par*» 
te circondato dal mare , e diiUate dal- 
la Terra , di nuovo ^ e con maggior 
fervore fi raccomandò al B. Giacomo » 
e ncir illellb tempo li comparve ua 
vecchio venerabile con una barchetta ^ 
che li dilTe ^ che entrafTe in effa , che lo 
averebbc portato in luogo ficuro , co- 
me feguì j poiché imbarcatolo , e por** 
tatolo in Terra dillante (ette miglià 

dalla 
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4jUla Torre lo po(è in fàlvo.; m.a appe- 
na polio il piede in Terra rlvokatofìi 
per ringraziare il buon vecchio 5 più 
poi vide ) né potè più vedere la bar-r 
cUettarreftaado (:osi cercarne ne e pcriuA- 
to, che il Beaco Giacomo della Marca , 
^^)ila]£ Tempre chiamò iafup ajuco ia 
COSI grande travaglio ^ fù Funico Tuo 
]fbera(x>re 9 e che per la Tua iatercelfìo* 
ije iàlvò la vi^a ^ c sfuggì rigaominiofa 
iporre • 

Galeazzo Sanfèveriao Fcarello. del 
Principe di Salerno divotiffimo del 
^eato Giacomo delia Marca , cadde in 
una gravifiTima , e lunga infermità 5 nel- 
Ifi quale ipelfe voice fi raccomandava al 
Be^co , pregandolo d'affi (lenza, nella 
fpìu morte • Avvenne , che un giorno 
Galeazzo riliorò rAnima fua col San- 
tinìmd Cibo Eucariftico, e pregando il 
Signore a djirii felice pailaggip da que- 
ilaairaltra vita, li comparve viiibil- 
jp^nte il Beato Giacomo ^ confortando* 
Io a {offrire con pazienza la fua infermi- 
tà, ed aIficuraQ|dplo^> chi; quando foile 

. giuu- 
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giunta l'ora ^ nella quale doveva lafciar 
ic le milerie di queito Mon4o , (ktcb^ 
bc ritoniato a vilitarlo , e Jo.avcicbbc 
aHìiUco in quell'imporcaatiflimo punto: 
e pichèdopo alcuui giorni > munito già^ 
ài tutti i Santi Sagramenti dellB Cbicfìt^ 
fi avvicinava alla morte ; dille epa alQÌ 
voce alli circortanti j che godefìTero pu- 
re della Tua morte 5 perchà aveva ivi 
prcTenre il B. Giacomo della Marca^chc 
i'adiilieva in queii'eihemo fuo biiogno > 
come di già gli aveva promeflb , e pre- 
gando i fuoi parenti a veftirlo dclFAbir 
todel P% S. Fraacefcoy indi a poco refe * 
TAnima a Dio 9 lafciando a tutti pia 5 e 
ferma credenza , che il Beato Giacomo 
li folTe guida al fortunato viaggio del 
ParadifOé 

La MogUcdi un Cittadino Aquila- 
no 9 di cui non fi trova regillraco il no- 
me , andando alle prediche del Beato 
Giacomo (1 afliezzionò (bmmamente al 
j»ede(imo ^ e dcfiderando di avere 
qualche cofa delle Tue ufuali povertà ^ 
fiualmeate confeguì per tùQizo di alcu- 
ni 



» 



144 

ni Religiofi di avere il (uo cuccbtaro ^ 
Dopo alcuni anni ^ e dopo (èguica la 
merce dei Beato , partorì ua Figlia 
morco^ e piangendo amaramente la Tua 
difgrazia , e più ancora quella del mor- 
to (uo Bambino pregava il Signore ^ e 
il raccomandava al B. Giacomo accioc- 
ché glielo facelTe ricornare in vita ^ e 
nell'ifteflo tempo rìcordandofi di avere 
il fadecto cacchiaro ^ lo prefe, e i'av<^ 
vicinò alla bocca del fuo morto Fi* 
gliuoltno ^ e con il medefimo ^ facen-* 
dovi fopra il legno della Santi ifi ma 
Croce , fubbito aprì la bocca , indi gli 
occhj 9 c cucci i fencimenti fi pofero in 
pioto ^ come non foffe ftato morto , 
con tanca ammirazione di cucci > che 
Tavevano veduto morto ^ che piangen- 
do di maraviglia ringraziavano il Si« 
gnore di così gf an aiif acolu ^ ed il Bea<* 
to Giacomo di così potente incercellio^ 
ne . 

Innumcrabili furono , e fonolefue 
grazie ^ i legni » e miracoU ^ che il Si«» 
gnore operò , ed opera per incerceiUo- 

ne 
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ne del Tuo fede! Servo » e Beato Giaco* 

ino della Marca per li quali ebbero 
ruceìifivamente moki Santi Pontefict 
impullb.Celelle di promuovere la glo- 
ria 9 venerazione ^ e culto dei noitro 
Beato y come vedraiTi nel lègueate Ca-^ 
picolo. 



Del Culto ^ e degli Onori decretati dalla 
Scd€ Apofìùlìca al nofìro Santo dopc la 
fua morte fino alla fua Canoni zazio^ 
ne 9 e de' miracoli operati ad inter^ 



CAPITOLO ULTIMO- 

♦ 

Afcìò come (i è detto il noftro 



Napoli net Convento di S. Maria della. 
Nuova Tanno del Signore 1476. a'i 2'i. 
di Novembre , e quantunque il (uo 
Cadavere per (bddisFare alla divozione 
del Popolo , che con gran frequenza 



cejfione di lui ^ che fono fiati 
approvati dalia mede/ima 
Sede Apojìùlica . 




K 



con- 



concorreva a vifitarlo, fcjffe lafciato, 
per lo rpazio di 14. giorni pubi>ii<:4nje- 
%^ ^fyoitq 9 nulladimcno f iì poi fcppel- 
licoin luogo, che pocodilì?nguevaa 
da i fcpolcri voi^ajri . Ma crefccadp la 
fàj?u d«;lla Tua Santità , e faccndofi da 
pertucco (entire il grido de i fegni pm- 
digiolì » e de' miracoli , che Iddio con- 
linUameuie opterava ad int^rcelìione di 
lui 9 il Sommo Pontefice Sifto IV. , che 
era ilato Frate del mcdeùmo Ordine » 
ed aveva coaofciute a prova l'inOgni 
vinìi del noflro Beato , non ancora 
fcorfo un'anno dopo Ja fua morte , or- 
dinò con Tuo Breve fpeciale , Ipedito al 
Vicario Generale dell' Arcivefcovo di 
Napoli , ed a] Guardiano del Gotiyen- 
10 di S. Maria della Nuova, che il di 
JuiSrgr» Corpo {\>iTe diliyu <> con fpe- 
tiale onore di Sepolcro, ed in ^ogp 
più deccn^^ foUpcato , tutto ciò cp- 
jjjandando loro nella forma, che ftegue. 

fuod Corpus laudando: mermr'ne Fratru 

■ " • ' minùs 
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Wfiàs decmìiif » quòm ffus vita , pie , 
rcligiosè trtnfaBa ^ mexttur i^ifiqEc' 
^lefin S, Mm^ depofttum fu ; qmre 
tanta Fix^^s , ^ probitas , quanta in cp. 
emicuit , ItegleSla videretufi volumus^ 0* 
mandamas l^okhy ut Corpus ipfum ej^bu- 
m/trìy & in eadem Ecciefia bonorifcè col' 
hcaricumisiprout ^icario /'ravif^dqli 9 
& Fratribas diBi Ordìnis tuteli us fieri 
pofe videbitur . Datum Rom^ apud S, 
Fetrum fub anulq Plfiatoris die 27. O- 
^brit ami 1^77' Ponti^ms nojlri atf" 
fta feptìmo . • 

Queftp Cu il primo onore conceduto 
d^Ua Sede AppAolica al nofuo^pAiQ 
dopo la fua morte . Indi compiacendo- 
iì la Divina Maeftà di inaaife(lare ogni 
giorno pili la gloria dd fiip Servo coq^ 
operare a fua iacercesfione grazié,e mi- 
racoli a beneficio di coloro 9 che a lui 
ricorrevano, in guifa che , come rìferi- 
fce Fraiicefco Gouiaga più di wemilf 
miracoli furono regiftrati in un libro 
dopo la fua morte j Leone X. 4^ 
iànta nìcmoria r anno fcr^o dei fup 

K 2 Fon- 
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Pontificato comprovò coti autorità A* 

poftoUca la venerazione de'Popoli ver- 
fo di efifo Beato, e gli concedè,pubblico 
culto come appanlce da un fuo Breve 
del tenore feguente » 

Dileeii Blij Salutem &c. Som 
Ordinìs Mlnorum mriiis 0" defunBo" 
rum Reltgìofotum tximiis operationihuty 
w cxeutpkri vita mducimur , ut iìs , ^uf 
èei laudem^ & tìnimarum faktm re/pi* 
eiunt >' gratum impartiamur afcnfum . 
tìinc cfl , quod Nof dtìedii Filij Jùannìs 
Framifci ae potmtia d, eli Ordina RegH' 
Urti Qbfirmni ''<c profeforu , 6 Com- 
mparìf titth Montcs Qentralis i« Ro- 
mana Curia , in h»c parte preci hus incU» 
tiati^obisS prè tmpore exiflenti Gaar- 
diano Domut SanB<e Maria de la Nova 
Neapolilana , Oriinis , & ob/ervanù^ 
praii^«rum^ oc Fratnbui in eapro tem- 
pore degentibm 5 tenore prefentium lon* 
teiimus yutin Bulefia ipfm Domin^ in 
qua Corpus quondam Jacobi de ìa Mofy 
ta diBi Ordtnis \ dàm mveret ^profcforìs 
j aceti ^ mttgna veneratione /ropter 
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irekra mmculay qufi Ulius meritiir 0 

int9Tte[Jione ut pie credi tur inibi operatut 
Akijjimus bobe tur , ad UUus Scpukbrum 
quolibet die poFf Compìetorium 5 aut alia 
bora diei , pròut Guardiano prò tempore 
exijìfmi^ magli cpnveniens mdebitur^pro^ 
cejtonalitèr^ctedere^^ ibidem uuam An^ 
tipbonam feà Hymnum cum uerfìculo , Q 
Qratime in honorem Dei , (5* ipjius Jaco^ 
bi memoria ^abfque incurfu alicujus Idoh^ 
latri 4e , aut infamile labe , feu co/ci enti a 
firupuk^ donec Sedei ApoJloUca ad pr^e^ 
fens aliis ardui s négociis propter Concia 
Mum Lateranenfe oecupatayaddiBi yaeo^ 
bi Can^izationis ex^minationem proce^ 
dat deeantart vakatit. Noe enim ut Cbri^ 
Jlifideles cò libentius decantationi Anti* 
fbona^ feà Hymni , ^ Verfìculi ac Qra-^ 
tionibus bujufmodiinter/int , quo ex hoc 
dono C(Cleflìs gratiiC uberiàs confpexerint 
Ji refef^os de Omnipotentis Dei mifericor^ 
dìa^ ac Baatorum Petri , ^ Potili Apor 
fioktum ejuìOuBoritateeonfi/iy omnibus 
^ fingulis utrìufque fexus Chrijlifideli^ 

èm^ qui decantai toni bujufmodi interfucr 
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rint i unum ànnum ^ ^ quiSrUginti dìtf^ 

' prò quali b et vice de ìnjunElìs ejus panU 
ientiis mi/èricordìten in Déàiìta fclaxt^ 
mus i^c. CoaiinciofTì da quefto tempo 
ad onorare con pubbliéb cùtco il Beato 
Servo di Dio \ vificato ogni di procefj^ 
■fiònalmentè il fìio Depòfito da'Reli- 
gioii con lòleunc canto di un'Aacìiboa^ 
accompagnata dal Verietto^e dairOra- 
zióne giufb là conce fTione fattane dalla 
'Santa Sede ; e (limolata la pietà deTe* 
'dell dal guadagùd deirindulgenza con* 
ceduta a chiunque a detta Prùceisione 
ìnteWeniva, crebbe fòpf a tttòdo ìì con* 
Corfb^e la divozione verfbilSaato,ren«> 
dendo Iddio tertimonio , Che compia- 
^ceafi degli onori^che a iè in pcriòna de^ 
Ilio fede! Servo faccvknfi 5 con difpen- 
ìaré ogni d4 ^iùfbVrauriiani favorì ad 
interceflìone di lui. Quindi Tlmperator 
Xkiìo V. poco dòpo fi mòffe pregare 
Iftantementc il Sommo Pontefice Cle* < 
'menrcVJL Sfeci Dcchè voleffc afcrivcr- 
lo nel Catalogo de' Santi: e ne? tnedefi- 
mi tempi in onore di luifii nella Ghie- 
• • ' - là di 
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fa di S« Matìa della Nuovà da Confai-- 
T<i Fermnde£ di Cordova una magni* 
fica , e (ontuofa Cappella ed ideata , it 

' ^aK' pt^ dirti veramente on'ahra 
Chie(a per riguardo della Tua ampiez- 

I 2a > e della maeftoft ftruttura , eflendo 
fornita di quaccro Cappelle laterali ^ oU 
ttc rÀkare di mezzo /opra cui entro il 
tiobiie , e ricco Depoiito fù il Sagro 

i Corpo del noftro Beato riporto. In tan- 

^ toGiemefiite ViL coli foo ftreve delU 
17. Gennajo 1 534^ commife a'Vefcovi 
d'Alcoli 5 e di Ca^nerino V inquifissionfe 
giuridicave la fabbrica de'ProceOTi Apo^ 
flòUci fopra le virtù , e miracoli di Gia- 
como j ^ ton altro fuo Breve de* i j • di 
Luglio 1525. diede l'ifteffo incarico air 
Arctvefcovoéi Taranto , fcd V Veicoli 
dlfchia, e di Macera . Tcnniaati i Pro- 
téffi fù dallo ièeflb Porttelroe ingianta^ 
due Udicori di Rou la dilcuflioae , t 

» réfàme di éflì, (ègnando di propria mag- 
lio la commtlfìone Catto li è. d' Ottobr. 
Tjre del 1 430. Ma le turbolenze (bpra- 
ìrenote ili quefti tempi , che^efinefom 

K. 4 luti- 
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iufiga travagliata Roma , « agnr parte 
. d'IuUfiy impedirono il Felice proiègui* 

iricnto di queftaCaufa; fiiioattanto, 
che regnando nel Vaticano Paolo V« dì 
faata ricordanza fbllecitato dalle prer 
ghiere di Fili ppo IIL Kè Cattolico » e 
ideila Nabiliirjma Città di Napoli^com- 
mife per Tue lettere in forma dt Breve 
fpedite li 1 3. Ottobre 1 607. alla Sagra 
Congregazione de'Riti iaprofecuzio- 
jie della mede lima. Nella qual coià è ^ 
degna di confidcrazione V illudre tefti- 
4Doniaaza, che rendè queilo Pontefice 
Aq\]sl Virtù del noftro Santo, e delle fue 
gìorioiè fatiche in prò delia Religione 9 
e dulia Chiefà nello (lefTo Breve di 
- Clommiilione lodandolo come liegue : I 
.CcnfidiranUs ad puritatem Catbolica Fi^ \ 
dei xonfirmandam Hétretìcorumque prtt^ 
i7)itaLem confundcndam ^ fumma Deipror 
vi denti qui Ecckfiam fuam mm fubìn- 
M pukféccundans y facto fque Religioni^ < 
fuéc palmita ubìquc dilatare non dcfininti 
.Viri bujus ( CU} US opera in Inqm fittomi 
ifi§do Bugenm IV^^ Martìnus V. » Ni^ 

toìaus 
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tfilaus edam 11^. Calìxtus III. aUigue 
Xammù Pmtificei ad ftmuUmun 9 ^ 
Qliorum tunc pullulanti um b^cr/fum 
tirpatUneufijuni^c.^ In coerenza di 
que(ia Comminioae Pontificia furono 
per ordiae della Sagra Congregazione 
fabbricaci au.ovi Proceifi Apoftolici » i 
quali terminaci ^ e prefencati alla mede* 
ilima , furono da efla coafegnati al Ckr* 
dinal Capponi » acciocché fecondo il 
coflome di que* tempi , lirtvedeflfe, e 
f iconolcelTe per farne di poi relazione , 
ficcome egli fece alli i $. di Gennajo del 
lói 1 • riferendo in Sagra Congregazio-» 
ne 9 da' Proceffi Apoftolici giuridica- 
mence formaci : Satis fuJfkÌMtir>can{la^ 
re de fanali tate Vit£ , à multìs miracu^ 
Ih ; Onde fu decriecaco, la Caufa edere 
in cale Hiaco^ che pocea giuf^a la confue-- 
tu dine di quell* ecà commetterfi a tre 
Udicori delia Sagra Roca 9 ad eJfèElum 
canonizazionis . Ma non edendo (laco 
allora fpedico il decreto^ e facendo do^ 
poi nuova iftanza la Cictà di Napoli 

per la fpeduzione ^ finalmente allì 1 7# di 

Lu- 
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LùgHd dei 161 7* dalla fA^defima CotH 
gregàztotie fu rifòìuto, che il detto de-^ 
t^tètó & fpedHTe , ed dfendo (lata àp<« 
pf ovata dal Papa quefta r\ro\uz\onc y 
èÉtfifiò egHv ciré fotte con^mefla la Gau« 
fk agli Udicoiri di R,ota fègaando di 
l^rDprraiìiaAb la coflfnftrflioAe^ 
' ixtirzjp^àfo adunque quefto e(ame da 
t?éÙcf icori di Rota dai Sammo Poirte- 
ficé disputati con tutto qiid (a nt9 rrgo<^ 
rCjAe richièdeva la gravità della Gau*^ 
d(>polàngà)e matutà^itcufTidàé <1{ 
ctftquc Procefll Apoftolici j èitJè dutf 
Cèhìpfkti>^èr Aótorkà di Gtècbeftte Vilv 
Funo neirahrio 1 5 24. in Napoli ,e l' al- 
tro itì Afcèlt iieiranno 1 5 25. , e tré fal> 
brtcflftt per autorità di Paulo V. ^ il pri- , 
ino pàrimè»tc in Afcoli negli anni 1 608. 
£ 1 609. il^ondo in RipaTranfoaa ne^^ 
gli anni 1609. , e 1610.) e il terzo fi- 
iti]fHteef^e i n Napoli ne' medefiiDft annr, 
furonb dk effi Uditori in varie lèffioni 
ofitfe le Vhtù: Teologiche , e Cardinali 
nel grado , che fi richiede , approvati 
ìatncora undici miracoli^ facendo ìH tutir 

to 
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co ciò amplidlma Relazione al PonteÀr 
ce Gregorio XV* fucceffore di Paolo ' 
indi rimefla di i»uovo la Caufà allaSìi^ 
gr a Congregazione j è riaHunto da €(& 
re(anie ibpra le cole già daUa Rota di^ 
fculTe, dopo matura diligenciflima coi|*r 
liderazbiie ibliCft a pràtticarfi da cosi 
rublime Tribunale , é fantamente feve^ 
io fu approvata h Reflazione Rotàie, è 
in coerenza di cale approvazioneibrò^» 
no fpediti^iverfi relcritti feconda Tor^ 
dine^fegucnce. Agli lii;.: di Fdbbfajo Idd 
1625. Gonfiare de mlidìiat^prèccffu^ l 
A i f 8. dt Mar2ò déiiiiede&iAo.aniio| 
Confi are de fìdefpe^ c bari tate. Agli 
d'Aprile deir anno ftefFo : Confìare dt 
l/ìntétibus Cardinali but'^ domi Spirti 
tus SanSli.A\\i6. di Maggio immediai^ 
tameme (eguente e De fama fanBitaitt 
in vitùy & in horte fatis conciare. A i 2cx 
del medefimò mefè ^vedanno : De mb- 
raculìs in vita^ C in morte fatis confiate^ 
idcaque pofìe expeérì decretum ^ il qua! 
decreto nel medefimo giorno fu fpedi*^ 
to ne^terniini fegueQti : Pofe SanBìJffi-^ 
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iium Domìnum Noffram quandocuat' 
tpfi Dei Servo Cttk/let òmoms , vel 
•^cati^atiotUi vtl etiam folemtù Canoni', 
zatione in unìverfa Ecckjia decernere . I» 
vigore di:.«[«cfio Decreto, iècondo la 
pratica d' allora agevolmente farebbe 
ftgca terminata la Gaulà, nè altro efame 
fi farebbe richiefto , per afcrivere il no-r 
flro Giacomo nel Catalogo de' Saati . 
Ma la morte di Gregorio XV. fuccedu- 
ta un mefe dopo , cioè alli!&. di Lùglio 
idei 102 impedì l'ultimo giudizio delr 
la Sede Apoftolica fopra queft'attofo- 
lenne . Goatuttociò Urbano Vili. , che 
succedette a Gregorio nel Trono di Pie- 
lirQtrovahdo(itutte le riferite difpofi- 
«toai a favore di Giacomo ampliò il 
cuko di lui, ed in forma più .efpretfa , e 
\ùà folcane, eoa. fuo Breve Apollolico 
in data de'i 2. di Agofto del i6«4» l'an- 
noverò tra Beati/ dicluaràdo,che Beato 
datutcipoieflè chiamar fi (col qual «ito- 
lo >peròefÉgtà Aaco fino dalfanp j 5 JO» 
onorato da Clemente VII. nel Breve , 
ch'eifpedVj ^ icgnò di propri* «ano, 

quan- 
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quando commifc la Tua Gau(à .alla Ko^ 
ta ) e concedendo ancora , che nella 
Chieia di S. Maria della Nova di Ka^ 
poli potcfle recitar fi,e celebrar fi rifpet^ 
f i vamence V Officio , e- la Meila di lui 
(beco rito di ConfciTor nonPontefìce; 
la qua! con ceflione nel medefiinoaii^f 
no alli 23. d' Ottobre ei diiteie a tutto 
F Ordine de' Minori Oflervanti , e per 
Decreto della Sagra Congregazione 
de' Riti approvato dallo fteflb Pontefi-^ 
ce a i 2^. di Febbrajo del 4 626. 9 fu di- 
latata ancora per la Città, e per tutta la 
Diocefi di Napoli^ dove il noflro Beato 
ne'medelìmi tempi colpirando i voti 
del Pubblico di comune Tolontà era 
flato annoverato tra i Protettori . 

Trovandoti in queflo (lato la cau(ii 
non potè ultimarli coU'atto (olenoe 
della Canonizazionc del nodro Santo 
per cagione de' Decreti fatti in quefto 
tempo dal medefimo Urbano Vili. , i 
quali preferì vevano , che in fimili caule 
non ancora fpedite dovelle (ègnarfi 
nuova commiffione 5 perchè foflero 

riaffun- 



riaffunte, ma clTendo poi per nuovi Eier 
cireti deUa . Sancd Sede rilirettai quefta 
fiaffuQziooe iuiameute.al nuovo e(dme 
de'niiracoli (bpravvenati dopo l'onore 
dd culto i^ooceiiuto dalia Sede Apop 
itolica a quei > che da eila erano itaci 
éìdiiarau Beati ^ Iddio « che 9 come 
giava credere , cosi aveva difpofto per 
tender vie più illullre nella Chiefa il 
fixo fedel Servo cojl celeiìe teitim.onto 
della Tua omnipocenza non mancò di 
operare nuovi prodigj ad intercefiipne 
. di lui . Qiiindi fatte fucceflìvamente 
piùiilanze appreiSola Santa Sede, per 
Ottenere la nuova commiirione ^ pia- 
cque al Somma Póacefic€ Innocen- 
zo Xlh di Santa memoria (èguarla (bt- 
iàii 1 7. Settembre del X69S. In vigore 
di queAa ApoftoUca commiirione intra* 
dotta nuovamente la caufa , la Sagfj 
doogregaastone de'Riti a i 7« di Feb- 
braio del 1699. rilafciò le lettere remili 
boriali perla fabbrica del Procellb Àpo- 
ilolico nella Città di Napoli 9 e nella 
<fiia Diocefi fe^r» i miracoli da Dio ivi 
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operati in onore del noftro B.eato • Ter- 
minato il Pr<^^i{Q 9 &4 ^pp^ovai^ ^Uji 
Sagra Congre ga zi one la fua vaU4it^ 
Ipuo il priiBQ d'Qtcpbbre K^el 1 701 . ) 
^cumin^iò a dliputarfi Tarci^olo (ppra ^ 
rilevanza deUq co(e nel niedefimo PrpT 
ceiTu (oti^tf i}ute • Quindi doppel^cifr 
fìnta, erigo^oriflima dìfcuffione di quer 
(lo pyunco^atu iècoqdo il cc^lum^ n^Jg 
Sagra Congregazione de'Rid fù porta- 
la Cavila imi^nù al Soiqjqq Poatefi- 
te Ckmente XI. di làn^ta ri.cofd^uza . 

Dio 9 che per arcano confìglio del- . 
la fua Pr^>yvivlc>i*^ aveva fifèrjbatp per 
altro tenqipo queflo fiibliitie onore ét\r 
la Caiioui&^%ioae al luo Servo , pqrnfiir 
fe , che in quel Sagrofanto Congreflb 
noa potcde cofa alcuna riiblverri (bpr? 
il punto propodo per cagione di un 
oftacivo in apparenza gagliar4o 9 che 
per lungo tempo ha f^tto remora a q,ue* 
(la Caufa . Fù queOi un infeli(% ^ e jnaal 
cooipodo libretto d'Astore del |«ri 
lcoQo(ciuto , che indotto attiri biuto pet 
eaore di ua {al ce^^ty e j^icckcpre no** 

ftro 
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ileo Beaco » e tratto allora non sò come 
dalle tenebre , ed oppofto iolprovilà- 
meate tempo , in cui né fi poteva ri- 
muovere il dubbio , nè torfi l'impedi- 
meoto , che ci faceva alla fìnal delibe-n 
razione sù quefta caufà , conciolfiaco- 
iàcfae (ècondo i Decreti della Santa Se- 
de , non può in fimili caule procederfi , 
ove prioia non fieno élàmtnati i libri , e 
le fctitture , o fatte , o compofte , o at- 
tribuite a coloro di cui fi tratta la Ca- 
nonizazione ; onde convenne folpen- 
dereil giudizio fbpra i miracoli , fino 
atunto , che fi folTe fatta la diicuflìone 
di quello Scritto . Fù adunque necef- 
fario impiegare le più elàtte diligenze 
in queft'opera,che per lo fpazio di mol- 
ti anni-hà tenuta fòfpefa la Caulà prin- 
cipale così felicemejite incaminata , fin- 
che aflunto al Trono di Pietro il Som- 
4no Regnante PonteficeBenedetto XIII. 
e trovando già preparate sù qucfto 
punto etHcaciilìme , e coucludentiinoie 
prove a favore del noftrp BeatQ fi com- 
piacque aggiungere ad eife il vigore 

della 
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della Tua Apoflolica auCoricà, dichia- 
rando 9 che dell'accennato libretto non 
fù mai autore Giacomo della Marca* 
Tolto per tanto di mezzo quefto ofta- 
Qplo , ordinò 9 che riaiTunta la caufa 
nello (tato ia cui fi trovava ^ fi proce- 
delle airultimazione di lei 9 la quale 9 
dopo oflTervate tutte le Sante Regole , 
che tn fi rilevante affare (bgliono prat-* 
ticarfi yfà portata innanzi a Sua Santità 
nella Congregazione tenuta (otto li 29» 
Gennajodel prelence anno 1726. dove 
avendo Cottilo un feliciffimo termine 
con fomma contentezza di Noflro Si^ 
gnore^ e con iftraordinariaconfolazio- 
ne del Tuo Spirito » per la fervorofa di*' 
vozione> che hà mai fempre portata a 
queflo Beato 9 di li a pochi giorni moC^ 
fo da quel Divino Spirito ^ il cui celede 
lume con aifìdue preghiere aveva im^ 
plorato 9 approvò la verità dc'miracoli^ 
c pronunciò il ^iudicio , intorno al po- 
teri! procedere alla folenne Canoniza^ 
zione come apparilce dal Decreto fpe- 
ditd li a. Febbrajo 1726. del tenore 
lèguente . L Ne a- 
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: NfiAPOUTAKA > Sfià ASCULAHA 

Canoni ZAtioKis 

Beati Jacobi de Marchia O&oikis^ 
MiNORUM Obsbrvantium 

S# f JElANClSCIé 

H/^/^/w y5^/V 29. yanuarii pfé^^ 
fentis Anni 172Ó. Congregatìo 
i^^fìi^ruiis Sacrorum RUum caram SS. Dé 
JV.BENEDICTO XIII. inCau/à 
I^capeUtana , fòà Afculana Beati jacobi 
de Jdarchia Or d ni 5 Mingrum Ohjer-^ 
vaniiam S. Ftancifci propojitoquc a Rt^ 
V€YcndijJimo Cardinali S. Ckmcntit ' 
Dahìo Ali condet de relevantia eorum, 
<)u« iuperveneruai; poii; iaduicam ei» 
dem Beato veaerationem iaCafu , & ad 
efleé):uiii &Ct Sanfìitas Sua auditis tòm 
DD.Confultorum ^ tàm RcDtrendijfimO'^ 
rum DD. Cardinalium /u fragìis , rc/i^ 
hiionm €9 die diferre ccn/uit^ ut priàs 
de more in tam gravi delihcratìone Divi^ 
mam <^tm imfkraret . Id nerè cum jam 
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étiuttdèd'itbm feqaentibut pérà^am ijkt; 

tandem die 2. Fehruarii in Fejìo Fwifi-^ 
cationh B, Ai-i^, po/ìamm idem Sm- 
^ìlfimus Domìnus Nojter Mfia fikmni 
in Sacello P ènti fido interfuiJTct , é Ca-^ 
ieft ts auxilii lumen icerum invoct^et^ ex» 
pktisìàmfunBtonìbus Ecclefiajlicìs^ Sa^ 
crifyue If ejìibus adbuc indatat , in Aula 
Sacrarti Apofìolict agem Deo Optimo 
Maxiiao grati at eo quod diJficaUates ha- 
^cfhis excìtata jam fuiffenl fublata dC" 
doravi t , fe approbare tanqaam miracu* ■ 
lefam condiiuationem polt Beadficatìo'- 
nem lacorruptionis Gorporis pr£Edi6li 
Beaci , ejufque flexibiliutis , necnon tan^ 
quàm miraculum in/ecundo genere etiam 
po/l Beati ficationem fecutum , odansm à 
Sacro Corpore illius emanantem Z?r»/- 
qaè tanquammiracula terlii generi s^fete^ 
tum . Sanationis inftaatanes Nicolai 
Gambacarca à Caccitate , ^ nonum Re^ 
pentina: fànationis Vióìorts Sanellae à 
pafalyfi in Brachio , & Manu finiftra : 
Hacque omn a adeo riù^ & re5Ìè peraSla 
funi > ut adjolemnem li. JACOB I Co- 

L 3 noni" 
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mnizatìouem procedi poffi die %* Fe^ 
hruari 1 726. 

E Cardinalis Paulutius Prsfe^us 

Loco ^ Sigilli 

iV. M. Tedefcbì ^rcbiep. /ipamtH. 
óac* Hiu Cofig. Secretarias » 

Così adunque dopo la lunga ferie di 
tanti rigorofi efàmì ^ e dì tante ditìiicol- 
ta fuperace nello fpazio di più d'un 
Secolo , ù compiacque Sua Divina 
Ldaeftà per mezzo del fuo Vicario in . 
Terra confblare i comuni defiderj, non 
pure di tutta la Religione Francefcana 9 
ma per cosi dire di tutto il Mondo Cat- 
to] ico» e d'un porre il bramato fine ad 
unacaufa si degna, e sì giufta , ordi- 
jiàdo,e difponendocon amirabiie con- 
figlio della Tua provvidenza il tempo di 
glorificare nella Cattolica Chielà il fuo 
fedel Servo ^ quando regnar doveva 

nel Vaticano ^ e prefedere alla medefi*» 

ma 
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ma Chiefa quel Padore » il qual prima 
di (àlire a tanta Dignità era (tato tefti- 
monio oculare de'celelti favori ^ conCui 
ella il niedefimo fuo Servo nelle fue 
mortali fpoglie inceiTantemente onora ^ 
e glorifica • Imperocché in tempo y che 
il noftro Santo Padre era ancora nel 
numero de' Porporati Apodo] ici > e 
molto prima, che aflunto foffe al go- 
verno della Chiefa uni verfale volendo 
d'appreflb (bddisfare la fua divozione 
veriò il noilro Santo colia vifita del fuo 
Sagro corpo j in veggendo le celeftiali 
prerogative » con cui rAltiflìmo in con« 
traflegno della gloria , colla quale ave- 
va arricchito in Cielo lo (pirìto del fuo 
fervo 9 ornava ancora > e tuttavia ador^ 
na in ferra le fue mortali membra , [er- 
bate non iolamente tutte intiere contro 
ringiuria del tempo ^ non pure prefer- 
vate dalla corruzione contrò il cor(a 
ordinario della natura 9 ma dotate ia 
oltre d'una maraviglioià fiesfibilicà , e 
d'una delicata morbidezza non akra« 
mente ^ che le animate follerò , fpiranti 
> , L 3 anco-: 
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Itacora (bave (raganza ^ forprefb da 
^iudo (lupore proruppe in quelle am« 
mirabili voci 5 che udite furano da^cir*»» 
colanti, ^ucfio kaflmhb€ a wtmrtin 
tutti gli Brctku^^n conveniva adùquet 
che chi aveva refà così illuftrc tedi-* 
mooianzia 9 delle maraviglie ^ che opera ^ 
Dio nel (uo fervo a confufioae de' Ne- 
mici della noftra Sanca Religione > fode 
ancora trafcelco 4 desinargli celedi 
onori nella Chiefa a maggior confuiio*' 
jae dell'Ere fia , di cui U noAro Santo» 
mentre vifle ^ fò mai (cmpre mortai ne-' 
mico , e fbrcifHmo Impugnatore • 

Effendofi fin qui parlato degli onori 
decretati d^Ua Sede Apoilolica al nof* 
ilro Beato ^ {ucceilivamente dal tempo 
della Tua morte fino alla Tua Canoniz»-» 
zione^ tratti dalla ferie degli atti fatti ia 
quella Caufà , convien ora per edifica*» 
#ione 9 e confblazione de' fuoi Pivoti 
' tener difcorfo de' miracoli operati da 
Dio a dia interceflìone 9 che iono fiati 
fpecialmente dalla S.Sede approvati t 

J£ perciò ttà qme'woUi » che fi coafen?. 
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gono ne' Procesfi Apoflolici parlerasCi 
iblamente dì quelli^ che dopo lungo , e 
maturo eiame otceanero fpcciale ap« 
provazione • E in primo luogo fi nar« 
raianuo que' miracoU» che dopo 1' e(à^ 
me della R ota nel Pontificato di Paula 
V. e di Gregorio XVt ^ e poi della Sa» 
gra Congregazione de' Riti nelPonti* 
£caco di Urbano Vili* furono (pecial- 
mente approvati ) fèguendo iu ciò noa 
l'ordine de' tempi , in cut accaderono ^ 
ma la forma che tenne la Sagra Rota * 
nel riferirli al Sommo Pontefice Grego*» 
rio XV. nel feguente tenore* 
• Albina Valcafèria Monaca in Na- 
poli caduta da un alta icala , e slogata 
in più parti > e infraata le membra dt« 
venne gobba, e cos^ priva dell' ufodel^ 
le gambe 9 che fèuza V altrui ajuto non, 
potea muoverti ; e per lo fragimenta 
delle oda » che non poterono conlbii«« 
darfi 3 non folamente le fi vedeano le 
gambe (penzolate 9 ma fi conoiceano 
ancora di umore, e di calore affatto de- 
(tituite ; per h qual cofii i pedici do- 

L 4 J?^ 
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po varj confulti le tolfero ogni fperan- 
2a di (àaticà . Dopo effer (lata tre mcCt 
ia quello mifero flato l' afflitta Rcligio- 
fa^finalroence con intimo affetto diciio-> 
K ricorie airajato.del Beato Giacomo > 
la coi vita astìduamente kggeva ^ ed 
una fua Immagine per entro la Cella 

> ritenea, proccurando^ che all'Altare del 
Santo nella Cappella di Santa Maria 
della Nova fofle celebrato il Divin Sa- 
grifìcio • Neirilleflb giorno dopo il 

• mezzo dì) mentre le Monache ^ chi da 
unia banda , e chi da un' altra intente a < 
varie cofè fi ila vano, ecco fèiitefi rifuo- 
nare tutto il Monaftero : Miraculo mt« 
iaculo ) al cui clamore concorfe da tut- 
te le parti del Convento le Rcligiofe y 
veggono con (lupore la Sorella Ail>ina^ 
che fpeditisfimamente camminava da, 
ogn'altfo pafTato male affato libera.On« 
de tutte ad una voce efakarono , e pre- 
dicarono le grandezze di Dio ammira- 
bile ne' fuoi Santi 5 rendendo grazie al 
Beato fuo Servo per lo celefte bcnefì-^ 

£Ìo a Tua iiuercesfion^ operato * 

Ora- 
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Grazia Cefloni Monaca nel medefì*^ 
mo Monaftero percoflb improvvifame^ 
te da una veniente asfiderazione per- * 
dette V ufo della favella) le ù diftorfèfO 
la bocca » ed un occhio in orrenda gui* 
fa, e in cosi miferabil modo le fi disfor- 
mò cucca U faccia, che piucoilo fiaùk a 
ua moflro, che ad umana (embianza 
appariva • Eforcaca la mifera da un^ 
tra Monaca a raccomaudard di cuore 
air incercesfione del Beato Giacomo, il 
quale pochi me fi innanzi avea predato 
SI grande , ed opportuno (bccoHb alla 
Monaca Albina nel mcdefimo Mona- 
{Fero ; e confortata a farfi ungere coir 
olio delia lampana , che ardea innanzi 
ad una Immagine di lui , fi lafciò facil- 
mente perfuadere a far quanto le ven* 
ne infinuato ;.e mentre invocando T al- 
tre Monache con gran fiducia il pa- 
drocinio del Santo , fu tocca V inferma 
nelle parti oflfefe dairolìo di quella lam« 
pana» fubbicamen te cominciò a favela 
lare, e la bocca , rocchio , e il volto le 

(icornaroAo . osila prilUna forma ^ eoa 

pia- 
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maraviglia di tutte Je Sorelle ^ che del 
cekfte favore ac reicro affettuoiè gri*i 
zie al Signore lodandolo, ebenedicea-f 
dolo oc l Tuo Servo « 
- Giovanni Jacopo de' Gennari Seri-* 
vano abitante in Napoli aflaJico d'acu<« 
tisfima, e peilifera febbre, e cravagliato 
da acerbisfimi dolori, in capo al deci- 
mo terzo giorno trovato da' Medici 
con tutti i fègni mortali , difperata la 
Cura,fu da esQ, coglie già viciaoa ipira^ 
fe,del tutto abbandonato,Ma veggen^ 
dolo ridotto a quefhyftatounluofra^ 
tello,e non foìFrendoIi ilcuore di aver^ 
lo a perdere , poiché era (penta ogni 
fperanza negli umani fbccorfi , rivolle 
l'animo a proccùrar gli ajuti celelli ; e 
con gran fiducia fece voto al noftro 
Beato 5 fe egli impetrava al moribondo 
la vita, di portare in onore di lui per 
tutto il tempo del fuo vivere un pan-» 
aieeUo,ov¥ero, come u(à dirfì, pazien-t 
za y in contrailegno del beneficio otte^ 
outo . Trattanto procurò i che fofle 
portato^Uajcalkil berrettina del Eeato^ 
- che 
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che fi conferva nella Chiefa di S, Ma- 
eia della Nova > e mentre tutti i Circo-» 
flanti porgeano fervorofè preghiere al 
Signore % il fece porre iòpra il capo del 
moribondo ; il che fatto fubbit^mente 
r infermo, che èra già delimito da'fèa^ 
fi , cominciò a ricuperare V ufo di elfi 4 
Allora il fratello manifedandogU il vo^ 
to, che egli aveva fatto pei lui » il coq>^ 
fortò 5 acciocché implorafle ancor effo 
V ajuto del Santo ; la qual cola eflenda 
fiata efeguita da lui con intisno affettp 
dì cuore impvovifàmeme tkutì meglio^ 
varfi • Onde il ièguente giorno cbia-v 
niaci i medici il crovarooo da ogni ma-» 
le ai&tco libero^ con indicibile confola* 
zione di ambedue i fratelli ^ che di così 
iègnalato beneficia ja^ lodarona il SU 
gnore. 

Dosnenieo Bemardiao di Napoli 

trovandofi un certo giorno fiacco > e 
iaiTo per T incomodo d' un lungo vir- 
aggio , e prendendo nelle mani una ca? 
raffe di vetro piena d'acqua per bere, 

jfiOtlaU'ijoprovi^ dKUccuigUfi per lo 



fp^zio di tre dica 1 nervi y quafi fchiafi^ 
targlifi libraccio deftro dalle commct- 
ficure 9 rimaneadogli privo d'ogni mo-* 
to, e mentre coir altra mano fi sforza 
di prendere l'iièeflacarafkiil medefimo 
infortunio gli accadde nel braccio fini- 
ftro; e cosi air indentro gli fi fioriera 
le maniache non potea da (e fteilo pren- 
der cibo; e, fè non volea al coflutne de* 
Bruu proftrarfi boccone (òpra il man- 
giare , eragli necelfarìo valerfi dell' al- 
trui miniderio per cibarfi • Di lì a po^ 
co avvenutogli lo fledo difgraziato ac-* 
cidenteinamendue legambe^ e dciti^ 
tuito del movimento di tutto il cor- 
po 9 ed agitato da incedanti ^ e tra- 
vagliofi vomiti , fiflb in letto railèrabil- 
mente (enza fperanza di rimedio lan- 
guia. Involto la quelle calamità era già 
il nono mele , che Domenico menava 
infelice) e tormentofa vita , e riuicendo 
vana , e fenza profitto ogni opera de* 
medici » nè rimanendogli alcuna fpeme 
di vita, rifolvè finalmente ricorrere agli 

ajuti ceieili ; ed una notte rivoltofi eoa 

fer* 



Digitized by Googl 



ferventi preci al Beato Giacomo , il cui 
Sagro Corpo era foliro vilìurC) i(lante« 
jnente il prego, che voleflegli edere ia- 
terceflbre delia (anità apprellb iaBea-^ 
dlfima Vergine; facendo votO) fé dti 
tanto penofa infermità rifànava, di u(a« 
re in onore di lei un bianco veltito,e di 
portare allaCappelladelSatouna tavo^ 
lètta teltimonio, e indicatrice del mira« 
colo • Terminato il voto non fen^a fer- 
raa fède,nè (ènza gran copia di 1 agri me; 
Eccojmirabilcoia, parvcgli divedere 
un venerabil vecchio veflito delPAbi^ 
to di S. Franccfco» il quale toccando* 
gli le braccia, e tutto il corpo, legogli^ 
e coaibiidogli i nervi dilciolti delle 
braccia, degli omerij delle gambe , e di 
^utte Je membra • Onde egli fenza frap«- 
porre alcuna dimora , cominciò a ften- 
dere le mani, e le braccia, e nel medeii- 
mo modo, che in prima far (blea, quan- 
do era (ano, fècefi il (egno della Croce# 
La qual cola veggendo la moglie , che 
a tutto ciò era fiata prelènte , e dalla 
nuovicà del fatto iorprcfat cominciò ad 

alta 
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alca voce a maniPillare il miracolo , ri- 
empiendo di ammirazione , e di alie^^ 
grezza tutta la Cara.Prtacipiò indi Do- 
menico a rnuoverfi , e a.diftendere le 
gambe, e gli altri membri) e dopo due 
giorni abbandonò il letto ; rimanendo, 
in breve perfettamente libero da sì lun- 
ga univerialej e contumace paralifia 9 e 
ricuperando non pure le prilline forze, 
ma acquidaadoae Ancora nuove , e più 
vigorolè . Per la qual colà ricordevole 
del benefìcio portò la tavoletta alla 
Cappella del Santo (bddisfacendo al 
fbovoco) e lodando, e ringraziando 
nel Tuo Santo la Divina Maestà . 
^ Domenico del Fiore Napolitano da 
una infermità mal curata cadde in altra 
più grave : Imperocché percoflb da p»- 
ralifu , e rimanendo privo del moto 
nelle braccia, e nelle gambe , non potea 
tiè lèder fui letto» né cibo prendere, iè 
non per altrui mani accodatogli alla. 
4>occa; fìirongti , tbk in vano , molti , e 
di ver fi medicarne ati applicati ; per la 
-<|uat colà non flNmcàtoao molti , che il 

ere- 
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credettero dal Demonio invaiato « Ef^ 
ièndo ftato in queftà guifa tre mefi ^ 
più non v'avea medico, che non facef» 
fh di lui infelice prognofliico, e noi gin^ 
diesile vicino a mone • Accadde , che 
la Madre dell' infermo elTendo folita 
digiunare ogni Marccddì in onore del^ 
la Beatilfima Vergine ^ che chiamano di 
Cjottantinopoli, ed avendo per qualche 
^ tempo incermelTo queilo pio lodevole 
iftituco vide una notte comparirle la 
medefima Vergine con volto rirplen-- 
dente, e fpettabile per le vefti cerulee , 
la qual le dìcea > che (e eiTa non avelTe 
lafciato il primiero ufo della aflinenza 
non averebbe vedute le calamità del 
Figliuolo; ma nuHadimeno farebbe egli 
da lei (òccorfò^ ella ritornalTe al me*- 
deiimo coHume ^ lar-qual vifione la (c- 
guente , e la terza notte le fi replicò • 
Cadde in tanto in penfìero alla Donna 
di domandare il berrettino del Beato 
Giacomo celebre per lo di(cacciamento 
delle infermità . Portato quefti infieme 
col cordone del Santa > e con una tazsa 

di 
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di terra » ia cui ei folea bere , alla cafa 
deirinfermo^ne fu egli dalla Madre av- 
viiàco . Onde quantunque dall'altra 
banda mefto , videfi nulladimeao , che 
ei concepì di quefta buona novella non 
mediocre allegrezza Fatte di poi fer- 
venti preghiere al Signore, c i Religio- 
fi ^ che avevano le dette Reliquie por^ 
tate y imponendo con fiducia air infer- 
mo) che ei fi poneffe a federe 9 egli, che 
durante il male non aveva mai potuto 
ciò fare 9 fubbitamence con gran (lupo^ 
ire di tutti (edè ; pofto indi (opra il fuo 
capo il berrettino , appe(bgli alla gola il 
cordone, e fportali l'acqua da bere nel*- 
ia medefima razza , colui che pria non 
potea bere ^ fè non con gran pena pron- 
tamente bevve, ed incontanente fi fen- 
ati megiioraco in tal guifa, che il medefir 
ino giorno fi cibò colle proprie mani., 
indi neir ottava ora delia notte deftan* 
:do dal (bnuo la Madre, domandò il lu- 
me; alla qual voce accorrendo la Don** 
na (enti , che ei invocava ad alta voce 
, il Nome SantiflTjfflo di GiesCb^ e il vi* 

de. 
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de^ che (orto dal Ietto , e dando in piè ^ 
come k non mai alcun male avefle avu^. 
to^non capiva in (e fteflb per Tallcgrez- 
za. Per la qual coia fbrpreià ilam*ara«^« 
viglia chiamò tofto il Marito, e i doine- 
fttcì di cafà , gridando da percucto mi-* 
racolo^ e rendendo grafie alia Madre 
di Dio y e al Beato intercedorc . Veim- • 
to poi il giorno, Domenico laiciò il lec*^. 
to 3 e riconofcendofireftituita intiera- 
meaie,e perfettamente la priftina fani* 
tà, andò liberatuentc, e fpeJitamcncc a 
rendere le dovute gtazie al Tuo Sanca 
•liberato re i 

Domenico Virgilio Mocci Napoli- 
tano bambino di i9rmeliairaUto da pe** 
ftifera febbre, e da ferocisfima diflen-i 
teria , era tale la forza del male , che ii 
travagliava, che fèccava il latte.delle 
n Citrici, le cui mammelle (ugge va • Oa* 
de giàchiufi gli occhi, e abballa ta la 
cervice, era a tale (lato ridotto , che fu 
da' medici, come moribondo abbando-» 
nato • Non rimanendo dunque alcuna 
(^leraaza negli umani rimedLj, la Madre 
/ • ^4 del 



del pargoletto proccufò , che gli foflfer 
puruci il berretuno , ed il corUoQC del 
Beato Giacomo ; le quali cofè recate da 
i Religioiì 9 e poaendo il berxecciQO (ò^ 
pra il capo del fauciuliiùO) e d cordone 
Xòpra il \^^atre ; iaComiuCiarono a reci- 
tare le coufuece preghiere . Ma vcaea* 
ilo a quelle parole /òfira gli Egri imjfor^ 
ranno k mani ^c. Ininiaaceueace il bam- 
bino àpri gli occhi , aUò il capo , che 
prima aoa era valevole a (bltenere ^ e 
ftendendo i teneri bracciolini, facea (e- 
gno di aver gran voglia di palTare nel 
fèno di ua Religiolb , che gli ftava vi- , 
cino 9 ed infideva con gran fervore alle 
preghiere* Ma trattcuendofi quello a 
riceverlo, e (tendendo egli nuovameo* 
tele inani) fìnalmeate recolfelo ia brac* 
ciò . .Allora tutto fcitofo il fauciullo ' 
gettò fopra il collo del Keligiofo i deli* 
caci bracciolini , cefsò di piangere, e 
quafi il riconofcefle Mi nidra della Tua 
ricuperata ialute , per lo (pazio di un 
quarta d*ora non facea fine di accodar 
bocca a bocca » e di vezzoiamente ac-* 

ci* 
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carezzarlo; indi ripofto nel (uo lece ic«- 

ciucio, diede certi fegni della lanità rC"* . , ^ 
(lituitagli • Il voico più baldo, e più vi* 
vace^ gli occhi aperti , il capo alzato , e 
il fbnno nella notte placidiflìmo . Il 
giorno (ègueate. di buon mattino .chiap* 
mati i medici > che poc'anzi Fave- 
vano dato per ifpedito il trovafono 
dalla febbre , e da ogni altro male affat- 
to libero, con indicìbile concento dell* 
Madre^ che di così fcgnalato favore ne 
xele grazie al Signore lodandolo , e bc«* 
nedicendolo nel Tuo Santo. 

Ifabella d'Alaccona Mcndozza Mar* 
chela della Valle 9 trovandoli anguilia- 
ta da una grandifsima difficoltà di par- 
to , lì vide ridotta a cale eftremo , che 
era necefTariO) o che ella milèramente Ci 
morifle d'angoftia , o che fi venifle all^ ^ 
ultimo durisfimo ripiego di trarle fucH ' 
ra col ferro fmembraco a pezzi a pezzi 
il bambino 5 che giaceale attraverlàto 
neir utero . Ma veggendo il Marito già 
apparecchiati gV iftromenti ^ e accinti i 
. Miniftti a così inumano (perimento » 

M J nott 
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non comportogli il cuore'di veder co(i 

s\ duraiondc ordiaò a coIoro,cbe fofpe- 
delTero per un poco qued' opera , fin- 
ché fodero recaci alla Donna, quafi di« 
fànimara il berrettino > e la corda del B» 
Giacomo, che egli con tutta la Tua cala 
con fingolar devozione venerava; le 
quali cole portate $ e pode fopra il ven- 
tre di lei , (enti incontenente , rimuo- 
vericle come da una mano , e indiriz* 
. zarfele il parto, dimodoché poco dopo 
il diede felicemente alla lucefCui in me- 
mori a di tanto miracolo fu pollo il no- 
me di Jacopo* 

Soccorfo de'Soccorfì A (colano tra^ 
vagliato per venti giorni da una febbre 
non leggiera , benché intermittente ef- 
fèndo da un fuo amico efortato a im- 
plorare l'ajuto del B. Giacomo, avendo 
xicevuto anche da lui un pezzetto della 
Tonaca dello ilefTo Beato, mentre Itran- 
gofciava nel più cocente ardore della 
febbre fè'l poiè con gran divozione al 
, collo , facendo voto di recitare ogni dì 
. finché viveffe l'orazione del Signore 

colla 
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colla falutazione Angelica* Appena eb-* 
be ciò detto , che iqfto (pari la febbre ^ 
ed egli fòrgeiido immantinente (ano dal 
letto li portò alla Chièfa di S. Maria 
Nuova fuor diporta Romana, ove ve-^ 
iieravaf] ritnmagine del Beato per ren- 
dere le dovute grazie al fuo Santo In« 
terceflbre • 

Francefca Morali di Napoli Fanciul- 
la di fette anni , mentre un di piangen- 
do camminava incautamente (òpra un 
alta loggia con fubbitanea ruina preci- 
pitò dal terzo piano della Cala al baffo 
^ della terra • Veggendolà il Padre cade- 
re con gran fiducia alzandola voce fòc- 
toretela^diffe, o Beato Giacomo. Quin^ 
di incontanente icendendo, trovò la 
Figliuolina 5 che giacca rifupina al fuo- 
lo afperfà tutto il volro di (àngue, cogli 
occhi chiufì 3 colla favella perduta fe- 
lemtviva , e girante ^ la quale recatalaH 
in braccio , e confidando tuttavia nel- 
rinterceflìóne del Beato Giacomo la 
portò in Gafà , e foUecitamente andò 
per i Medici ; Venuti quelli 5 e vifitata^ 

M j ctoc- 
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e cocca la F^nciulletta , non trovarono 
in tutto il corpo di ki (ègno alcuno di . 
(umore^odi lividore o di altra menoma 
ofFefà, anzi rifpofèro^ noneffervi bi- 
fogno di alcun rimedio ; la qualcofa di 
li a poco confermò la (lena fanciulla , 
imperocché non avendo ibfierto alcua 
danno per quella sì rovinofa caduta > e 
sdrucitalefì (blamente la camicia in più 
parti in contrailègno di ù ammirabil 
prodigio 9 dopo due ore cominciò a 
favellare , e nel giorno feguente iana > e 
ialva del tutto forfè dal Ietto • 

Giovanni Andrea Morali Napolita-» 
no adiduo veneratore del Beato Giaco- 
mo y mentre ^cea riiìorare una antica 
cafa cadente > una delle travi ibpra cut 
s^appoggiava.la rovinoiamole^ precu« 
pitaudo con repentina caduta > andò 
dirittamente a precipitare (opra dì lui • 
Invocando egli allora il Beato si&forzò» 
ma ili vano di fuggire ilcolpo^ e ritirar fi. 
altrove^ imperocché percoflolo negli 
qmeri Io proftrò a terra: ma nulladime- 

no ateandofi egli immaacinente diifi; 
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con lieto volto a circolanti , che da va- 
rie ÒMìdc erano coocoriì aUa ruina^che 
egli non aveva potuto ricevere alcua 
danno ^meocre Tomero percofTo gli era 
iiatogià tocco dal Beato Giacomo ia 
Uua graviifima inferBitcàv che ebbe una 
volta . Le codui parole furono conferà 
mate dal fatto , imperocché tolta una 
piccola bozza^niun'alcro legno ancore- 
chè menomo di ofFefa fu in lui trovato: 
Co(k certamente fliupenda ^ Conciofia*» 
che quella medefìma trave^ che a coflui 
non aveva recato alcun datino, nella 
ilelTa caduta franfè la bocca » e la mano 
d'un Muratore vicino , e ruppe in mil- 
le peizi una Porta 9 che le giaceva di 
fotio , 



■ 









un Figliuolo per nojnc Aleflandro mu- 
tolo dalla naicita parve una Notte alla 
Sorella di lui vedere un venerabile 
Vecchio veftito dell'Abito di S. Fran- 
ce(co 9 il quale la confortava ad ammo« 
nire il Fratello ^ che fè voleva impetra- 
le la favcUa al Figliuola » lo raccomaor; 

M 4 dalTe 
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daflfe al Beato Giacomo della Marca , c 

faceffe voto y che le egli grintercedelTe 
da Dio quefto beneficio il veflirebbc 
dell'abito di Fraocefco, ed ofF^rirebr 
be una candela . Manifcllò la donna al 
.Fratello la viiioae^ il quale Tubbiu* 
unente con gran copia di lagrime in vo- - 
cando il Beato ^ fece il voto , come era 
(lato avvi fato • Indi la madre di lui col . 
nipote Aleflandro mutolo fi conduiTe 
alla Chiefa di Lorenzo ^.e dopo aver 
ivi afcoltata riverentemente la fanta 
Me ITa ritornando iofieme con effo alla 
Cala 5 egli con grande allegrezza pic- 
chiando la Porta pronunciò Tpedita-» 
mente » che gli li apriffe ^ e di poi lènza 
alcuno impedimento parlò 9 ottenuto 
intieramente Tufo della favella • 

Quelli fono i miracoli,che dopolun-* 
go efame difculTi , e approvati nella Sa^- 
gra Rota furono dalla medefima riferi- 
. ti sÀ Sommo Pontefice Gregorio XV. > 
ed ottenero dopoi altra approvazione 
nella Sagra Congregazione de' Riti • 
i^arleraHi ora di Quelii > che operati d^ 

Dio 



Digitized by CTOOgle 



185 

Dio in teflimonio della gloria delfuo 
Servo dopo T ampliazione del culto 
concedutogli e della formale Beatifìca-» 
zione^ fono (lati approvati ultimamexite 
dalla Santa Sede fecondo il tenore del 
decreto riferito di (òpra • Fù adunque 
in primo luogo approvata per miraco- 
loni rincorruzzione , e la flelTibilità del 
Sagro Corpo del noilro Beato conti* 
nuata dopo la fua Beatificazione . La 
qual cofà oltre FeiTere cooteftata da iu^. 
numerabili teftimonj efaminuti ne'pro* 
cedi Apoftolici fi rendè vie più mani--^ 
feda dal folenne atto della vifita dello 
fteflb venerabil corpo fatta da i Delega!^ 
ti Apoilolici li a« di Giugno del 1700* 
Nella quale intervennero Don Jacopo 
Cantelmo Cardinale amplilTimo della 
Santa Romana Chielà, eArcivefcovo 
Metropolitano di Napoli 9 Don Gian* 
battiilaNepeta Vefcovo di Mafia Lu- 
brenie \ e Don Matteo Gagliano Ve--' 
fcovo di Fondi .Giudici Delegati dalla 
Sede Apoftolica; Don Gìo: Andrea Si- 
liquino Vicario Generale della Curia 

Ar- 



. Arcivefcovale di Napoli, Don GiovaiH 
hi Marciano Prete della Congrega-" 
2ione dctir Oratorio 5 e Dou Luigi 
Capece Galeota Canonico della Ca- 
tedrale Napoletana^ 9 come teltimo* 
ni affunti da'fbpradetci Qiudici , per 
queflioatcO) a i quali aggiunti furono 
ciuque Laici d'illuitrifllma piofapia cioà 
D. Girolamo Acquaviva Duca d'Atri • 
Antonio Qaetani Duca di Lauren* 
zano , D. Antonio Giudici Principe di 
Cellamare ^ D. Chincde Caftro Cont« 
di Lemos, e D.Tommaflb Caraffa • Fu^- 
tono ancora eletti ^ e traicclti per que« 
ila funzione lei famofi profcdori > e pe^ 
rictaeirafte medica ^ c chirurgica ìa^ 
crodottialla vifita colla (bienne prece*» 
dente forma della citazione , e del giu« • 
lamento ^ i quali furono Giuìèppe Se« 
verini Protomedico Generale , Dome-» 
uico Buonicontri ^ Domenico Parenti 
Dottori di Medicina y Giovanni Anto- 
DÌO Vitali , Carlo Prudenti , e Tomma* 
io Mored di Fifica ^ e Chirurgia. Infie- 

me con tuttr quedi iacervcanero ancom. 
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per afll fiere in /orma giuridica a queft* 
atro D* Nicolao Rota Promoter Fifcala 
della Curia Arci vefcovale di Napoli^ c ' 
D. Angelo Baroni in qualità di Sotto^ 
promotori dela Fede« Vifitato dunque^ 
c diligentemente oflervato^ toccatole 
ricercato il Sagro Corpo, così da i Giù* 
dici , come da i Periti alla prefeoza 
de' Teftimonj , e de' Premotori fbpra« 
detti fi conobbe evideatemente aque* 
fto fì>erimento quella perenne opera-- 
zione della dedra omiipotente ^ eoa 
cui Iddio glorifica in terra il fuo Servo, 
e che è (lata per più Secoli oggetto di 
maraviglia > e di divozione . Imperoc-* 
che furono vedute quelle iànteiiìem* 

. bra non pure intiere ed iacorotte (erba- 
re ancora dopo s) lungo corib di tempo 
la loro naturale continuazione 5 e i loro 
legamenti; ma eflere ancora pieghevo- 
li , arrendevoli » morbide % e cedenti al 
tatto non altramente ^ che fe animate 

' foflero o da ruggiadofa Ibfliaaza in^ 
zuppate • Ed è certamente colà di gran 

itupore > che edendo fiato quel Sagro 

Cor- 
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Corpo QOii Iblamente innumerabili 
Volte efpofto al difcorrimenro deirÀe- 
jre , ma (peATifioie fiate ancora molTo , e 
rimoflb 5 veftito , e rivefliio ^ tocco , e 
ritocco per (bdisfare alla divozione de^ 
Popoli 5 e di autorevoli Perfonaggi y . 
che frequentemente concorrono a ye« 
nerarlo , (erbi tuttavia intiera la conti- 
nuazione delle Tue parti corrifponden- 
ti a i loro principj nervofi ^ tendinolì ^ 
cmufcolari 5 fenza diftaccamentOj o di- 
sfibramento alcuno 3 licchè il collo y le 
braccia, le mani , le gambe portano 
agevolmente alzarli 5 piegarfi , e vol- 
gerf], Icorgeadofi in tutti gli articoli 
quefta pieghevolezza , e che in oltre la 
cute quantunque priva di umore Ha 
tuttavia COSI molle , che al tocco fi ren- 
da 9 e ceda 5 eineiTa nelle parti della 
faccia vegganfi tuttavia radicati i peli 
come f ecentqaiente tofati • Le quali co* 
fe tutte vedute, toccate con mano, e di- 
ligentemente difaminate* da' Giudici , 
daTeflinionj , e da'Peritifopradeiti ,li 
coflrinfero a riconolccrc un continuo 

prò- 



Digitized by Google 



I 



prodigio della Divina onnipoteza^ che 
per manifelUr la giuria^ di cui ha dota- 
to in Cielo lo Qoirito del fuo Santo s 
vvole inceffantemente onorare di am« 
mirabili ^ e (bvrauaturali prerogative il * 
fuo Corpo in Terra • Onde tutti. con« 
fefTarono mi racolfe la Tua integrità, la 
fua flellìbilità , e la Tua morbidezza, co- 
me apparilce dalle depofizioni giurate 
de*Teftimonj, dalle relazioni de' Periti 
.confermare da loro neirelàme con giu- 
ramento, e finalmente dalle Relazioal 
de'Giudici) e degli ftelTi ibttopromoto- \ 
ri alla Sagra Congregazione de'Riti • 

' Ma poiché quefto miracolo era già 
noto, ed evidente in prima ancora del- 
la vifita fbpranarrata ; piacque alla Di- 
vina Maellàneir atto della medefìma 

i . vifitazione illuftrare il Tuo Santo con 
altro nuovo celcHe fegno , e fu quella 
di un prodigiofo odore, che improv^vi- 
(amente fpirando da quelle (agre mem- 
bra,.ricreò in un tempo , ecoafoavifll- 
ma fragranza i fènfi, e con interna con- 
* relazione gli animi, de' circolanti « Nel * 

• qual 
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qual fatto, ecofa degna di gran maravi- 
glit 9 che quefto giocondisfimo odore 
per niuna fatta fimile a i iioftri odori 
terreni non fi ditìFufè^ae fi (ènti nel prin* 
cipio della viiìta ; ma dopo la mtik di 
/eOk. Aperta la cafla^ dove fi confer- 
va il Sagro DepofitO) non fu fcucico al- 
cun* odore^ cercato diligentemente per 
entro di eflk non fu trovato akuiiu for^ 
ta di balfamo^accoftate le narici al Cor- 
po del Sanco^on fi ièncì,che oleuafse^ 
o alcun" odore fpirafTe nè giocondo^ tià 
ingrato • Quando d'improvvilb fi fpar* 
fe d'intorno una fragranza di Paradifo; 
che confortò tutti quelli ^ che erano 
prefènti, ancorché nonfode da tutti 
-egualmente (entità , ne a tutti nel me- 
defimo modo fi communicafTe y ien« 
dendofi vie plix infigne in quefla varia- 
zione il miracolo • E fu cola di gran 
vilupore che eiTeudo (lati i Periti per lo 
fpaxio 4iqnafitreore a offcrvaremi- 
-Mutamente quelle (agre fpoglie > non 
ientiflero alcuna fragranza , e che que- 
lla fi (pendefie terminata la loro ofler- 

va- . 
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VaziORC ; mentre (lavano alfiri ofler* 

vaudo . Quindi eccitato da queft'odo- 
ro(b efifluiio Domenico Buoni ncontrì 
Primario 9 Profcilore di Medicina, e 
Codte Palatino ano de^Pcriti, accoItoC- 
fi caiUalmente alle narici le maai^ eoa 
CUI avea (recato il Santo Corpo, e (en^ 
tendo che rendevano Jó ftelTo odore , , 
le porle a i Vefcovi, che ivi erano , da' 
quali fu parimente (entito • Per la qual 
cola mom gli altri Periti ferono il me* 
defimo rperi mento, eicntirono , che le 
loro mani fpiravano la itelTa fragran^ui 
porgendole con maraviglia Tuno l'altro ; 
a adorare ; e nelle mani di alcuni perle* 
verò queH;' odore più ore ^ di altri due 
giorni, di altri tre,quancunque più voU. 
te (è le lavaiTero; ed in altri poi era co^ 
Sì vigorofamente (bave la forza di que- 
lla fragranza , Che terminata la funzio* 
ne 5 e tornando alle loro cafc da i loro 
Domeftici , e da tutti coloro , con cui 
per la via incontravano , veniano in* 
terrogati , qual mai co^ odoroia fi 
lecaileroaddoiTo. C quedo odore non 
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folamcnte rimale nelle mani de' Periti , 

WM in quelle ancora de' Giudici Apo- 

flolici)Che toccarono quelle fante mem- 

bra, in chi più, e in chi meno durando. 

Accadde che Domenico Parenti Dot'» 

tore di Medicina altro de' Periti , men^ 

tre ofTervava il Sagro Corpo , avendo 

nelle mani un fazzoletto , con cui Ci 

aiciugava i fudori della fronte^ che per 

lo gran caldo in molta copia verfa va. Il 

pole per divozione così bagnato nella 

cavità dell'infimo ventre del medefi- 

• 

no Corpo , dove mancano V interiora 
che gli furon tratte dopo la morte^ e 
indi craendolo non fentì che rende (Te 
alcun odore • Terminata poi la yifita y 
e tornato alla propria cafa, volendofi 
valere del medefimo fazzoletto , Centi 
jzoa fuo (lupore che (pira va foavilTima 
fragranza di quella qualità che fi era 
(entità dentro la Cappella del San- 
to , e la ritenne più me(i • L' i(te(^ 
ià cofa avvenne al Cardinal Can- 
telmo Arcivefcovo di Napoli ^ il quale 
terminata laiunzione diqueflavifiu^ 

m 



Digitized by Google 



»9? 

mentre facea rtcorno al Tuo Pala/^zo vo«' 
lendo adoperare un faz^olecto , di cui 
in atto delia medefima funzione (k era 
valuto per tergere il fudore del volto f 
(ènti , che quello rendeva la (leiTa fra^ 
granza , che egli già infieme cogli altri 
due Vefcovi aveanò (entità nella Cap-i 
pella del Beatole porgendolo poi a me*» 
defimi Vefcovi al Sotcopromotore del* 
la Fede ^ e al Notajo che fece rogito di 
quefto fatto ^ fentirono ancor eglino lo 
fteffo odore Ibaviflimo , quantunque 
fodero pafìfati molti giorni dal dì ^ in 
cut fu fatta la vifita . Anudopo un an^ 
no nella relazione % che di quedo mira* 
colo fece alla Sagra Congregazione de* 
Riti rilievo Cardinal Cantelmo fitteda» 
che tuttavia durava nel detto fazzolet- 
to la (bavità di queft' odore • 

Non è però qui datacorfi un mara-. 
vigliofb avvenimento , che accadde in 
perfbna di Carlo Prudenti Dottore di 
Medicina, e di Chirurgia neirttto deb- 
la medefima vifita* Imperocché ter» 
minata rofTervazione dq' Periti > men- 

N tre 
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Ut il Cardinal Cantelmo geiiufleflo ia- 
mtnzi al Sagro Corpo oiTervava con 
veoerazioae le parti di eflò^vide Cailo 
fi>pra il Depofito del Santo verfo quel- 
la parte, ove poGt la ceda Ibipelb ia aria 
ua Religio(b di venerabile afpetto , e 
circondato dagranfpleiidcMredt fatcez* 
ze» e dirembiance in tutto fimili al Bea- 
to, il quale portando nella nano dcfln 
una Croce , e nella iìninra un vaiò ia 
forma di calice, teneva il volto atquan- 
co chino in atto di ofliervare il Tuo cor- 
po, e di mirare l'oflervazione, che di el^ 
Ibf^evafi. E in quella forma fi iletl<& 
finché dopo terminata la funzione fa 
cfatBfii la cada ^ che cotlodiice quel pre» 
zioio telbro, ed allora Q)arì . Neil' sAfO 
di queda Celede vifione, attonito, e 
ftupefatto Carlo , sforza vafi dimoila- 
JC a compagni ciò, che egli vedeva ; ma 
fion gli In poflìbile 9 nè far «enno 9 ne 
proferir parola; tanto era Io (lupore de* 
ifenfi adibiti acUa villa di quelfoggetto» 
tm (ènti ben* allora Ipargerfi intorno 
quella maravigliolà fragranza di^ifi 

è ra- 
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è ngioitato»Lt nocte potdetdì icguea«>« 
te» eflendo egli andatoia Salerno, ver- 
fo le quattr' ore con^parvegli nelle fteP> 
(è (embianze il mcdelìaio Sanro , e con 
chiara voce li dilFe , dite al Cardinal che 
mi avet4 veduto comparire nella Cappella 
quando egli ofcrmua il mìo Corpo .Tot* 
nato in Napoli^ la fegueote notte fuin* 
flefs'ora giacendo egli in lecco ma de-* 
fto; comparvegli dì nuovo il Santo ^ e. 
replicandogli le (tede paroIe^Ci dileguò 
da' fuai occhi • Onde egli ricordevole^ 
deir ammouizione» così aelk relazione 
che et fece di fua perizia, come neirefa- 
me formale innanzi a'Giudici Apodoli^ 
ci, de^fe tutto quedo fatto con giura* 
mento per maggior gloria di Dio, e del 
fuo Servo» Con gran ragione dunque 
lo (pargimento prodtgioiò àk queft' o- 
dore accompagnato dalle maraviglio!^ 
circoftanzc di fopra efpofte, ha merita- 
to di ottenere approvazione di miraco- 
lo in fecondo genere • 

PaiTando ora al miracolo in terzo 
luogo approvato, quedo accadde nella 

N 3 fé- 
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leguente maniera # Nicolao Gambacor-* 

ta Napolitano barbiere di profeflione, 
avendo contratta una grand' umidità 
nel cerebro y per cagione del frequente 
^)ggiorno,che ei&cea in un certo Giar» 
^dino, Tenti all' improvvifo cadérli nell* 
occhio deftre un denfo umore a guifa 
di un panno , che in capo a due giorni 
gli tolfe affatto la vifta da quella parte ; 
e dopo due altri di avvenutagli la ftef- 
fa calamità neli* occhio fini/lro perdeD*- 
te Vulb del vedere » rimanendo' cieco 
del tutto. Chiamati fuccedìvamente tre 
Chirurgi alla cura^ furono tutti di con* 
corde fèntimento ^ che era incurabile il 
male, ficcome quello, il qualc^comc cG- 
fi giudica vano^ rifedea ne' nervi ottici> 
per la cui lefione rimaneva ofltfa Tin- 
terna facoltà vifiva^ e impedito Tulb 
^degli (piriti trafmettenti l'immagini all' 
ergano , o vero al (enfbrìo della vifla « 
Quindi dye di effi abbandonarono co- 
me difperfrta la cura; ma T altro più 
animofo non volle ceflare dairemedj 
Ai.llando negli pcchi dell' Inferno una 

cer- 
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certa acquajchc eccitava in efli un gran- 
didimo ardore * Riufcì però così infeli^ 
ce qucfta curagione continuata per la 
ipazìo di vencifei giórni , chela fine gli 
di0eccò in guifa la Ibdanza di amen^ 
due gli occhi ^ che ritirati indietro no- 
tebilmcnte,perdetce rufo,e'l movimen- 
to naturale delle palpebre, e non potea 
aprirle di forte alcuna .Laiciata l'acqua 
li fu non menò inutilmente di quella 
applicata non io qual pada • Per la qual 
cofa conoftendo difperata la cura li- 
cenziò i Chirurgi , e cefsò da ogni ri- 
medio. Dopo aver tollerato ilmefchi- 
no per quattro me fi il fuo male , confi- 
derapdo che per eiTo gli . venia tolto 
ogni. comodo di fovvenire alli propri 
bifogm coirelercÌ2UO del fuo me(tiero 9 
venne in tanta noja di (cmedefimo, e 
concepì ul rincrefcimento del fuo vi- 
vere 3 che ormai inlbfTerente della fua 
calamità con difperata rifbluzfan^ deli* 
berò darli morte per ufcire » come et 
credea^da tanti guai.Una notte pertan- 
to alzandofi naicoftamente dal letto % e 
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xentone centone condocendofi a una ci* 

flerna, che era dentro la cala » fi poie a 
fèdere fulla I)occa di quella colie gam- 
be pendenti verib la parte interiore ^ 
con animo deliberato di gettar vid den- 
tro • Ma Dio che avea <letenninai;o 
ufar mifericordia a codui per valerfene 
d' tftrumento a glorificare il Tuo Santo, 
impedì con ajuto celefle il Tuo flolto 
configlio; imperocché neir atto fteffo ^ 
che egli flava per efeguire il furiofo 
' diiegno della fua dirpera;&ionc 9 fenti 
toccarli gli omeri da una mano inviti* 
bile 9 e ferir fi gr orecchi da una chiara 
voce 9 che gli dilTc ferma ; per la quale 
percofibda un improvvilò terrore prò* 
ruppe in un alto grido, al cui clamore 
accorrendo i Domeftici , e trovandolo 
in quella guila il riportarono al letto* 
Ritornato poi Umilerò in fe medefimo» 
e pentito dell' elecrabile oltraggio fatto 
alla Divina mifèricordia $ domandonne 
con gran dolor perdono a Dio ^ e ^per 
rimedio della fua fciagura rìcorfè a i 
celeftial fòccorH: implorando Tinter*: * 

^ cefllo- 
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celTione di Santo Anconio di Padova , 
e delk Aaime del Purgatorio 9 ma tue-* 
tavia durò nella priftiiia calamità,aven- 
do il Sigfiore cileri^aca queita gloria al 
Beato Giacomo • Concioflìachè venuta 
L la Vigìlia di (ua i^eifo ^ che con ^raa 
pompa fì celebra nella Chieia di S.Ma^ . 
ria della Nova , e mofifo il povero eie-* 
co dalla lama de'miracoli^che Dio con« 
tinuamente opera a interceffione di det- 
to Santo^ riiolvè il gioraoièguente far^- 
fi condurre alla vifita del fuo Sagro 
Corpo , ed al fno padrocinio lervoro-* 
lamente raccomandarfj^ Nella notte (e- 
guente vide in iògno un Religiolb di 
venerando afpetto j vedito dell' Abito 
Francefcanocinericio, che umanamen- 
te gU fi avvicinava al letto ^ portando 
nelle mani un Calice > in quella guila 
elle itiol ptngetfi il Beato Giacomo:Per 
la qual cofa concependo maggior fidu- 
cia 4i avere ad ótcenere la rtfta perin^ 
terceflìone diluii il declinato giorno 
dopo il mezzo di felTi in una carrozza 
condurre alia Chieia di S. Maria della 
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Nova accompagnato da una gran cur^ 
ba di Parenti . Ivi condotto , ed a pei ta 
. la Cappella dedicata al Santo full' m-- 
greflb della medefima protrato boc- * 
cone per terra cominciò a lambirla col* 
h Uugua^facendori in quefla guifà gui* 
dare per tutta la Cappella , fino all'Ai- 
tar maggiore ^ dove ripofa il Corpo del 
Beato, ed ivi giuntole divotamente ge- 
nufleflfQ prendendo ùelle mani la Cro* 
ce dei medefimo Altare con gran fer- 
vore 9 e con gran copia di lagrime co« 
minciò a pregare il Divin Redentore > 
acciocché ad interceflìone del Tuo Bea^ 
to Servo voleile redicuirgli la luce de- 
gli occhi 5 protedando con maggior fi- 
ducia, che non farebbe di lì partito ^ ie 
non aveffe ricuperata la vifta. Non eb- 
be appena ciò detto ^ che incontinente 
gli fi dileguarono le tenebre dalle pu- 
pille , ficchè riacquiftando intieramen*» 
te il primiero lume, vide diilintamence 
tutti gli oggetti 5 che gli fi paravano in- 
nanzi,e precifamente il Corpo del San* 
to avanti a cui flava ; per la (jual co(a 
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addica voce comiaciò ad efclamare: 
^azia ^azia ; c coiiafcendo i Re 1 ig io- 
ii^ c cucco il Popolo concorio a qu«fl:o 
divoco fpettacolo l'evidenza del mi- 
racola ne reièro coacordemeace gr^« 
zie al Signore » cancando V laao Te 
D€»m Laudamm col fUono fedivo delle 
Campane • £ poiché Nicolao avea far- 
to voto» le otteneva la grazia, di lafcia^ 
re all'Altare del Saato le proprie vedi' 
menta , e la veftc nuziale della Confor-* 
te , adempiè fedelmente la promefia , 6 
tutto lieto , e giulivo lornofiene da fé 
fteiib a- piedi alla ptoptia caià noacel^ 
fàndo di lodare , e benedire le opere di 
Dio nel filo Sante » Ma fè piacque alUr 
Divina Maeftà efidtafjB la Santità del 
filo Servo nel fatto, che fi è narrato fin 
qui, molto più volle illuflirarla in quel* 
lojche apprcflb diraflfi accaduto in pef-^ 
fona del medefimo cieco illuminato r 
Imperocché dopo cinque giorni da 
che egli ebbe ricuperata la vi(bi , effen-* 
do (lato a trovarlo , mofTo dalla fama 
del miracolo ^ il Chirurgo , che aveva 
V N 5 avuto 
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avuco coraggio d'intraprendere la cura 
di quel mal difperato, e oflervaiido co- - 
ilui amendui gli occhi di Nicolao > e 
dicendogli 5 che il deftrocra perfetta- 
mente reitic aito al Tuo primiero Data- 
rale flato » ma che nel ùnitìro rima-» 
nea ancora qualche reliquia del pan- 
no antecedente .di color ceruleo > con 
certo crefcimenjo di carne nella parte 
efteriore 3 il coniighò a lafciarfi applica* 
re fopra di eflb una certa pafta 5 che ei 
aveva pronta ; i^a quantunque da pri- 
ma refiriciTe Nicolao alle colui perfua* 
lioni afleverando coflantemente 9 che 
ei molto bene vedeva da amòidue gli 
occhi 9 e che qualunque foiTe il difetto 
dell'occhio fi ni flro, non impediva l'ulò 
perfetto della vifta; nulla dimeno tan- 
to (eppe dire il Chirurgo 9 che ei final- 
mente fi refe alle di lui importune ri- 
chiede, lafciandoiì applicare all'occhio 
il rimedio, che colui aveva (eco recato • 
Ma la fcguence notte aiTalito da atrocii^ 
fimi dolori di capo non . potè prendere 
ripolo ) e quello che è peggio fi trovò 
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avvolto nelle medefime tenebre di pri- 
ma , rimafto cieco non (blamente nell' 
occhio iioiilro 9 ove gli era (lata a ppln 
cata la palla, ma ancora neirocchio de- 
ilro • Per la qual coia conofcendo il mi- 
-ferabile , che era flato colpito da qucfta 
*di /grazia in pena della Tua poca fede f e 
•per aver ammtffi gli umani rimedj dopo ^ 
aver rpejri mentala Teiiicacia degli ajuli 
celefliiCpnfefsò pubblicamete il fuo fal- 
lo5e non cefsò di piangerlo amaramente 
•per tutta la fèguente «nattiaa • Ma tuC'* 
tóvia confidato nel patrocinio del fuo 
Santo interceflbre^rìfol vè il gi orno fleP» 
fo farf] condurre nuovamente alla fua 
Cappella, dove giunto , e flracinandoft 
come prima, lambendo la terra fino alV 
Altare, domandò del fuo errore perdo-» 
no a Dio , ed al Beato , e con gran fer«^ 
vore di fpirito a lagrime dirotte implo- 
rò la fua interceifione ; onde meritò di 
edere efàudito ricuperando in un iflan« 
tfi il lume perfetto d'amencioe gli occhia 
Per la qual cofà pubblicando , ed efal- 
tiado e^li ad alta voce le jgpiaraviglie di 
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Dio amniirabile ne* (uoi Santi alla pre^ . 
(cQìUL di aumeroib Popolo coocorlb a 
queft-atto, reftò ciafcuno (brprefb dal- 
lo (lupore per io nuovo miracolo 9 e il 
accefe ne' petti di tutti la diVozione 
vtrìo il Beato • AtAinomto indi Nico- * 
lao da' R^ligtofi a non laiciarfi applica*- 
re altro rimedio^ la qual cola anche fen« 
za ammonizione egli era liioiuco di £1^ 
re, ritornò contento alla cafa , e in con- 
craiTegno della grazia perfettamente oc« 
tenuta fi pofè immantinente ad elerci- 
tare fi fìiG mefttero ; nà mal più fiachè 
vilTe (otFrì alcuna lefioae aegli ocelli* 
. CSoniervando (èmpre fttvoroÙL \divo^ 
zione verfo ^il Tuo Santo liberatore ^ la. 
cui potente interceflione apprefTo Dio 
aveva egli in (e ilelTo con tré miracoli 
della propria perfona operati così bene 
(perimeiicata • 

Ma molto più ancora volle Dio illa-> 
Itrace il Tao Beato Servo ^ e dimoftra-- 
re la cura^ che ei prende del Cao onore» 
e della Tua gloria in terra nel miratola 

in quarta iuogo dalla & Sede approva^ 
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to 9 il quale accade nel feguente modo J 
Vittoria Sannelli della Terra di Pifciotr* 
ta fituata nella Diocefi di Capacela; 
Giovane piuttoAo audace 9 ed incauta^ 
che rpiritofa , e difinvolra 5 udendo 
giorao raccontare da una Tua vicina ^ 
che qualora fi fpoglia , e fi rivefte il Sa-» 
grò Corpo del Beato Giacomo per farà . 
delle fue veflimenta berrettini, e brevi^ 
per applicàrfi àgrinfeirmi 9 fuol quella 
al precetto di Tanta ubbidienza alzar le 
braccia » e le gambe , acciocché poflà 
agevolmente ipogliarfi ^ e rivefliriì» 
Élla prendendo a gioco , ed a rifb que- 
iti racconti) e facendo di cofa sì (eria^ 
materia di fcherzo, cominciò in bcfife 
idi cai fatto a proverbiare ^ dicendo aha 
il braccio^ alza la gamba^ accompagnan- 
do col gedo del Corpo il (iion della vch 
ce • Ammonita per ciò feriamente dalle 
compagne , e fèveramente riprefà dalla 
Madre , e dalla SofcUa acciocché ii 
aftencffe da si fatto gioco ; Imperocché 
Dio averebbe punita la beffe oltraggio^ ' 
ia faua al fao Santo con renderle cion^ 
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, e ftorpfo qualche membro ikl 
corpo : tuttavia la mal configliafa Gio- 
vane volle peHiftere in quelli fcherzi , 
i qaaU e(ra paf ticolariuente facea^quafi* 
do vcdca paflare alcun Rclièiiofo Fran-* 
cdcano ddl'Olfervaasa. Ma noti tardò * 
ìnólto il Signore a vendicare colla me- 
ritata pena la cettierità di coftei • Impe- 
rocché mentre tutta via contumace alle 
ammonizioni de' Parenti perfèverava, 
nel (olito motceggiamentO) ient'i alFim* 
provilo fcorferfi per lo braccio finiftro, 
e per la mano un certo umore gelato ^ 
che turando i canali de'nervi 5 e impe- 
dèndo fa vìa , e il paflàggio agli fpirìtt 9 
privò l'uno 5 e l'altra del moto , e del 
ftnfo 5 rimanendole il braccio cionco , * 
ed attratto, e k mano chiufà , e (tor-* 
pia 5 ed ambedue cosi tenacemente ap-^ 
picctti al petto, t:he per nifluna violen^- 
xa te fi poteano diftaccare . Quindi 
dopo^rfiferle ftari applicati fenza alcun 
profitto moki, e diverliiimcdj, così 
interiori vcome eftcriori alla parte ofìfe- 
ià per diictorre quella tenace paralìfìa » 
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v«ggenda i Medici ^ che il naie reiii^ 

deafì Tempre più contumace ^ e incfpu* 
gnabile alla forza dell'arce ^ abbando* 
narouo come diiperata la cujra » CiTen-^ 
do ftata la mifera Giovane iu quefto 
ftico (èi meli ) iìoalmeace cominciò 
a ravvederfi ^ e configliaia da lavic , e 
difcrece Perlòne a chiedere perdono a 
Dio deiroffeià fatta al Tuo Beato ServQi 
e ad implorare la (ua Divina milericor* 
dia 5 acciocché per i meriti ^ e per l'in- 
tércelfione dei medefimo Beato volelTe 
renderle Tufo 9 el moto primiero del 
braccio 5 e della mano 5 fi conduff^ alla 
Chielà di S. Fmcelco della fìia Patria , 
dove confeifando Terrore della fna in* 
credulità , e proccuìrando riconciliar^ 
con Dio per mezzo de^Sagramenti 9 le 
fu podio dal Guatdiano di quel Con- 
venco falla parte oflèia un berrettino 
fatto delle velli , chd aveano coperto il 
Sagro Corpo del Beato 9 e aUosa (ènti 
incontenente un gran tremore nel brac« 
ciò attratto 9 e flupido, eie fi aprì la 
jnano i e benché tanto ^'una^ come TaU 

tra 
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tra tornaflcro a rimaner privi di moto, 
e di (enlb, tuttavia per quel legno can« 
cepulGuardiano ferma fperanza, che 
cffa averebbe ottenuta intiera fànazio- 
he , fé avelFe con fiducia perfeverato 
neirinvocazione del Santo , e perciò la * 
perfuafe a coadurfì perfonalmente in 
Napoli a vietare il di lui Sagro Corpo. 
Adunque dopo otto giorni portatafi la 
Donna nella Città di Napoli e indi con 
alcuni Tuoi Còngtunti condottati alla 
Chiefa di S. Maria della Nuova ^ ma- 
nifeftò ivi a i Religiofi il fuo male 5 e la ; 
cagione di eflb, e proccurò di c(piar 
Tanirna per mezzo della Sagramental 
Confeflione fatta da lei con gran com- 
punzione di cuore . Ma volendo il Re- * 
ligiofb , che avealadi lei ConfeiTìòne 
afcoltata , (perimentare, (e il braccio' 
fofle cosi attratto 3 come effa edifuoi 
Congiunti diceano^cominciò con quan- 
ta forza avea violentemente a tirarlo • 
ma non polfibile rimuoverlo un 
punto dal petto> tanto era a quello for« 
temente acraccato. Facendo poi grande 
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jftatiza la Giovane » the - k foik apeità 
rUrna del Sagro Corpo, e non poten- 
do rimaner confòlaca per la difflcolcà 
di raccorrà le Chiavi ^ che apprelTo 
quattro diflinti Cuitodi fi confervano ; 
tornò la (èguente mattina , e nuova-^ 
mente cercando renderfi monda ed ia 
grazia del Signore co' Divini -Sagra* 
menti della Penitenza, e della Eucari« 
fiiafupplicò con grandmi ftanza, che gli 
foffe aperta la cortina , che chiude d 
criftallo pofto innanzi al Santo Corpo; 
della qual colà rimanendo appagata ; e 
inginocchiatafi fbpra l'Altare cominciò 
con gran fervóre di ipirito » e con graa 
copia di lagrime a raccomandarfi al 
Santo collocando tutta Ja fiducia del 
fuo patrocinio . E mentre da' Religio- 
fi 9 e da' Circolanti concorfi in gran 
numero fi cantavano le Litanie appe- ^ 
na lì venne a quel verfètto Bcat€^acob$ 
ora prò ea ^ che la Donna alzando ua 
grandifljnio grido efclamò ad alta voce 
grazia ^grazia 9 e neirideiTo momento 
iteadendo il braccio ^ che prima era at-^ 
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tcatco, aprendo lamaiio, chè prima 

era chiufà. Ci itrinfe airUrna del Santo, 
# feneramente abbracciandola non fì 
iaziava di ringraziare tutta dilciolta in 
lagrime il fuo Santo Liberatore /Indi 
colla medefima fmittra mano crattoil 
dal dito della dcflra un'anello^ cui era 
legato un diamante 5 e dalle orecchie i 
^ojellili pofe in fègno di gratitudine 
fìiirAHare . A quello fpettacolo di te- 
nerezza non fù perfona ^ cui delTe Tani* 
mo di ritenere le lagrime . Onde tutti 
concordemente re (èro grazie al Signo- 
re col canto del TV Deam Laudamus ac- 
compagnato dal Tuono feftivo delie 
iCampane* La Donna ricordevole del 
benefìzio in teflimoni o della fua t tco* 
tiofcenza portò per un anno intiero 
l*Abitó Franccfcano , vifitando, duran- 
te il tempo fudetto ogni Settimana la 
Cappella del Beato, e facendo clafcuna 
"fiata celebrare una melTa ; e viiTe poi 
(ènipre divotilTimadel medefimo Bea- 
^ò,per cui glorificare fn terra fi èra com- 
piaciuta la Divina Maeflia darne sì e(ìi- 
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caci documeati .della Tua giudizia, c 
della fìia fiiUèricordia , e dimoflrarae 
con quanto vigore vegli il Tuo Zelo 
air 'onor del (uo Santo ^ e con quanta 
facilità fi pieghi la Tua clemenza alla di 
lui iacercelfione . Amen « ^ 
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